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Binino  delle  minzioni  ricevale  io  Amo  o  ammisi) 

dalla  Biblioteca  “  MELCHIORRE  DELFICO  „  di  Teramo 


durante  1’  anno  1909. 


Il  primo  di  novembre  dell’anno  1908,  il  Corriere  Abruzzese , 
imo  dei  più  diffusi  periodici  del  teramano,  iniziando  sulle  sue 
colonne  la  pubblicazione  di  una  specie  di  ballettino  delle  opere 
ricevute  in  dono  o  acquistate  dalla  Biblioteca  «  Melchiorre  Del¬ 
fico  »,  scriveva:  A  principio  dell’anno  scolastico  1906-1907, 

condotto  ormai  quasi  a  termine  il  riordinamento  della  Biblioteca 
«  Melchiorre  Delfico  »,  si  pensò  di  provvedere  a  un  razionale 
incremento  dei  reparti  meno  ricchi.  Questo  lavoro  fu  affidato  alle 
cure  dell’attuale  bibliotecario  che  vi  attese  e  vi  attende  tuttora 
quotidianamente.  Egli  aprì  un’attiva  corrispondenza  con  quanti 
in  Abruzzo  e  fuori  potevan  arricchire  dei  loro  doni  la  nostra 
biblioteca  e,  in  meno  di  due  anni,  è  riuscito  ad  ottenere  più  di 
3000  pubblicazioni  di  vario  genere.  Ci  vorrebbe  tutta  un’annata 
di  questo  giornale  per  riportarne  il  lungo  elenco.  Ma,  nell’  inte¬ 
resse  degli  studiosi,  volentieri  aderiamo  al  desiderio  espressoci 
di  vedere  annunziate  nel  nostro  periodico  le  pubblicazioni  di  cui 
d’ora  innanzi  si  arricchirà  la  biblioteca,  persuasi  di  fare  opera 
non  inutile  per  la  diffusione  della  cultura 

Così  scriveva,  dunque,  il  1.  novembre  del  1908  la  direzione 
del  Corriere  Abruzzese.  E  mantenne  la  promessa,  pubblicando  per 
vari  numeri  del  giornale  l’elenco  dei  doni  e  degli  acquisti  della 
«  Melchiorre  Delfico  ».  Senonchè  questo  elenco  andava  facendo¬ 
si  di  giorno  in  giorno  più  lungo.  La  ristrettezza  dello  spazio, 
congiunta  alla  difficoltà  della  composizione,  mi  indusse  perciò 
a  sospender  la  pubblicazione,  nella  speranza  anche  di  poter  dare 
alla  luce,  un  giorno  o  l’altro,  un  vero  e  proprio  Bullettino  della 
biblioteca,  composto  non  dei  soli  elenchi,  ma  aucjic  di  altre  no¬ 
tizie  e  di  studi  originali. 
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Il  lusso  di  un  Bullettino  di  questo  genere  possono  permet¬ 
terselo  però  soltanto  quelle  biblioteche  clic  dispongono  di  larghi 
mezzi  finanziarii.  La  nostra  biblioteca,  invece,  clic  non  è  neppur 
sistemata  giuridicamente,  e  poverissima  e,  com’ò  noto,  ha  appena 
quanto  le  basti  per  acquistar  qualche  volume.  Ma  ciò  che  non  si 
può  fare  su  di  un  disegno  vasto  e  grandioso,  si  può  almeno  ten¬ 
tare  di  abbozzarlo  in  piccole  proporzioni,  specie  quando  alle  po¬ 
che  risorse  di  cui  si  dispone  si  aggiunga  l’aiuto  dei  generosi.  Ed 
ecco  come,  per  l’ospitalità  concessami  dall’illustre  prof.  cav.  Gia¬ 
cinto  Palmella  nella  Rivista  Abruzzese,  mi  è  dato  oggi  di  pub¬ 
blicare  il  Bullettino  delle  pubblica? ioni  ricevute  in  dono  o  acquista¬ 
te  dalla  «  Melchiorre  Delfico  »  durante  Vanno  1909. 

Io  spero  di  poter  fare  altrettanto  l’anno  venturo  per  le  pub¬ 
blicazioni  del  1910  c  così  in  seguito  per  gli  anni  avvenire.  Nel 
presentare  questo  primo  tentativo  sento  perciò  il  dovere  di  ac¬ 
cennare  brevemente  ai  criteri  che  mi  hanno  guidato  e  in  buona 
parte  mi  guideranno  anche  in  seguito  nella  raccolta  delle  pubbli¬ 
cazioni  e  nella  compilazione  del  bullettino. 

Intorno  all’incremento  della  «  Melchiorre  Delfico  »  sto  pre¬ 
parando  una  speciale  memoria,  con  dati  statistici  e  particolari 
osservazioni.  Qui  mi  basterà  dire  che,  nella  ferma  persuasione 
che  la  nostra  biblioteca,  pur  essendo  sorta  nell’ambito  del  E.  Li¬ 
ceo-Convitto  di  Teramo,  non  era  da  confondersi  con  le  librerie 
che  dal  ’GO  in  poi  si  son  venute  limitatamente  formando  negl’i¬ 
stituti  secondari  d’istruzione,  ma  per  le  sue  special i  condizioni, 
per  le  sue  tradizioni,  pel  materiale  di  cui  dispone  doveva  con¬ 
siderarsi  come  l’unica 'biblioteca  pubblica,  di  carattere  generale, 
non  del  solo  capoluogo,  ma  dell’intera  provincia  di  Teramo,  mi  posi 
a  curarne  lo  sviluppo  con  idee  non  ristrette  al  solo  ambiente  sco¬ 
lastico.  Volli,  in  altri  termini,  compiere-  il  disegno  che  senza  dub¬ 
bio  l’insigne  filosofo  Melchiorre  Delfico  aveva  concepito,  donan¬ 
do  al  Keal  Collegio  per  uso  pubblico  una  raccolta  di  opere,  a 
dir  vero,  non  grande,  ma  quanto  mai  varia:  il  disegno  cioè  di 
costituire  una  biblioteca  di  tipo  enciclopedico,  da  servire  ad  ogni 
categoria  di  studiosi,  quale  appunto  è  richiesta  in  un  capoluogo 
di  provincia  dove  la  ristrettezza  dell’  ambiente,  la  povertà  dei 


mezzi  non  permettono  la  creazione  di  biblioteche  speciali  per 
determinate  categorie  di-  studiosi  e  di  professionisti.  Con  questi 
intendimenti  non  solo  -provvidi  ad  accrescere  notevolmente  alcu¬ 
ni  reparti  clderan  prima  (Puna  meschinità  a  dirittura  risibile,  ma 
tentai  di  formarne  dei  nuovi.  Nuovi  sono,  per  esempio,  il  repar¬ 
to  geografico,  il  reparto  delle  letterature  straniere,  quello  delle 
scienze  giuridiche  e  politiche,  il  reparto  parlamentare  (dono  del- 
V  on.  Cernili)  e  il  reparto  abruzzese  che  è  salito  a  tute  oggi  al 
bel  numero  di  oltre  tremila  pubblicazioni.  Insomma,  dal  novembre 
1906  a  tutto  il  1909  la  biblioteca  si  è  arricchita  di  4349  pub¬ 
blicazioni,  cosicché,  fatto  recentemente  un  nuovo  computo  di  quel 
che  si  conserva  nelle  quattro  stanze  della  biblioteca,  si  è  trovato 
che  essa  possiede  ormai  12089  volumi  e  quasi  duemila  opuscoli 
sciolti. 

Certo,  non  tutte  le  pubblicazioni  che  figurano  in  questo  bal¬ 
letti  no  sembreranno  degne  d7  una  biblioteca.  Ma,  come  ho  già 
detto,  esse  sono  per  lo  più  pubblicazioni  ricevute  in  dono:  e  a 
cavai  donato  non  si  guarda  in  bocca.  Mi  sapreste  peraltro  dir 
voi  quali  sono  le  pubblicazioni  che  non  dovrebbero  esser  raccol¬ 
te  in  una  pubblica  biblioteca  del  genere  della  nostra?  In  una 
biblioteca  in  cui  si  vuole  che  tutte  le  correnti  e  le  manifestazioni 
della  vita  e  del  pensiero  sian  degnamente  rappresentate  tutto  si 
deve  raccogliere:  anche  il  manifesto,  anche  il  listino  commercia¬ 
le,  perchè  anche  questi  son  documenti.  Documenti  che  divente¬ 
ranno' storici,  un  giorno  e  che  per  ora  son  semplicemente  docu¬ 
menti  umani  i  quali  devon  trovare  il  loro  posto  in  biblioteca, 
nella  biblioteca  che  è,  a  ben  considerarla,  il  più  grande,  il  più 
istruttivo  dei  musei  umani. 

Ma  non  divaghiamo.  E  limitiamoci  piuttosto  a  dar  qualche 
schiarimento  intorno  alla  compilazione  di  questo  ballettino.  Le 
pubblicazioni,  come  i  lettori  avranno  agio  di  osservare,  son  di¬ 
sposte  per  ordine  di  materia,  come  nei  bollettini  delle  Nazionali 
di  Roma  e  di  Firenze,  ma  con  un  ordine  più  rigoroso,  con  un 
sistema  di  divisione  che  agevola  le  ricerche  degli  studiosi.  Una 
novità  di  questo  ballettino  e  che  lo  rende  perciò  un  lavoro  per¬ 
sonale,  a  differenza  di  tanti  altri  di  cui  non  è  necessario  acca- 


kar  la  paternità,  è  dio  di  molte  pubblicazioni  non  solo,  quali- 
do  nc  ho  visto  la  necessità,  ho  riferito  in  poche  parole  la  con¬ 
tenenza,  ma,  dove  era  pili  opportuno  il  farlo,  ho  dato  tutti  quei 
riscontri  bibliografici  che  mi  è  stato  possibile  desumere  dai  pe¬ 
riodici  della  biblioteca.  Così  di  un’  opera  di  qualche  importanza 
i  lettori  oltre  a  sapere  che  essa  esiste  nella  nostra  biblioteca  sa¬ 
pranno  anche  a  quali  fonti  attingere  per  conoscer  quel  che  da¬ 
gli  altri  se  iPè  scritto  e  se  iPè  pensato. 

Un  lavoro  di  questo  genere  era  possibile  soltanto  in  una  bi¬ 
blioteca,  come  la  nostra  che  non  ha  un  incremento  straordinario. 

io  sogno  il  giorno  in  cui  un  più.  saggio,  un  più  umano  im¬ 
piego  delle  finanze  dello  Stato  conceda  anche  alle  maggiori  bi¬ 
blioteche  il  pe.  sonale  sufficiente  e  capace  perlina  siffatta  impre¬ 
se.  Non  sarebbe  intanto  opportuno  l’iniziare  questi  repertori  al¬ 
meno  nelle  biblioteche  minori?  Se  ne  persuadano  un  po’  tutti: 
vale  assai  più  una  libreria  di  soli  mille  volumi,  ma  ben  ordinata 
e  fornita  di  ottimi  repertorii,  clic  una  biblioteca  di  centomila  de¬ 
stinata  a  rimanere  in  gran  parte  mP  eterna  incognita  anche  per 
coloro  stessi  che  la  dirigono. 

I  8. 


Sino  al  nu in.  4349  del  Registro  d' ingresso  aperto  il  21 
dicembre  1903  ( art.  31  del  Regolamento  organico  delle  bi¬ 
blioteche  pubbliche  governative  4  die.  1901 ). 

Bibliografia  -  Biblioteconomia. 

1.  Biblioteca  Nato.  Centr.  «  Vittorio  Emanuele  »  di  Roma.  —  Bollettino 
delle  opere  straniere.  Anno  1908.  —  Roma,  Loescher,  1909.  (  dono  della 

Bibl.  V.  E.  ) 

2.  Biblioteca  Philologica  Classica.  Antiquariats  -  Katalog.  List  und 
Francke.  Leipzig,  1909  (dono  della  ditta). 

3.  Biblioteca  Provinciale  «  Salvatore  Torninosi  »  di  Aquila.  Sommario 
alfabetico  dei  manoscritti  e  dei  libri  dell’antico  Archivio  del  Municipio 
aquilano.  Aquila,  Sante  Murolo,  1909  (dono  della  Bibl.  di  Aquila). 

4.  Ballettili  des  publications  nouvelles  de  la  librairie  Gauthier-Villars. 
Paris,  1909.  ( dono  della  ditta). 

5.  Catalogne  of  a  Miscellaneous  Collection  of'Books  englisch  and  fo- 
reign  by  Iohn.  P.  Reuter.  London,  1909.  ( dono  della  ditta). 

6.  De  bons  livres  fran9ais.  Librai  rie  Larousse.  Paris,  1909.  ( dono  della 
ditta). 

7.  Fioravanti  Luigi.  Per  la  biblioteca  «  Melchiorre  Delfico  »,  Teramo, 
Tip.  del  Corriere  Abruzzese ,  1909  (dono  dell’  a.) 

8.  Librairie  Armand  Colin.  Paris.  Catalogue.  Paris,  1909.  (dono  della 
ditta). 

9.  Libreria  Antiquaria  internazionale  B.  Nemayer-Merlino.  Catalogue 
de  livres  anciennes.  Roma,  1910.  (dono  della  ditta). 

10.  Libri  italiani  di  letteratura,  scienza  ed  arte  accuratamente  scelti  fra 
i  migliori.  Milano,  Hoepli,  1908  in-8°  di  pp.  401  (dono  dell’ editore). 

11.  Manoscritti  Abruzzesi  nella  biblioteca  «  Melchiorre  Delfico  »  Teramo, 
editr.  la  Rivista  Abruzzese ,  1908  (dono  del  prof.  G.  Palmella). 

12.  Mudie ’  s  Second-Hand  Book  List.  London,  1910  (dono  della  ditta). 

13.  Bava  Luigi.  Per  il  personale  delle  Biblioteche  governative.  Discorsi 
alla  Cara,  dei  Deput.  (30  nov.  1908)  e  al  Senato  (21  die.  1908).  Roma,  Tip. 
Rom.  Coop.,  1909.  (  dono  dell’ a.  ). 

14.  Savorini  Luigi.  Il  bilancio  della  biblioteca  «Melchiorre  Delfico»  di 
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Teramo  dall’anno  1904  all’anno  1908.  Teramo.  Officina  Tip.  del  Corriere 9 

Abruzzese,  1909.  (dono  deli’ a). 

15.  Savorini  Luigi.  L’uso  pubblico  della  biblioteca  «  Melchiorre  Delfico  di 
Teramo  dal  1820  al  1908.  Teramo,  Tip.  dell’  Italia  Centrale ,  1909.  (  dono' 
dell1  a.) 

Opere  (li  consultazione  -  {Dizionari -  enciclopedia  J 

16.  C rugnola  Gaetano.  Dizionario  tecnico  d’ingegneria  e  di  architettura 
nelle  lingue  italiana,'  francese,  inglese  e  tedesca  compresovi  le  scienze, 
arti  e  mestieri  affini.  Torino,  F.  Negro,  1883-1G07.  Parte  Ja  italiana  in 
92  dispense  riunite  in  cinque  volumi.  ( dono  alla  bibl.  dell' Amm.  Prov.  di 
Teramo.  E  una  miniera  di  notizie  rare  ed  utili  non  soltanto  ai  tecnici, 
ma  anche  ai  letterati  e  in  ispecie  ai  cultori  di  filologia.  Vedi  l’articolo 
di  A.  Di  Sant’Agnese:  La  lingua  tecnica  della  Ingegneria  e  dell'  Archi¬ 
tettura  nella  liiv.  Abr.  die.  1908.  pag.  661  e  sgg.). 

17.  Grilnwald-Gatti.  Vocabolario  delle  lingue  italiana  e  tedesca.  Livorno, j 
S.  Beiforte,  s.  a.  (acquisto). 

18.  Schenkl  Carlo.  Vocabolario  greco -ita!,  per  uso  dei  ginnasi  e  licei. 
Edizione  15a.  Torino,  L.  Clausen,  1908.  (acquisto). 

19.  Soro  Giovanni  Innocenzo.  Nuovo  dizionario  generale  dei  Comuni  del 
Regno  d’Italia.  Valenza,  Giov.  Farina,  1882-83.  (dono  del  sig.  Nino  Cimato)* 

Letteratura  greca. 

20.  Bertini  Ludovico.  Libro  di  letture  greche.  Torino,  Paravia,  1894  (do~\ 
no  del  cav.  Sai.  Piazza). 

21.  Bonino.  Libro  elementare  greco.  Napoli,  Morano,  1889  (dono  del  cav. 
Sai.  Piazza '. 

22.  Cherubini  Rodolfo.  Il  Cri tone,  dialogo  platonico.  Atri,  Tip.  De  Areali* 
gelis,  1907  (dono  del  sig.  Vincenzo  Cherubini  di  Atri  che  provvide  alla 
ristampa  di  quest’opera  completamente  esaurita  del  suo  illustre  zio  in  se-® 
guito  alla  richiesta  fattagliene  dalla  biblioteca  «  Melchiorre  Delfico  » 
pel  reparto  abruzzese). 

23.  Pescatori  Giuseppe.  Tavole  per  lo  studio  della  grammatica  greca.  | 
Livorno,  Raffaello  Giusti,  1897.  (dono  del  cav.  Sai.  Piazza ). 


24.  Piazza  Salomone.  La  politica  in  Sofocle.  Padova,  Tip.  del  Seminario, 
1896,  in-8°  gr.  pp.  VI-225.  Tn  questa  monografia  l’u.  fa  una  minuta  e  dot¬ 
tissima  disamina  delle  tragedie  di  Sofocle  o  nell’opera  dell’  immortale 
poeta,  su  cui  fu  scritta  tutta  una  biblioteca,  trova  materia  a  novissime 
investigazioni,  ricercando  se  egli  siasi  servito  delle  tragedie  per  1  affer¬ 
mazione  dei  suoi  principi  politici  o  abbia  amato  piuttosto  di  rimanere 
interamente  ristretto  entro  ai  limiti  impostigli  dal  suo  genere  .lettera¬ 
rio.  ( dono  dell'a.). 

25.  Plutarco.  Opere  tradotte  da  Marcello  Adriani  e  Girolamo  Pompei.  Fi¬ 
renze,  Piatti,  1819-1825  in  26  voi.  legati,  {acquisto). 

26.  Schenckl.  Crestomazia  di  Senofonte.  Torino,  Loescher,  1885.  {dono  dei 
cav.  Sai.  Piazza  ). 

27.  Solerio  Giampaolo.  Prosa  greca.  Torino,  Loescher,  1881.  (  c.  s) 

28.  Tincani  Carlo.  Prosa  greca.  Torino,  Loescher,  1884.  (c.  s .) 

29.  Wilarnowitz.  Letture  greche.  Palermo,  Sandron,  s.  a.  {c:  s.) 

30.  Wilarnowitz.  Letture  greche.  Voi.  II.  Palermo,  Sandron,  s.  a.  {c.  s.) 

Letteratura  ialina. 

31.  Baldi  Leopoldo.  La  Bucolica  e  la  Georgica  di  Virgilio.  Versione.  Fi¬ 
renze,  G.  Barbera,  1909.  {dono  delV-  a.  Le  traduzioni  virgiliane  del  Baldi, 
osservava  recentemente  un  critico  autorevole,  sono  precise,  spesso  ele¬ 
ganti,  talvolta  geniali,  ma  non  hanno  il  carattere  che  deve  avere  una 
traduzione,  di  popolarità:  carattere  che  ha  senza  dubbio  il  Virgilio  del 
Caro,  con  tutte  le  sue  imperfezioni  ed  inesattezze,  ma  sicuro,  libero, 
sciolto  e  sopra  tutto  artistico.  Non  per  questo  però  il  lavoro  del  Baldi 
è  inutile:  esso  rimane  come  un  utile  complemento  della  traduzione  del 
Caro,  cosi  come,  rispetto  ad  Omero,  la  traduzione  del  Maspero  completa 
quella  del  Pindemonte. 

32.  Pender.  Letteratura  latina.  Verona,  Tedeschi,  1893  {dono  del  cav. 
Sai.  Piazza) 

33.  Bonavino  Cristoforo.  Elementi  di  gramm.  latina.  Genova,  1849.  (e.  s.) 

34.  Cicerone.  Le  Epistole  corrette  dal  Manuzio.  Venezia,  Occhi,  1893.  ( c .  si) 

35.  Cocchia  Enrico  Nuova  antologia  latina.  Volume  I  per  la  prima  clas¬ 
se  del  ginnasio.  Torino,  Loescher,  1899.  {c.  s.) 
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30.  Cocchia  Enrico.  Nuova  antologia  latina.  Volume  III  per  la  terza 
classe  ginnasiale.  Torino,  Loescher,  1909.  (c.  s .) 

37.  Dò  Caesaris  Giovanni.  Il  disastro  di  Courrières.  Teramo,  editr.  la 
Riv.  Ahr.  1908.  (  dono  del  prof.  Giacinto  Palmella.  Traduzione  in  versi 
italiani  del  carme  di  Francesco  Saverio  Heuss,  alsaziano,  stimato  degno 
di  grande  lode  nella  gara  poetica  Hoeufftiana  in  Amsterdam,  nel  1907.) 

38.  De  Vincenti s  Pasquale.  Le  Bucoliche  di  Virgilio.  Nuova  traduzione 
e  note.  Milano,  Soc.  Ed.  Dante  Alighieri,  1909.  ( acquisto ) 

39.  Exe  rei  tati  ones  rhetoricae  in  orationes  Ti  ti  Livii  Patavini.  Patavii, 
Tip.  Sem.,  1694.  ( dono  del  cav.  Sai.  Piazza  ) 

40.  Fumagalli.  Brani  classici  latini.  Verona,  Tedeschi,  1894.  (c.  s .) 

41.  Gaudi  no  G.  B.  Esercizi  latini.  Parte  IV.  Torino,  Paravia,  1885.  (c.  s.) 

42.  Lucrezio  Caro.  De  rerum  natura  comm.  da  Carlo  Pascal.  Poma,  Soc. 
Ed.  Da.nte  Alighieri.  1904.  ( dono  del  sic/.  Nino  Cimato) 

43.  Madwig.  Lateinische  Sprachlere  fur  Schulen  .  Braunschweig,  1867  ( c.s .) 

44.  Manuzio  Paolo.  In  epistulas  M.  Tullii  Ciceronis  Comm.  Francoforte, 
1580  (c.  s.) 

45.  Melici  Uranii  Silvani.  Minutae  res.  Sassari,  Gallizio,  1898.  (c.  s.  Con¬ 
tiene:  De  loco  quodam  orationis  quam  rerum  artifex  ad  deos  habet  in 
Platonis  libro  qui  Timaeus  inscribitur.  -  Num  Othonis  I  diploma,  quo  Io- 
hanni  XII  Francorum  imperatorum  dona  confirmata  sunt,  adulterinum 
sit  existimandum.  -  Discorso  in  latino  agli  alunni  per  la  solennità  dello 
Statuto), 

46.  Piazza  Salomone.  Horatiana.  Veneti is,  ex  officina  Caroli  Ferrari, 
MDCCCXCV.  in  8°  pp.  133.  Profondo  ed  appassionato  studioso  di  Orazio, 
in  questo  lavoro  che  mira  a  risolvere  alcuni  importanti  quesiti  intorno  ai 
primi  tre  libri  delle  Odi  e  al  primo  delle  Epistole ,  il  Piazza  espone  le 
intricate  questioni  in  un  latino  che  si  discosta  dal  consueto  e  dimesso  la¬ 
tino  filologico  delle  dissertazioni  di  laurea,  (dono  dell’a .) 

47.  —  —  L’epigramma  latino.  Padova,  Frat.  Drucker.  1908  in-8°  gr.  di 
pp.  VII-308.  Fra  gli  studi  dovuti  all’infaticata  attività  letteraria  del  prof. 
Piazza,  questo  è  senza  dubbio  il  più  importante  e  quello  che  lo  ho  posto  mol 
to  in  alto  anche  nell’estimazione  dei  filologi  d’oltr’alpe,  alcuni  dei  quali 
furono  suoi  insigni  maestri.  La  storia  dell’ Epigramma  latino ,  in  fatti,  è 
una  di  quelle  opere  che,  oltre  a  creare  un’ottima  e  legittima  nominanza 
a  chi  ne  è  l’autore,  contribuiscono  a  tener  alto  1’  onore  degli  studi  ita- 
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liani  di  fronte  agli  stranieri.  Si  suol  dire:  —  gli  studi  non  hanno  pa¬ 
tria  — ;  ma  in  un  tempo  in  cui  ogni  ramo  dell’antichità  classica  era,  per 
così  dire,  monopolizzato  dagli  studiosi  tedeschi,  non  poteva  non  essere 
salutata  con  soddisfazione  un’opera  come  questa  del  Piazza,  la  quale  com¬ 
pariva  in  Italia  come  la  prima  ed  esauriente  trattazione  di  un  soggetto 
non  ancora  toccato  e  pur  così  importante  nella  storia  delle  lettere  lati¬ 
ne.  ( dono  dell’a.) 

48.  —  —  Horatii  carmen  tertium  libri  I.  Edidit  atque  illustravi 

Salomon  Piazza.  Patavii,  ex  officina  Seminarii,  1896,  in-8°  pp.  49  (c.  s.) 

49.  —  —  Il  compendio  di  storia  della  letteratura  latina  di  A.  Ro- 
mizi.  Recensione  critica  nella  Cultura  di  R.  Bonghi,  1901.  (c.  s.) 

50.  —  —  La  satira  latina  dalle  origini  fino  a  Giovenale.  Cenni  rias¬ 

suntivi.  Cagliari,  Valdesi,  1901  in-8°  pp.  44,  IX.  (c.  s.) 

51.  Podestà  Gustavo.  Pervigilium  Veneris.  Teramo,  ed.  la  Riv.  Abr.  {do¬ 
no  del  prof.  Giaciuto  Pannello.  Traduzione  in  versi  italiani  del  leggiadro 
poemetto  di  ignoto  autore  in  tetrametri  trocaici  da  alcuni  assegnato  al 
secondo  da  altri  al  terzo  secolo  dell’era  volgare.  Fu  falsamente  attribui¬ 
to  a  Floro  e  a  Catullo). 

52.  Por  retti.  Grammatica.  Venezia,  1820.  {dono  del  cav.  Sai.  Piazza ) 

53.  Ravasi  Giuseppe.  Sintassi  latina.  Milano,  Vallardi,  1698.  {c.  s .) 

54.  Rieppi.  Metamorphoseon  italic.  libri  tres.  Napoli,  Morano,  1891  {e.  s.) 

55.  Siipfle  Federico.  Aufgaben  zu  Lateinischen  Stilubungen.  senza  fron- 
tisp.  s.  a.  (c.  s.) 

56.  Tincani  Carlo.  Grammatica  elementare  della  lingua  latina.  Milano, 
Sandron,  (.9.  a.)) 

57.  Valmaggi  Luigi.  Libro  di  prosa  e  poesia  latina.  Torino.  Casanova, 
1890.  s.  a.  (c.  s.). 

Storia  della  letteratura  italiana.  Filologia  neolatina.  Critica. 

58.  Alessi  Giuseppe.  Leon  Battista  Alberti.  Studio.  Teramo,  editi*,  la 
Rivista  Abruzzese ,  1908  {dono  del  prof.  Giacinto  Pannello). 

59.  Bevilacqua  Enrico.  Giambattista  Andrei  ni  e  la  compagnia  dei  «  Fe¬ 
deli  ».  Torino,  Ermanno  Loescher,  1894  {dono  deliba,  v.  la  recensione  fat¬ 
tane  nella  Nuova  Antologia.  Serie  III.  Voi.  54.  anno  1904  pag.  582  e  sgg). 

60.  Biondolillo  Francesco La  Placida  Fonte  »  di  Virgilio  La  Scola. 
Palermo,  Reber,  1908  (  dono  di  Virg.  La  Scola). 
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61.  Borgese  G.  A.  Gabriele  D’  Annunzio.  Napoli,  R.  Ricciardi,  1909  (ac¬ 
quisto.  v.  la,  recensione  di  Emilio  Gnecchi  ne  La  Critica  anno  1909. 
pagg.  462-472.) 

62.  Cicco  ni  Genuino.  Un  poemetto  lombardo  del  secolo  XIV.  Teramo, 
editr.  la  Rivista  Abruzzese ,  1908  ( dono  del  prof.  Giacinto  Pannello). 

63.  Costantini  Berardo.  Per  Giannina  Milli.  Teramo,  Scalpelli,  1889  ( dono 
dell' Aon.  G.  Pirocchi.  Nel  1839  si  fece  in  Teramo  una  solenne  commemora¬ 
zione  di  Giannina  Milli  nel  primo  anniversario  della  sua  morte.  Cfr. 
Corriere  Abruzzese  numeri  81  e  82  dell’anno  1889.  In  quella  occasione  il 
Costantini  pubblicò  l’opuscolo  sopra  citato  il  quale  contiene  una  bella 
epigrafe  che  nel  giro  di  ventitré  righi  compendia  efficacemente  la  vita 
della  Milli.  L’epigrafe  è  in  data  del  dicembre  1888). 

64.  Croce  Benedetto.  Letteratura  e  critica  della  letteratura  contempora¬ 
nea  in  Italia.  Due  saggi.  Bari,  Giuseppe  Laterza,  1908  in-8  di  pp.  82. 
Contiene:  Di  un  carattere  della  più  recente  letteratura  italiana.  Intorno 
alla  critica  della  letteratura  contemporanea  e  alla  poesia  di  Giovanni 
Pascoli.  Questi  due  saggi  furono  pubblicati  la  prima  volta  nella  rivista 
La  Critica  nei  fascicoli  del  20  maggio  e  del  20  luglio  del  1908. 

65.  D'Ambra  Lucio.  Le  opere  e  gli  uomini.  Torino,  Roux  e  Viarengo, 
1904  ( acquisto .  Si  occupa  di  autori  italiani  e  stranieri.  Fra  gli  italiani: 
Antonio  Della  Porta,  Giustino  L.  Ferri,  Arturo  Colautti,  Alfredo  Oriani, 
A.  Olivieri  Sangiacomo,  Guelfo  Civinini,  A,  S.  Novaro,  Guglielmo  Ana- 
stasi,  Diego  Angeli,  Luigi  Capuana,  Carlo  Del  Balzo,  Vittorio  Pica). 

66.  De  Bart.holomaeis  Vincenzo.  Ricerche  abruzzesi.  Comunicazioni  al¬ 
l'Istituto  Storico  Italiano  (I’-Vj.  Roma,  Forzani,  1889,  ( dono  dell'a.  cedine 
la  recensione  di  Giacinto  Pannella  in  Rivista  Abruzzese  del  1889,  pag. 
397  e  sgg) . 

67.  —  Dna  rappresentazione  inedita  dell’apparizione  ad  Em- 

mans.  Roma,  tip.  R.  Accad.  dei  Lincei,  1892  (  dono  dall’  a.  E  un  nuovo 
«  aneddoto  >►  per  la  storia  letteraria  dei  disciplinati:  un  piccolo  dramma 
la  cui  forma  metrica  è  ancora  quella  della  lirica.  Se  ne  conservano  due 
mss:  uno  nella  Vallieelliana  di  Roma  e  1’  altro  nella  Comunale  di  Sie¬ 
na.  Epoca:  secolo  XV. 

68.  —  —  Uni  rappresentazione  ciclica  bolognese  del  secolo  XV. 

Roma,  tip.  R,  Accademia  dei  Lincei,  1898  ( dono  dell’a.  Pubblica  ed  illu¬ 
stra  lo  schema  di  una  singolare  rappresentazione  che  sta  in  un  codice 


13  — 


'bolognese  scritto  nel  1482  della  Nazionale  di  .Roma.  Il  ciclo  della  Reden¬ 
zione  vi  si  fonde  in  una  unica  rappresentazione  che.  se  non  attinge  i  fa¬ 
stìgi  dell’arte,  appare  però  come  un  dramma  non  più  liturgico,  ma  di 
ricreazione  popolare. 

69.  —  —  Il  libro  delle  tre  scritture  e  il  volgare  delle  Vanità  di 

Bonvesin  da  Riva.  Roma,  Soc.  Filologica  Romana,  1901  ( dono  dell’aS) 

70.  —  —  Un  frammento  bergamasco  e  una  novella  del  Decamero- 

ne.  Roma,  Forzani,  1901  (dono  delVa.  Un  componimento  che  si  legge  sul 
rovescio  d’un’imbreviatura  del  notaio  de  Lino  dell’anno  1340  tratta  il  te¬ 
ma  del  geloso  confessore  ed  ha  nessi  notevoli  con  la  5a  novella  della  VII 
giornata  del  Decamerone). 

71.  —  —  11  testo  provenzale  del  libre  de  la  doc trina  pueril.  Nota. 

Roma,  tip.  della  R.  Accademia  dei  Lincei,  1902  ( dono  delVa.  Col  titolo 
di  Liber  doctrinae  puerili  s  è  attribuito  a  Raimondo  Lullo  un  trattato  di- 
dattico-morale  in  prosa,  ch’egli  avrebbe  scritto  verso  il  1275,  per  istru¬ 
zione  del  proprio  figliuolo). 

72.  —  —  Rime  antiche  senesi  trovate  da  E.  Molteni  e  illustrate 

da  V.  de  Barth.  Roma,  Soc.  Filol.  Rom.,  1902  ( dono  deir  a.  I  testi  sono 
i  seguenti:  La  passione  di  Rugieri,  Ballata  politica  all’indirizzo  del  Po¬ 
destà  di  Siena  del  1321,.  Tenzone  politica  tra  Provenzano  e  un  Rugieri 
del  1262,  Discordo  amoroso.  Oltre  le  illustrazioni  havvi  il  glossario  e 
l’inventario  delle  carte  del  compianto  giovane  Enrico  Molteni  che  aveva 
'raccolto  un  prezioso  materiale  tuttora  inedito  intorno  alle  antiche  liriche 
italiane. 

73.  —  —  Un  sirventés  historique  d’  Elias  Cairel.  Toulouse,  ed  Pri- 
Vat,  1901  (  dono  delVa.  Questo  componimento  del  trovatore  Elias  Cairel 
risale  ai  primi  decenni  del  secolo  XIII  ed  avrebbe  avuto  per  iscopo  di 
esortare  il  marchese  Guglielmo  IV  di  Monferrato  a  passare  in  Oriente 
per  rimettere  sul  trono  di  Tessalonica  suo  fratello  Demetrio. 

74.  —  —  Il  troviero  Chardon  de  Croisilles.  Estratto  dagli  Studi 
romanzi  N.  IV.  Perugia,  Un.  tip.  coop.,  1906.  ( dono  dell1  a.  Il  troviero 
Chardon  de  Croisilles  non  è  da  confondersi  col  troviero  Chardon  de  Reims. 
L’autore  si  occupa  minutamente  del  primo,  autore  di  canzoni  amorose^. 

75.  —  —  La  tenzon  de  Taurel  e  de  Falconet.  Toulouse,  ed.  Privat, 

1906  ( dono  delVa.  Taurel  e  Falconet  sono  due  trovatori.  Taurel  elogia  il 
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signor  dì  Tartarona,  Faiconet  a  sua  volta  fa  l’elogio  del  marchese  di; 
Monferrato.  Epoca:  prima  metà  del  secolo  XIII). 

7(L  —  —  De  Rambaut  e  de  Coine.  Estratto  dalla  Romania,  XXXIV 

( dono  delVa.  Rambaldo  di  Vaqueiras  e  un  tal  Coine  discutono  in  un  giuo¬ 
co  partito  intorno  a  una  questione  di  casistica  amorosa)  . 

77.  —  —  La  leggenda  dei  dieci  comandamenti  di  Colo  De  Perosa.. 

Estratto  dagli  Studi  di  Filologia  romanza.  Torino,  Loescher,  s.  a.  ( dono - 
delVa.  Colo  de  Perosa  è  un  trovatore  piemontese  autore  di  un  poemetto-  : 
conosciuto  generalmente  sotto  il  titolo  di  Decalogo  bergamasco). 

78.  —  —  Contributi  alla  conoscenza  dei  dialetti  dell’  Italia  meridio¬ 

nale  nei  secoli  anteriori  al  XIII.  Estratto  dall  'Archivio  glottologico  ita--  | 
liano  XV  {dono  dell1  a.  Spoglio  del  «  Codex  diplomaticus  cavensis  »). 

79.  —  —  Un’antica  versione  del  «  Libro  di  Sydrac  »  in  volgare  di 

Terra  d’Otranto.  Estratto  da  11’  Archivio  Glottologico  italiano  XVI  (dono- 
deliba.  Il  testo  di  cui  l’a.  dà  qualche  saggio  è  del  secolo  XV.  Importanti 
le  annotazioni  dialettologiche  e  il  lessico). 

80.  —  —  Du  ròle  et  des  origines  de  la  tornado  dans  la  poésie  lyri-  • 

que  du  moyen  age.  Estratto  dagli  Annales  du  Midi  ( dono  dell’ a.) 

81.  —  —  Di  alcune  antiche  rappresentazioni  italiane.  Estr.  dagli 

Studi  di  Filologia  romanza.  Voi.  VI.  (dono  de  ir  a.  Importante  studio  fat¬ 
to-  su  una  vecchia  raccolta  -  manoscritta,  di  rappresentazioni  sacre  rinve¬ 
nuta  in  Sulmona  da  Giovanni  Pausa.  Ne  risulta  che  sul  cadere  del  seco- 
Io  XV  e  sul  sorgere  del  XVI  esistevano  in  Abruzzo  forme  drammatiche 
di  proporzioni  vastissime). 

82’.  —  —  Contributi  alla  conoscenza  dei  dialetti  dell’Italia  Meridio-  ; 

naie  nei  secoli  anteriori  al  XIII.  II.  Spoglio  del  Codex  diplomaticus  Ca- 
Jetanus.  Estratto  dall’Arca.  Glolt.  Ital.  XVI  (dono  dell'a.) 

83.  —  —  Cantari  giullareschi  sulla  leggenda  di  San  Lorenzo.  Estrat- 

to  dagli  Scritti  pubblicati  per  nozze  Fedele-De  Fabritiis  (dono  dell1  a*  3 
da  un  codice  della  biblioteca  Ambrosiana  di  Milano.  L’a.  ne  illustra  e  ne 
pubblica  il  testo). 

84.  —  —  Di  un  codice  senese  di  sacre  rappresentazioni.  Nota  pre¬ 

sentata  dal  socio  Monaci.  R.  Accademia  dei  Lincei,  s.  a.  ( dono  delVa .) 

85.  —  —  Une  nouvelle  rèdaction  d’une  poésie  de  Guilhelm  Montavi- 

hagol.  Toulouse  ed.  Privat,  s.  a.  ( dono  delVa.) 


8 Q.' De  Caesaris  Giovanni.  Una  visione  della  vita.  Teramo,  editr.  la  Rie. 
Abr.,  1908  ( dono  del  prof.  Giacinto  Pannello). 

87.  —  —  Voci  e  sogni  di  bontà.  Discorsi  e  Saggi.  Loreto  Aprutino, 
Tip.  del  Lauro,  1910  ( dono  delVa.  Contiene:  Alba  di  vita  nuova.  I  nostri 
bimbi. Anthero  De  Quental.  Giacinto  Ricci  Signorini.  Teofilo  Patini.  An¬ 
tonio  De  Nino.  Divagazioni  artistiche.  Gabriele  D’  Annunzio  e  il  suo  A- 
bruzzo.  Rileggendo  il  Goldoni.  Ettore  Zoccoli.  Una  visione  della  vita. 
Un  poeta  idealista.  Francesco  D’Assisi). 

88.  Del  Cerro  Emilio.  Vittorio  Alfieri  e  la  contessa  d’ Albany.  Torino, 
Roux  e  Vi  arengo,  1905  {acquisto). 

89.  De  Nino  Antonio.  Proverbi  abruzzesi  raccolti  e  illustrati.  Aquila, 
V.  Forcella,  1877.  {dono  dell'  avv.  G.  Pirocchi). 

90  De  Sanctis  Francesco.  Scritti  vari  inediti  o  rari  a  cura  di  Benedetto 
Croce.  Napoli,  Morano,  1898  (acquisto)  i  . 

91.  —  —  Studio  su  Giacomo  Leopardi  a  cura  del  prof.  Raffaele  Bo¬ 
nari.  Napoli,  Morano,  1905  (acquisto). 

92.  —  —  Saggio  critico  sul  Petrarca.  Napoli,  A.  Morano,  1907.  (id.) 

93.  —  —  Saggi  critici.  Napoli,  Morano,  1909  (id.) 

94.  —  —  Nuovi  saggi  critici.  Napoli,  Morano,  1909.  (id.) 

95.  Ferretti  Giovanni..  Nuove  tracce  d’italiani  a  Parigi  nel  1800.  Roma, 
Tip.  Ed.  Rom.,  1909  in-16  di  pp.  15.  (  dono  delVa.  In  base  a  documenti  che 
si  conservano  alla  Nazionale  di  Parigi,  ove  il  Ferretti  si  recò  apposita¬ 
mente  a  studiarli,  sono  messe  in  rilievo  nuove  tracce  di  esiliati  nella  ca- 

,  pitale  della  Francia  alla  fine  del  secolo  XVIII  e  più  particolarmente 
dell’abate  G.  B.  Casti,  del  quale  vien  pubblicata  una  lettera  in  data  20 
Termidoro  an.  8.). 

96.  —  —  Pietro  Giordani  e  Pietro  Custodi.  Estratto  dal  Bollettino 
Storico  Piacentino  (a.  IV.  fase.  6.).  Piacenza,  1909  in-8°  di  pp.  12.  Pietro 
Custodi,  antico  funzionario  del  regno  italico  di  Napoleone,  fu  amico  del 
Giordani.  Il  Ferretti  pubblica  tre  lettere  inedite  corse  tra  i  due  amici, 
molto  interessanti  per  la  ricostruzione  storica  dell’  ambiente  politico  e 
letterario  piacentino.  Le  lettere  si  trovano  nella  Biblioteca  Nazionale  di 
Parigi,  ove  il  Ferretti  è  stato  a  studiare  nella  primavera  del  1909.  (id.) 

-  97.  j Pinzi  Giuseppe.  Sommario  di  Storia  della  Letter.  italiana.  Torino, 
Erm.  Loescher,  1909.  (acquisto). 


98,  Fornaciari  Raffaello.  Disegno  storico  della  letter.  ital.  Nuova  ediz. 
riveduta  e  corretta.  Firenze,  Sansoni,  1907  {acquisto). 

99.  Giordano  Carlo.  Giovanni  Prati.  Studio  biografico.  Torino,  Soc.  Ed. 
Naz..  1907.  ( acquisto  c±‘r.  la  recensione  di  Rodolfo  Renier  in  Giorn.  Stor. 
d.  Lctt.  Ital.  1908,  voi.  LII  pag.  443  e  sgg.). 

100.  Graziadei  Vittorio.  A  proposito  di  un  novissimo  libro  su  Giacomo 
Leopardi.  Lettera  al  Cap.  G.  Carguelli.  Palermo,  Stab.  Lo  Casto,  1901 
(dono  del  sir/.  Nino  Cimato ). 

101.  Levi  A.  Giulio.  Arturo  Graf  poeta  lirico.  Teramo,  editr.  la  Rivista 
Abruzzese,  1909  ( dono  del  prof.  G.  Pannello). 

102.  Lombardo- Radice.  Giuseppe.  Edmondo  De  Amicis  educatore.  Teramo, 
ed.  la  Riv.  Abr .,  1901  (id.) 

103.  Mambelli  Ariodante.  Alcune  osservazioni  ad  uno  scritto  di  Giuseppe 
Savio i  di  Teramo.  Terranova,  G.  Scrodato,  1882  ( dono  delVavv.  Giov.  Pi- 
rocchi.  Critica  gli  studi  del  Savini  sul  dialetto  teramano). 

101.  Martegiani  Gina.  Il  romanticismo  italiano  non  esiste.  Saggio  di  let¬ 
teratura  comparata.  Firenze,  B.  Seeber,  1908  ( dono  dell’autrice.  Libro 
molto  discusso  ed  ammirato  sopra  tutto  per  l’arditezza  della  tesi  soste¬ 
nuta  con  genialità  di  esposizione  e  grazia  di  forma.  Cfr.  fra  le  molte  re¬ 
censioni  quelle  di  Benedetto  Croce  ne  La  Critica  1909,  pag,  139;  di  Gui¬ 
do  Muon i  in  Studi  di  Filologia  moderna  1908  pag.  314;  di  E.  Bell  in  Giorn. 
Stor.  d.  Leti.  ital.  Voi.  LIV,  1909  pag.  247;  di  Cesare  De  Lollis  ne  La 
Cultura,  1909  pag.  174.  L’  autrice  è  abruzzese,  di  Montorio  al  Vomano,  in 
quel  di  Teramo. 

105.  Patrono  Carlo  Maria.  Canzone  alla  «  Vergine  »  di  Francesco  Petrar¬ 
ca.  Teramo,  editr.  la  Rivista  Abruzzese,  1908  (  dono  del  prof.  Giacinto 
Pannello  ). 

106.  Prezzolini  Giuseppe.  Benedetto  Croce.  Con  bibliografìa,  ritratto  e  au¬ 
tografo.  Napoli,  Riccardo  Ricciardi,  1909  in-8.  di  pp.  118.  ( dono  delVavv. 
Berardo  Mai  tei  ni  di  Teramo). 

107.  Ragusa  Moleti.  Nuove  inclinazioni  estetiche  nella  poesia  di  Virgilio 
La  Scola.  Palermo,  Sandron,  1908.  (dono  di  Virgilio  La  Scola). 

108.  Sardo  prof.  Francesco.  Su  l’Argoa  Voluptas  di  Pietro  Contarini  poe¬ 
ta  veneziano.  Teramo,  Bezzi-Appignani,  1908  ( dono  dell’ a.) 

109.  —  —  Manoscritti  Zeniani.  Teramo,  Bezzi-Appignani,  1909  ( dono 
dell’ a)' 


110.  Savorini  Luigi.  Prefazione  al  volume  «  Polyhymnia  »  di  Eugehio 
Cerulli.  Lanciano,  Rocco  Carabba,  1909  (dono  deWa .) 

111.  Settembrini  Luigi.  Lezioni  di  letteratura  italiana.  Napoli,  Morano, 
1909.  (acquisto). 

112.  Spadoni  Giovanni.  11  contributo  delle  Marche  alla  letteratura  italia¬ 
na  nel  periodo  delle  origini.  Roma,  tip.  Coop.  Sociale,  1907  ( dono  del  prof. 
Giovanni  Ferretti.  Cfr.  la  recensione  di  S.  Deb.  in  Giorni.  Stor.  d.  Leti, 
ital.  Voi.  LIII,  1909,  pag.  124  e  sgg.). 

118.  Stiavelli  Giacinto.  Antonio  Guadagnoli  e  la  Toscana  dei  suoi  tempi. 
Torino,  Soc.  Tip.  Edit.  Naz.  1907.  (  acquisto.  Cfr.  la  recensione  di  Luigi 
Fasso  in  Giorni.  Stor.  d.  Leti.  Ital.  1908,  voi.  LII,  pag.  401  e  sgg.). 

114.  —  —  Garibaldi  nella  letteratura  italiana.  Roma,  E.  Voghera,  1907 

(acquisto). 

115.  Studi  Mafleiani.  Con  una  monografia  sulle  origini  del  Liceo-Ginnasio 
Scipione  Maffei  di  Verona.  Per  il  primo  centenario  dell’Istituto.  Torino, 
fratelli  Bocca  editori,  1909  in-8.  grande  di  pagg.  XXI-782.  Grosso  volu¬ 
me  legato  in  tela,  con  numerose  incisioni  (dono  del  Ministero  della  P.  I). 

116.  Traversavi  Guido.  Bibliografia  boccaccesca.  Voi.  1.  Città  di  Castello, 
Lapi,  1907.  (acquisto).  Cfr.  la  recensione  di  A.  D.  T.  in  Giorn.  Stor.  d. 
Leti.  Ital.  1908,  Voi.  LI  pag.  868  e  Sgg.). 

117.  Vampa  Valeria.  Nel  nome  di  Giannina  Milli.  Teramo,  Giov.  Fabbri 
editore,  1909.  (dono  dell'editore).  Nel  novembre  del  1908,  a  Sampierdarena., 
la  popolosa  e  industre  città  del  litorale  ligustico,  si  inaugurava  un  ricrea¬ 
torio  femminile,  oratrice  la  signora  Valeria  Vampa.  La  coltissima  gentil¬ 
donna,  ben  nota  al  pubblico  abruzzese  per  brillanti  articoli  da  lei  pub¬ 
blicati  in  alcuni  fogli  letterari  della  regione,  nel  suo  discorso  associò, 
con  felice  intuito,  il  nome  di  Giannina  Milli  alla  festa  di  quei  vergini 
cuori  e  della  più  grande  gloria  della  nostra  Teramo  parlò  diffusamente, 
tratteggiando  in  chiara  sintesi  le  caratteristiche  della  insigne  poetessa. 

Fedele  al  suo  principio  di  non  lasciar  sfuggire  occasione  alcuna  per 
onorare  degnamente  la  memoria  dei  nostri  grandi,  l’editore  Giovanni  Fab¬ 
bri  di  Teramo  ottenne  dalla  squisita  gentilezza  della  signora  Vampa  il 
manoscritto  dell’affascinante  discorso,  nel  quale  insieme  con  la  Milli  è 
ricordata  anche  la  nostra  Teramo,  contrariamente  a  quel  che  han  fatto 
sinora  certi  dizionari  enciclopedici  e  certe  storie  letterarie,  che  mostra- 
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ho  smanco  d’ignorare  che  la  Milli  era  abruzzese  e  di  Teramo  e  credono 
di  aver  detto  abbastanza,  qualificandola  per  napoletana. 

Letteratura  italiana:  Grammatica ,  Bettorica j  Antologia 

118.  Blair  Ugone.  Bettorica.  Torino,  Paravia,  1863  (  dono  del  cav.  Sai. 
Piazza.  Il  Blair,  n.  nel  1718,  m  nel  1800,  fu  professore  di  rettorica  e  belle 
lettere  nell’Università  di  Edimburgo,  dove  dettò  le  Lezioni ,  pubblicate  la 
prima  volta  nel  1783  e  tradotte  poi  in  italiano  da  Francesco  Soave.  Fu¬ 
rono  queste  lezioni  considerate  per  qualche  tempo  come  il  codice  degli 
studiosi,  anche  in  molte  scuole  d’Italia,  dove  sostituirono  vantaggiosa¬ 
mente,  con  le  applicazioni  di  ragione  e  di  buon  senso  (reason  and  good 
sense)  libri  d’assai  inferiori). 

119.  Caroli.  Sillabario  per  gli  adulti.  Torino,  Paravia,  1904.  (id.) 

120.  Finzi  Giuseppe .  Regole  ed  esercizi  di  grammatica  italiana.  Torino, 
Lattes,  1910  ( dono  del  bibliotecario  prof.  Luigi  Savorini). 

121.  Grillo  Litigi.  Letture  italiane.  Torino,  Paravia,  1884  ( dono  del  cav. 
Sai.  Piazza \ 

122.  Institutio  ad  eloquentiam.  Vienna,  1824.  (id.) 

123.  Parato.  Antologia.  Torino,  Paravia,  1872  (id.) 

Dante. 

124.  Alighieri  Dante.  La  Divina  Commedia,  col  commento  del  Fraticelli. 
Firenze,  Barbera,  1907  (acquisto). 

125.  —  —  La  Divina  Commedia,  a  cura  del  dottor  Luigi  Polacco.  Mi¬ 
lano,  Hoepli,  1909.  (id.)  ,  I 

Autori  italiani:  Romanzieri  e  novellieri. 

126.  D' Azeglio  Massimo.  Ettore  Fieramosca.  Roma,  G.  Scotti,  ediz.  illustr.  : 
s.  a.  (dono  dello  studente  Amerigo  Tatoni  di  Qastelvecchio  Calvisio  in  quel  j 
di  Aquila). 

127.  De  Amici s  Edmondo.  La  vita  militare.  Milano,  Treves,  1908  (acquisto) 

128.  —  —  Cuore.  Milano,  Treves,  1909.  (id.) 

129.  Fucini  Renato.  Le  veglie  di  Neri,  paesi  e  figure  della  campagna  to¬ 
scana.  Quarta  ediz.  scol.  Milano,  Hoepli,  1907  (dono  dello  studente  Vincen • 
zo  Pistocchi). 


130.  Manzoni  Alessandro.  I  Promessi  Sposi  con  la  vita  dell’autore  per 
Giulio  Carcano.  Milano,  Rechiedei,  1889.  ( id .) 

131.  Petrilli  Raffaele.  Rubina,  ossia  un  episodio  del  brigantaggio  nella 
vallata  di  Montecorno.  Racconto.  Teramo,  tip.  Scalpelli,  1878  in-8  di  pp. 
47.  ( dono  delVavv.  G.  Pirocchi.) 

132.  Rovetta  Girolamo.  La  Baraonda.  Milano,  Baldini  e  Castoldi,  1907. 
(acquisto). 

Autori  italiani:  Versi  e  poeti. 

133.  Arullani  Amedeo.  Vano  amore  ed  altre  liriche.  Torino,  Clausen,  1897 
( dono  del  cav.  Sai.  Piazza.  Vittorio  Amedeo  Arullani,  n.  ad  Agliano  d’A- 
sti  il  25  nov.  1866,  è  professore  di  letteratura  italiana  al  Liceo  d’  Alba 
(Piemonte).  E  autore  di  vari  volumi  di  versi  e  di  pregiati  articoli  critici). 

134.  Bevilacqua  Enrico.  Nuvole  e  azzurri.  Nuovi  versi.  Verona,  R.  Ca- 
bianca,  1898  (dono  dell' a.  Enrico  Bevilacqua,  veronese,  è  attualmente  pro¬ 
fessore  di  lettere  italiane  nel  R.  Liceo-Ginnasio  di  Teramo.  E  autore  di 
varie  pubblicazioni  riportate  quasi  tutte  nel  presente  Bullettino). 

135.  Brigiotti  Luigi.  La  spagnulatte  pupulare.  Versi  in  dialetto  teramano. 
Teramo,  1908.  (dono  del  prof.  Sai.  Piazza). 

136.  Capone-Braga  G.  Fiori  della  memoria.  Giulianova,  Tip.  del  Com¬ 
mercio,  1907  in-8.  di  pp.  23.  Versi  (dono  dell’ editore  Francesco  Pedicone 
di  Giulianova ), 

137.  Carducci  Giosuè.  Poesie.  Settima  edizione.  Bologna,  Zanichelli,  1908 
(acquisto) 

138.  Contaldi  Francesco.  In  morte  di  Amalia  Trifoni,  2  nov.  1899.  Versi. 
Giulianova,  Tip.  del  Commercio.  1899  fol.  voi.  (dono  dell ’  editore). 

139.  Crucioli  Francesco,  lina  fuggevol  orma.  Teramo,  ediz.  de  «  La  Fio¬ 
rita  »,  1909  (dono  delVa.  Vedine  le  varie  recensioni  riportate  nella  rivi¬ 
sta  La  Fiorita  1909). 

140.  De  Caesaris  Giovanni.  La  notte  dei  ricordi.  Poemetto  romantico? 
Loreto  Aprutino,  ediz.  de  «  La  Fiorita»,  1909  in-8.  dono  delVa.  Per  ri¬ 
spondere  alla  domanda  dell’autore  bisognerebbe  anzi  tutto  stabilire  che 
cosa  è  romanticismo  e  più  propriamente  che  cosa  è  un  poemetto  roman¬ 
tico  e  se  il  De  Caesaris  ha  voluto  imitare  questo  genere  negli  spiriti  o 
nella  forma.  A  noi  basterà  dire  che  nel  poemetto  del  De  Caesaris  vi  è 


molto  sentimento  e  che  questo  basta  a  renderlo  pregevole,  a  prescindere 
da  ogni  altra  qualifica  più  o  meno  convenzionale). 

141.  De  Leone  Donato.  Edelweiss.  Atri,  De  Arcangelis,  19Ò3  (  dono  del 
cav.  Sai.  Piazza). 

142.  De  Luca  Battista.  Ne  la  città  del  cratere.  Carme.  Giulianova,  Tip. 
del  Commercio,  1892  in-8.  di  pp.  28.  Versi  giovanili  composti  dall’ a.  in 
torno  al  ’71,  quand’egli  era  a  Napoli,  pubblicati  poi  il  19  sett.  1892,  per 
nozze  Trifoni-Piscicelli.  Il  carme,  d’intonazione  romantica,  si  divide  in 
sei  parti,  e  cantale  bellezze  di  Napoli  e  dintorni.  Vedine  il  cenno  biblio¬ 
grafico  pubblicato  nella  Rivista  Abruzzese  del  novembre  1892,  pag.  552. 

148.  Galanti  Ferdinando.  Poesie,  con  prefazione  di  Arnaldo  Fusinato. 
Firenze,  Le  Monnier,  1879.  ( dono  del  cav.  Sai.  Piazza.  Poeta  veneto  nato 
a  Venezia  nel  1848,  vivente.  Andrea  Maffei  lo  chiamò  il  «  Tennyson  » 
italiano). 

144.  —  —  Ultime  visioni.  Venezia,  Arti  grafiche,  1909  {acquisto). 

145.  Gazzoletti  A.  Memorie  e  fantasie.  Trieste,  1842.  ( dono  del  cav.  Sai. 
Piazza.  Antonio  Gazzoletti,  n.  a  Nogo  nel  1813,  m.  a  Milano  nel  1866, 
è  uno  dei  tanti  trentini  che,  con  la  Musa  e  col  sangue,  hanno  sempre  af¬ 
fermato  l’italianità  del  loro  paese  e  il  filiale  loro  amore  alla  grande 
madre  italiana.  Nei  Fasti  e  nefasti  raccolse  le  sue  rime  patriottiche  dal 
’48  in  poi.  Fu  popolare  per  La  patria  dell' italiano  e  durante  la  prigio¬ 
nia  sofferta  nel  ’49  compose  sonetti  generosi.  Degno  di  speciale  memoria 
è  anche  il  suo  poemetto  lo  Ondine). 

146.  Lallonì  Dino.  A  Berardo  Mezucelli  arcidiacono  Dino  Lalloni  offre. 
Morro  d’Oro,  15  agosto  1897.  Giulianova,  Tip.  del  Commercio,  1897  in’4. 
di  pp.  6.  Poesie.  ( dono  dell’ editore). 

147.  La  Scola  Virgilio.  La  via  che  attende.  Versi  con  prefazione  di  F.  T. 
Marinetti.  Palermo,  Alberto  Reber,  1908.  (  dono  delVa .  ) 

148.  Lauro.  Sonetti  per  nozze  Gallerati-Teodori.  Montesilvano-Spiaggia. 
Giulianova,  Tip.  del  Comm.,  1897  fol.  voi.  (dono  delV editore). 

149.  Natoli  Adolfo.  Vesper  adest.  Poesie.  Teramo,  Bezzi  e  Appignani,  1909. 
(dono  delVa.  professore  nel  R.  Ginnasio  di  Teramo). 

150.  Orsini  Giulio.  Fra  terra  ed  astri.  Quarta  ristampa.  Torino,  Roux  e 
Viarengo,  1905  (acquisto). 

151.  Panbianco  Gaetano.  Libro  di  versi.  Alti  e  bassi,  con  prefazione  di 
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Giuseppe  Checchia.  Loreto  Aprutino,  Villanucci,  1894.  (  dano  dell’  avv. 
G.  Pi  rocchi^. 

152.  —  —  In  memoria  di  Michelino  Panbianco.  Atri,  De  Arcangelis, 
1898.  (id.) 

158.  Podio  Gaetano.  Sonetti.  Cotrone,  Perozzi,  1908  ( dono  dell’ a.) 

154.  Stoppa  Tommaso  Bruno.  1  versi  di  un  ignoto.  Giulianova,  Tip  del 
Commercio,  1900  in-8.  di  pp.  14.  Estratto  dai  numeri  1  e  5  dell’anno  I 
della  Rassegna  Adriatica.  L’ignoto  è  Vincenzo  Farina  di  Miglianico,  in 
quel  di  Chieti,  morto  nel  1870  o  71  nel  manicomio  di  Aversa.  ( dono  del¬ 
l’editore  Frane.  Pedicone). 

155.  —  -•  Epitalamio  per  nozze  Guanciali-Franchi-Chiola.  Febbraio 

1902.  Giulianova,  Tip.  del  Commercio,  1902  in-folio  {id.) 

156.  Tattoni  Silvio.  Fra  canti  e  leggende.  Teramo,  Tip.  del  Corriere  A- 
bruzzese ,  1909  {dono  dell’a.) 

157.  Trotta  Alfonso.  Sonetto  per  nozze  Cipollone-Domenicucci.  Giulianova, 
Tip.  del  Commercio,  1909,  in  folio  di  pp.  2.  ( dono  dell’  editore  France¬ 
sco  Pedicone  di  Giulianova). 

Autori  italiani:  Teatro. 

158.  D’ Annunzio  Gabriele.  Fedra.  Milano,  Treves,  1909  {acquisto.  Ved.  in 
generale  su  Fedra  l’articolo:  Fedra  e  le  sue  interpetri  in  Lettura  1909 
n.  5  sulla  Fedra  del  D’Annunzio  gli  articoli  di  Gioannini  nella  Gazzetta 
del  Popolo  della  Domenica  del  1909,  di  L.  Ferri  nella  Nuova  Antologia 
voi.  141  del  1909  e  di  Cesare  De  Lollis  nella  Cultura  del  1909). 

159.  Polacchi  Gio.  Batt.  Pultone  o  l’Eroe  Vestino.  Atri,  De  Arcangelis, 
1907  {dono  del  cav.  Sai.  Piazza). 

Autori  italiani  :  Scritti  vari. 

160.  Carducci  Giosuè.  Prose.  4a  edizione.  Bologna,  Zanichelli,  1909.  (acq.) 

161.  De  Amicis  Edmondo.  Ricordi  d’infanzia  e  di  scuola.  Milano,  Treves, 
1906  {dono  dell' aiutino  Vincenzo  Pi  stocchi). 

162.  —  —  L’idioma  gentile.  Milano,  Treves.  1905  (id.)' 

163.  De  Sa  lieti  s  Francesco.  La  Giovinezza.  Napoli,  Morano.  1908  (acquis.) 

164.  Pupilli  Giovanni.  Il  pilota  cieco.  Napoli,  N.  Ricciardi.  1907.  (id.) 


—  22  — 


’ 

. 

165.  Settembri  ni  Luigi.  Ricordanze  della  mia  vita.  Napoli,  Movano,  1906 
{acquisto). 

166.  —  —  Dialoghi.  Napoli,  Soc.  Comm.  Libraria,  1909  ( id .) 

Autori  italiani:  Componimenti  in  prosa  d'occasione . 

167.  Ciafardoni  Francesco.  Parole  per  nozze  Ciafardon i-Grilli.  Giuliano- 
va,  Tip.  del  Commercio,  1908.  in  folio  {dono  dell’  editore  Francesco  Pe- 
dicone  di  Giulianova). 

168.  De  '  aesaris  Giovanni.  Echi  della  vita  in  ua  camposanto.  Teramo, 
Officina  Tipografica  del  Corriere,  1909  in-8.  di  pp.  20.  Discorso  pronun¬ 
ciato  nel  Camposanto  di  Penne,  celebrandosi  la  costruzione  di  due  tom¬ 
be  appartenenti  alla  Società  Operaia,  {clono  de IV a.) 

169.  De  Fabritiis  Giuseppe.  Al  mio  carissimo  fratello  Nicolino  ed  alla 
sua  diletta  compagna  Anrnna  Rosa,  nel  giorno  fausto  delle  sue  nozze. 
Teramo.  B.  Cioschi,  1909.  {dono  dei  tip.  Cioschi ). 

170.  Del  Nunzio  Raffaele.  Nozze  Savoia-Petrovich,  24  ottobre  1896.  Giu-  ! 
lianova,  Tip.  del  Commercio,  1896  in-4.  di  pp.  11.  Contiene  il  discorso  ; 
pronunciato  dall’a.  il  20  novembre  1879  nella  Chiesa  di  San  Francesco  di 
Giulianova,  in  occasione  della  solenne  premiazione  degli  alunni  e  delle  i 
alunne  delle  scuole  elementari  e  del  Circolo  giovanile  da  lui  presieduto 

e  fondato,  {dono  dell’editore). 

171.  Palmella  Giacinto.  Per  nozze  Tacchetti-Pannella,  Discorso.  Teramo,  : 
Cioschi,  1909.  ( dono  dell’ a). 

172.  —  —  Commemorazione  pei  caduti  di  Calabria  e  Sicilia.  1909.  Te¬ 
ramo,  G.  Fabbri  edit.,  1909.  {id.) 

173.  Tri  foni  Serafino.  Parole  per  gli  Sposi  De  Albentiis-Taraschi.  Giulia¬ 
nova,  Tip.  del  Commercio,  1906  in-folio.  (  dono  dell’  editore  Francesco  [ 
Pedicone  di  Giulianova). 

Letterature  straniere. 


174.  Ciainpoli  Domenico.  Saggi  critici  di  letterature  straniere.  (Prima  Se¬ 
rie).  Lanciano,  R.  Carabba,  1904  in  8.  di  pp.  VfII-541.  Contiene:  Intorno 
al  Montenegro.  Leone  Tolstoi.  Feodoro  Dostoievsky.  Il  nuovo  dramma  in 
Russia'.  Nicola  Alessio  vie 'Nekrasov.  Semen  Iacovlevic  Nadson.  Costanti- 
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no  Costantinic  Romanov.  La  letteratura  russa  nel  Medio-Evo.  Enrico 
Sienkiewicz.  Demetrio  Merezkovsky.  Il  primo  dottore  russo.  Il  conto  del¬ 
la  banda  d’Igor.  Antonio  Cehov.  Massimo  Gorky.  Vedine  la  recensione 
di  Settimio  Martelli  nella  Rivista  Abruzzese.  Anno  XJX  fascicolo  VI  g  u- 
gno  1904,  pagg.  326-7.’  ( dono  delVavv.  Berardo  Mancini''-. 

175.  Contaldi  Francesco.  Eros.  Liriche.  Giulianova,  Tip.  del  Commercio, 
1888  in-4.  formato  elzeviro  di  pp.  23.  Contiene  traduzioni  metriche  da 
Tommaso  Moore,  Wolfango  Goethe,  Teofilo  Gautier,  Longfellow.  (  dono 
dell1  editore). 

176.  —  —  In  memoriamo  Per  morte  di  Ezio  Ciafardoni.  Giulianova, 
Tip.  del  Commercio,  1889  in-4.  formato  elzeviro  di  pp.  5.  Contiene,  fra 
l’altro,  la  poesia:  It  metitore  e  i  fiorì  tradotta  da  W.  Longfellow.  (c.  s.). 

177.  —  —  L’eterna  fiamma  (pagine  sparse).  Giulianova,  Tip.  del  Coni- 

marcio,  1890  in-8  di  pp.  51.  Contiene:  il  poemetto  La  Siesta  dallo  spa¬ 
glinolo  di  Iosè  Zorilla  e  II  primo  amore  di  Bellini ,  pagine  tratte  da  un 
libro  che  l’a.  aveva  in  preparazione  e  che  si  proponeva  d’intitolare  Vin¬ 
cenzo  Bellini  e  Felice  Romani.  Sarebbe  bene  guardare  se  nelle  carte  la¬ 
sciate  dal  povero  Contaldi  ci  fosse  il  ms.  di  questo  lavoro,  (c.  s.). 

178.  Crugnola  Gaetano.  Voltaire.  Milano,  La  Compositrice,  19C8.  ( dono 
dell’a.  E  un  ampio  studio  sull’opera  di  Gustavo  Lanson  pubblicata  nelle 
collezione  Hachette  «  Les  Grands  écrivains  frai^ais  »  ). 

179.  Lucchetti  Luigi.  Les  images  dans  les  oeuvres  de  Victor  Hugo.  Vero'i, 
Tip.  Reali,  1907.  ( dono  del  cav.  Sai.  Piazza). 

180.  Zola  Emilio.  Madeleine  Ferat.  Berli  n,  Iacobsthal,  s.  a.  {id.) 

Antichità  e  Baile  Arti. 

181.  Anonimo.  Guida  alla  cattedrale  basilica  di  Ascoli  Piceno.  Ascoli  Pi¬ 
ceno,  Tip.  Picena,  1903  {dono  del  prof.  Federigo  Soldati). 

182.  Balzano  Vincenzo.  Le  onoranze  a  Teofilo  Patini.  Loreto  Aprutino, 
Tip.  del  Lauro,  1908,  {dono  dell"1  a.  Discorso  pronunciato  in  Castel  di  San- 
gro,  l’8  novembre  1908  per  la  solenne  commemorazione  dell’insigne  pitto¬ 
re  abruzzese.  Vedi  la  relazione  della  cerimonia  in  Abruzzo  letterario  del 
16  nov.  1908). 

183.  —  —  Scultori  e  sculture  abruzzesi  del  secol  XV.  Estr.  da  L’Ar¬ 
te  Vili.  III.  Roma,  Tip.  Un.  Ed.,  1909  {id.  Vedi  in  proposito  l’articolo 
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di  l.  s.  in  Corriere  Abruzzese  del  30  luglio  1909.  le  osservazioni  del 
dott.  Raffaele  Petrilli  in  Corr.  Abr.  del  5  nov.  1909  e  la  replica  del  Bal¬ 
zano  in  Riv.  Abr.  del  gennaio- febbraio  1910). 

184.  —  —  Prefazione  alla  ristampa  degli  Studi  di  Preistoria  e  di  Storia 

di  Concezio  Rosa.  Teramo,  Fabbri,  1909  (id.  La  fama  del  dott.  Concezio 
Rosa  (1824-1876),  di  questo  modesto  medico  condotto,  che  apri  gli  occhi 
alla  luce  in  Castelli,  il  vago  paesello  montano,  culla  di  tanti  eletti  inge¬ 
gni  e  d’artefici,  e  che  senza  maestri  e  senza  aiuti,  con  le  sole  forze  della 
volontà  propria,  vero  ed  autentico  autodidatta,  seppe  acquistare  perizia 
somma  ed  autorità  incontrastata  nelle  ricerche  archeologiche,  da  qualche 
anno  non  è  più  circoscritta,  come  una  volta,  nel  breve  ambito  della  sua 
provincia.  Il  tempo  gli  ha  reso  giustizia,  ed  oggi  non  vi  è  trattato  di 
preistoria  che  non  faccia  il  suo  nome  con  la  più  viva  riconoscenza,  per 
le  straordinarie  scoperte  da  lui  fatte  nella  valle  della  Vibrata.  Chiunque 
ha  visitato,  almeno  una  volta,  e  sia  pure  di  sfuggita,  il  Museo  Preistorico 
Etnologico  al  Collegio  Romano  avrà  visto  che  tutta  una  sezione  di  quel¬ 
l’importante  istituto  è  consacrata  alla  conservazione  del  materiale  rac¬ 
colto  dal  Rosa  ad  illustrazione  di  quel  periodo  oscuro  e  remoto  che  è 
nella  preistoria  l’età  della  pietra.  E  giustamente  il  compianto  prof.  Bri- 
gi  dell’Università  di  Bologna  nella  sua  dottissima  opera  L’ epoca  prei¬ 
storica  ili  Italia  afferma  che  le  scoperte  del  Rosa  ci  dànno  «  il  quadro 
più  esatto,  più  completo  della  evoluzione,  in  senso  progressivo,  compita 
dai  capannicoli  dalla  più  remota  età  della  pietra  fino  a  quella  del  bron¬ 
zo  ».  Bene  perciò  ha  fatto  l’editore  Giovanni  Fabbri  di  Teramo  ad  in-’ 
traprendere  la  raccolta  completa  degli  opuscoli  archeologi  del  Rosa,  di- 
venuti  ormai  rarissimi  e  presso  che  introvabili,  ora  specialmente  che  la 
valle  della  Vibrata  torna  ad  esser  campo  di  nuove  esplorazioni,  per  o- 
pera  del  prof.  Angelo  Mosso,  che  prepara  uno  studio  sull’uomo  preistorico 
nell’Italia  meridionale.  La  prefazione  del  Balzano  é  una  sintesi  comple¬ 
ta  non  delle  sole  ricerche  del  Rosa,  ma  di  tutti  gli  studi  finora  com¬ 
piuti  intorno  all’età  della  pietra). 

185.  Compagnoni-Natali  Gio.  Batt.  Pittura  in  tavola  di  singoiar  pregio  a 
Montegiorgio.  Teramo,  editi-,  la  Rivista  Abr.,  1903  (  dono  del  prof.  Giuli 
cinto  Pannello  ). 

186.  Conti  Angelo.  Sul  fiume  del  tempo.  Napoli,  R.  Ricciardi,  1907.  ( acq .) 

187.  De  Luca  Battista.  Il  re  del  violoncello.  Gaetano  Braga.  Teramo,  edit.' 


la  Riv.  Abr.,  1908  ( dono  del  prof.  G.  Palmella .  Intorno  a  Gaetano  Bra¬ 
ga,  il  celebre  violoncellista,  autore  della  Leggenda  valacca ,  n.  a  Giulia- 
nova  i  Teramo)  il  9  giugno  1829  m.  a  Milano  nel  nov.  1907,  furono  scritti 
bellissimi  articoli  commemorativi,  fra  i  quali  maggiormente  degno  di 
memoria  è  quello  di  Renato  Simoni  nel  Corriere  della  Sera,  riportato  an¬ 
che  dall’ Italia  Centrale  di  Teramo  del  24  nov.  1907.  Un’ampia  biografia 
del  Braga  si  trova  nel  volume  Arte  giuliese  di  Fr.  Contaldi). 

188.  De  S Aneti s  Diodato.  Considerazioni  sulle  belle  arti  e  sullo  stato  at¬ 
tuale  di  esse  in  Roma.  Ragionamento  letto  nella  Sala  del  Serbatoio  degli 
Arcadi  in  Roma  il  dì  42  dicembre  1861.  Contenuto  nel  tomo  XXV  della 
nuova  serie  del  «  Giornale  Arcadico  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  ».  Roma, 
Tip.  delle  Belle  Arti,  1862  da  pag-  181  a  pag.  230.  {dono  del  sig.  Giov. 
Palma). 

189.  D'Ormeville  C.  Ruy  Blas.  Dramma  lirico  in  4  atti  (Musica  di  Mar¬ 
chetti).  Libretto.  Milano,  Stab.  Music,  di  F.  Lucca,  1866  (  dono  del  sig. 
Nino  Cimato). 

190.  Fiocca  Lorenzo.  L’antica  pittura  umbra.  Teramo,  editi*,  la  Riv.  Abr., 
1908  ( dono  del  prof.  Giacinto  Palmella). 

191.  —  — L’Architetto  della  basilica  superiore  di  San  Francesco  di 

Assisi.  Teramo,  editi*,  la  Riv.  Abr.,  1909.  (c.  s.) 

192.  Gavini  l.  C.  Dell’antica  arte  abruzzese.  Teramo,  editi*,  la  Riv.  Abr. 
1908.  (  c.  .s*.  ). 

193.  Catti  G.  Lamina  di  bronzo  con  iscrizione  riferibile  alla  guerra  dei 
socii  italici  (con  una  grande  tavola  in  fototipia).  Roma,  Loescher,  1909. 
( dono  dell’ on.  Felice  Barnabei.  Si  tratta  della  illustrazione  di  una  impor¬ 
tantissima  scoperta  fatta  recentemente:  di  un  bronzo  acquistato  dal  Mu¬ 
nicipio  di  Roma  pel  Museo  Capitolino,  contenente  due  decreti  emanati 
da  Gneo  Pompeo  Strabone,  padre  di  Pompeo  Magno,  sul  campo  della  guer¬ 
ra  sociale  nel  Piceno,  a  favore  di  alcuni  soldati  ausiliari  di  cavalleria, 
reclutati  nella  Spagna  e  ai  quali,  per  meriti  di  guerra,  si  concedeva  la 
cittadinanza  romana  e  venivano  conferiti  donativi  militari.  Il  volume  è 
corredato  da  una  grande  tavola  in  fototipia,  rappresentante  l’insigne  mo¬ 
numento,  il  quale  ha  fra  l’altro  il  pregio  rarissimo  di  essere  l’unica  re¬ 
liquia  del  ricchissimo  archivio  di  Roma  repubblicana,  distrutto  dall’  in¬ 
cendio  dell’anno  69  d.  c.). 

194.  Palmella  Giacinto.  Per  l’anniversario  di  Antonio  De  Nino.  Teramo, 
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editr.  la  Riv.  Abr .,  1908.  (dono  delVa.  Contiene:  Le  iscrizioni  peligne  di 
Zvetaeff  dedicate  al  De  Nino). 

195.  Pausa  Giovanni.  Nuove  considerazioni  intorno  all’asse  di  «  Hatria  ». 
Teramo,  editr.  la  Rivista  Abr.,  1903.  ( dono  del  prof.  G.  Pannello). 

196.  Piccirilli  Pietro.  Il  Castello  di  Fagnano,  ricordi  di  storia  e  d’arte. 
Teramo,  editr.  la  Rivista  Abr.,  1908.  (c.  s.). 

197.  —  —  Una  importante  stoffa  serica  della  cattedrale  di  Sulmona. 
Teramo,  editr.  la  Riv.  Abr.,  1908  (c.  s.) 

198.  Rava  Luigi.  La  legge  per  il  Consiglio  Superiore,  gli  Uffici  e  il  Per¬ 
sonale  delle  antichità  e  Belle  Arti.  Discorso  al  Senato  '25  giugno  1907). 
Roma,  Forzan i,  1907.  (dono  dell’ a.) 

199.  —  —  Al  Consiglio  Superiore  della  P.  I.  e  alla  Co  nini  issione  Cen¬ 
trale  per  le  Antichità  e  Belle  Arti.  Parole  nella  sessione  di  autunno  1907. 
Roma,  L.  Cecchini,  1907.  (c.  s.). 

200.  —  —  Il  nuovo  Consiglio  Superiore  di  Antichità  e  Belle  Arti  (25 
gennaio  1909).  Roma,  Tip.  Rom.  Coop.,  1909.  (c.  s.). 

201.  -• —  —  L’VIII  Esposizione  internazionale  d’arte  in  Venezia.  Discor¬ 

so  inaug.  24  aprile  1909.  Roma,  Tip.  Rom.  Coop..  1909.  (c.  s .) 

202.  —  —  La  legge  per  le  Antichità  e  Belle  Arti.  20  giugno  1909,  n. 

8.  Resoconti  stenografici  della  Camera  (27  maggio  1909)  e  del  Senato 
(16  giugno  1909).  Roma,  Tip.  Cam.  d.  Dep.,  1909.  (c.  .v.). 

208.  —  —  Per  le  Antichità  e  Belle  Arti.  Legge  20  giugno  1909,  n. 
864,  Roma,  Tip.  Coop.  Romana,  1909.  (c.  s.) 

204.  —  —  Al  Consiglio  Superiore  di  Antichità  e  Belle  Arti.  Discorso 

pronunciato  alla  inaugurazione  della  sessione  ordinaria  autunnale  26  no- 
vemb.  1909.  Roma,  Tip.  Op.  Rom.  Coop  ,  1909,  in-4  grande  di  pp.  10  (c.  s.) 

Storia. 

205.  Anonimo.  Delle  antichità  romane.  Libro  d’istruzione  ad  uso  dei  gin¬ 
nasi  della  Lombardia.  Milano,  Stamp.  Reale.,  1838.  (dono  del  cav.  Sai. 
Piazza ), 

206.  Alitinovi.  Anton  Ludovico  Alitinoti  e  il  II  Centenario  della  sua  na¬ 
scita.  Pubblicazione  della  Società  di  Storia  Patria  negli  Abruzzi.  Aquila, 
A.  Perfilia,  1904  (  dono  della  Soc.  di  Storia  Patria  di  Aquila). 
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207.  Antonelli  Nicola.  Raccolta  di  alcune  produzioni.  Mosciano  Sant’An¬ 
gelo,  Lei  li,  1908  ( dono  del  prof.  Sai.  Piazza).  Contiene  fra  l’altro  una 
breve  monografia  storica  del  comune  di  Mosciano  S.  Angelo. 

208.  Bevilacqua  Enrico .  Le  Pasque  Veronesi.  Monografia  storica  docu¬ 
mentata.  Verona,  R.  Cabianca,  1897.  ( dono  dell’ a.). 

209.  Boissier  Gastone.  Roma  e  Pompei.  Torino,  Roux  e  Viarengo,  1907. 
{acquisto). 

210.  Cavour  Camillo.  Gli  scritti  del  conte  di  Cavour  nuovamente  raccolti 
e  pubblicati  da  Domenico  Zanichelli.  Bologna,  Nic.  Zanichelli,  1892  {do¬ 
no  del  comm.  Corrado  Picei). 

211.  Colasanti  Giovanni.  Fregellae.  Storia  e  topografia.  Roma,  Ermanno 
Loescher,  1906  {dono  del  cav.  Sai.  Piazza). 

212.  —  —  Pinna.  Ricerche  di  topografia  e  di  storia.  Roma,  Ermanno 

Loescher,  1907.  (e.  s.). 

218.  De  Cesare  Raffaele.  La  fine  di  un  regno.  8a  edizione  con  aggiunte, 
nuovi  documenti  e  indice.  Città  di  Castello,  Lapi,  1909.  {acquisto). 

214.  Degli  Azzi  Giustiniano.  L’  insurrezione  e  le  stragi  di  Perugia  nel 
giugno  1859.  Perugia,  V.  Bartelli,  1909.  {dono  del  Min.  della  P.  /.) 

215.  Falco  Federico.  L’Italia  per  Cuba.  New  York,  editrice  la  Printing 
Company,  1900.  {dono  delVavv.  G.  Pirocchi). 

216.  Faraglia  Nunzio  Federigo.  Storia  della  lotta  fra  Alfonso  V  d’  Ara¬ 
gona  e  Renato  d’Angiò.  Lanciano,  R.  Carabba,  1908  in  8°  grande  di  pp. 
VIII-446.  Questo  lavoro  può  considerarsi  la  continuazione  di  quello  pub¬ 
blicato  nel  1904  dallo  stesso  Faraglia,  ossia  della  Storia  della  regina  Gio- 
vanna  II  d’Angiò.  Vi  si  parla  in  più  luoghi  dell’Abruzzo.  Per  Teramo 
v.  pagg.  72,  368,  388.  Vedi  la  recensione  fattane  da  Giovanni  Pausa  nel  - 
V Archivio  Storico  Italiano  Serie  V.  Tomo  XLIII.  Anno  1909.  {dono  del¬ 
Vavv.  Berardo  Mancini  di  Teramo ). 

217.  Ferretti  Giovanni.  Banchieri  fiorentini  in  Francia  nel  dugento.  Ro¬ 
ma,  tip.  edit.  Romana,  1909.  {dono  dell’ a.  Esamina  il  lavoro  di  Georges 
Renard  sul  medesimo  argomento,  ne  corregge  alcuni  giudizi  e  aggiunge 
nuove  notizie). 

218.  —  —  Recensione  critica  del  volume  di  Giuseppe  Seminatore:  «  I 
documenti  del  Monastero  di  San  Modesto  di  Benevento  »  Firenze,  tip. 
Galileiana,  1909  in  8°  di  pp.  3.  (e.  s.  Comunica  una  notizia  sommaria  di 
12  volumi  di  pergamene  riferentisi  al  monastero  di  S.  Modesto  non  stu¬ 
diate  dal  Seminatore.  Il  detto  monastero  si  crede  che  tragga  origine  dal 
dono  che  Gregorio  Magno  fece  ad  Arechi  del  martire  S.  Modesto).. 
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219.  Filiamo  re  Gennaro.  Il  blasone  dei  comuni  abruzzesi.  Teramo,  editr. 
la  Rivista  Abruzzese ,  1908  ( dono  del  prof.  Giacinto  Pannello). 

220.  Garibaldi  Giuseppe.  Scritti  politici  e  militari,  ricordi  e  pensieri  ine¬ 
diti,  raccolti  su  autografi,  stampe  e  manoscritti  da  Domenico  Ciampoli. 
Roma,  Enrico  Voghera,  1907  ( acquisto .  Su  questo  libro,  intorno  al  quale, 
non  si  sa  perchè,  si  è  fatta  la  congiura  del  silenzio,  vedi  il  bello  arti¬ 
colo  di  Vincenzo  Balzano  nella  Rio.  Abr.  del  marzo  1999). 

221.  Giovagli  oli  Raffaello.  I  racconti  del  maggiore  Sigismondo.  Parte  se¬ 
conda  (1850-1870;.  Firenze,  Bemporad,  1909  {dono  del  Min.  della  P.  I.  che 
donò  nel  1908  il  voi.  I). 

222.  Hoffmann.  Hi  storia  e  antiquae  libri  XII.  Vienna,  Gerold,  1859  {dono 
del  cav.  Sai.  Piazza). 

223.  Kopp.  Grieehische  Sakralaltertumer  fur  hohere  Lehranstalten.  Ber¬ 
lin,  lui i us  Spinger,  1881  (c.  s.). 

224.  Man froni  Camillo.  Breve  storia  d’Italia.  Torino,  Paravia,  1904.  {c.  s.). 

225.  Marcellusi  Enzo.  Storia  e  rivoluzione.  Conferenza  pronunciata  nel 
teatro  coni,  di  Ati  i  il  20  sett.  1909.  Atri,  tip.  Donato  De  Arcangelis, 
1909.  (dono  del  sig.  Quirino  Luciani  di  Atri.  Vedi  la  recensione  fattane 
da  l.  s.  nell’ Italia  Centrale  del  27-28  nov.  1909  e  la  risposta  dell’  a.  con 
la  replica  dello  stesso  l.  s.  nell’ Italia  Centrale  del  9-10  die.  1909). 

226.  Minghetti  Marco.  Scritti  vari  raccolti  e  pubblicati  da  Alberto  Dal- 
lolio  con  uno  studio  di  Domenico  Zanichelli.  Bologna,  Domenico  Zani¬ 
chelli,  editore,  1896  {dono  del  comm.  Corrado  Ricci). 

227.  Oddo  Bona  fede  Matilde.  Storia  popolare  della  città  dell’Aquila  degli 
Abruzzi  dalla  sua  fondazione  al  1888.  Lanciano,  Rocco  Oarabba,  1889  in 
8°  di  pp.  VII-333.  Vedine  la  recensione  a  firma  La  Direzione  fattane  nel 
Bollettino  della  Societh  di  Storia  Patria  Anton  Ludovico  Alitinoci  negli 
Abruzzi.  Anno  II  1890  pp.  79-82.  {dono  dell'avv.  B.  Mancini).. 

228.  Oncken.  Storia  universale  dalla  dispensa  915  alla  924  {acquisto). 

229.  Pois  Ettore.  Ricerche  storiche  e  geografiche  sull’Italia  antica.  Ro¬ 
ma,  Soc.  Ed.  Naz.,  1908  (c.  s.). 

230.  Pausa  Giovanni.  Noterelle  di  varia  erudizione  (Storia-Bibliografia- 
Archeologia).  Lanciano.  Rocco  Oarabba,  1887  in  8°  di  pp.  VIII-237.  Con¬ 
tiene:  Carlo  V  a  Napoli.  Muzio  Pansa  scrittore  pennese  Sull’  origine  e 
sviluppo  artistico  del  tipo  di  Venere  presso  gli  Etruschi.  L’invenzione 
degli  occhiali.  Ancora  sulla  Venere.  La  villa  imperiale  di  Lucio  Vero. 
I  barbieri  presso  i  Romani.  Donne,  combattimenti  e  duelli.  Un  mano¬ 
scritto  inedito  di  frate  Giovanni  da  Capestrano.  I  Gesuiti  e  la  Censura 
ecclesiastica,  Clotilde  Labrousse  Courcelle,  Ercole  Ciofani  e  Aldo  Manu- 
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zio.  I  manoscritti  di  Anton  Ludovico  Antinori.  Saggio  storico  sulle  anti¬ 
che  tipografie  aquilane.  Sante  De  Leonardis  archeologo.  La  distruzione 
di  Corfinio.  Frammento  di  un  dramma  liturgico  medioevale.  Il  simula¬ 
cro  d’Ovidio.  Usi  abruzzesi.  Le  prediche.  Teste  rase.  Il  bacio.  Vedine  la 
recensione  che  ne  fece  V.  S.  nella  Riv.  Abr.  anno  II  fase.  IV  aprile  1887 
pag.  188.  (c.  s.).~ 

231.  Pierantoni  Augusto.  Gli  avvocati  di  Doma  antica.  Bologna,  Nicola 
Zanichelli,  1900  ( dono  del  comm.  Corrado  Ricci). 

232.  Pittaluga  V  Civitella  del  Tronto.  In  «Divista  Militare  Italiana  » 
fascicoli  1  agosto  e  16'sett.  1896  ( dono  del  capitano  Giuseppe  Cosci). 

233.  Ricci  Nemesio.  Studi  storici  editi  e  inediti  con  prefazione  e  note  di 
Vincenzo  Balzano.  Teramo,  Tip.  del  Corriere ,  1909.  ( dono  di  Giovanni 
Ricci.).  Nemesio  Dicci  (1798-1853)  è  uno  di  quei  nomi  che  occorre  fare 
frequentemente  quante  volte  si  parli  della  storia  di  questo  Abruzzo.  Ve¬ 
ramente  i  suoi  studi  si  riferiscono  quasi  tutti  all’epoca  romana  e  alla 
preromana  e  le  sue  ricerche  sono  di  natura  più  archeologica  e  topogra¬ 
fica  che  storica  propriamente  detta.  Ad  ogni  modo  nelle  dissertazioni  e 
nelle  memorie  da  lui  pubblicate  vi  sono  tentativi  di  pazienti  ricostru¬ 
zioni  storiche  che  interessano  in  special  modo  i  paesi  della  provincia  di 
Teramo:  Fano  Adriano,  Controguerra,  Corropoli,  Castro  Truentino,  Civi¬ 
tella,  Garrufo.  Molto  interessanti  sono  le  memorie  intorno  a  Palma  Pi¬ 
cena,  un’antichissima  città  distrutta,  situata,  a  quel  che  pare,  nel  terri¬ 
torio  di  Tortoreto,  la  cui  esistenza  però  non  è  facile  dimostrare.  Il  Dic¬ 
ci  si  occupa  di  questo  interessante  argomento  in  tre  speciali  memorie* 
Le  antichità  dell’agro  Palmense;  Esistenza  ed  ubicazione  di  Palma  Pice¬ 
na;  Vichi  di  Palma  Picena. 

Come  studioso  di  antichità  il  Dicci  spinse  lo  sguardo  anche  al  di  là 
dei  confini  della  sua  provincia,  trattando  dell’origine  dei  Mnrruccini  e  di 
Teate  loro  metropoli  e  dettando  alcune  dissertazioni  intorno  a  certi  di¬ 
pinti  pompeiani  ch’erano  oggetto  di  particolare  studio  da  parte  dei  dotti 
del  suo  tempo. 

Delle  ventidue  memorie  da  lui  scritte  soltanto  dodici  furono  pubbli¬ 
cate  tra  il  1838  e  il  1852;  sei,  possedute  manoscritte  dalla  famiglia,  ve¬ 
dono  per  la  prima  volta  la  luce  in  questa  edizione;  le  altre  quattro  an¬ 
darono  disgraziatamente  perdute. 

Senza  dubbio  le  memorie  del  Dicci,  tanto  le  edite  che  le  inedite,  so¬ 
no  sorpassate  dagli  studi  recenti  e  non  possono  più  portare  un  grande 
contributo  alla  conoscenza  storica  di  questo  paese.  Bisogna  tuttavia  da¬ 
re  atipia  e  incondizionata  lode  al  signor  Giovanni  Dicci,  che,  curando 
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e  sostenendo  a  sue  spese  questa  ristampa  generale  degli  scritti  editi  ed 
inediti  dell’avo,  non  solo  ha  dato  prova  di  commendevole  amore  alle  no¬ 
bili  sue  tradizioni  domestiche,  ma  ha  reso  anche  un  notevole  servigio 
agli  studiosi,  che  potranno  ora  avere  agevolmente  raccolta  in  un  sol  vo¬ 
lume  tutta  la  produzione  di  Nemesio  Ricci,  la  quale  in  parte  era  ancora 
inedita,  come  abbiamo  detto,  oppure  era  difficile  a  rinvenirsi,  data  la  ra¬ 
rità  degli  opuscoli  che  la  contenevano  e  dei  quali  non  s’era  tirato  a  que’ 
tempi  un  gran  numero  d’esemplari, 

A  questa  ristampa  accresce  pregio  la  bella  prefazione  che  vi  ha  pre¬ 
messo  il  cav.  avv.  Vincenzo  Balzano,  noto  ed  autorevole  cultore  di  cose 
d’arte  abruzzese.  Scarse  sono  le  notizie  che  si  posseggono  intorno  alla 
vita,  agli  studi,  alle  relazioni  di  Nemesio  Ricci:  tuttavia  nelle  geniali 
pagine  proemiali  del  cav.  Balzano  rivive  intera  la  nobile  figura  del  Ric¬ 
ci,  un  gentiluomo  dell’antico  stampo,  che  visse  semplice  e  modesto  nel 
suo  piccolo  paese  e  si  consolò  delle  miserie  della  patria  ancor  soggetta 
ai  tiranni  stranieri  e  domestici,  rifugiandosi  col  pensiero  nelle  antiche 
età  cosi  piene  di  glorie  e  d’alti  sensi  di  amor  patrio  e  di  grandezza  civi¬ 
le.  Adusato  per  lunga  consuetudine  a  conversare  coi  grandi  autori  della 
latinità,  le  cui  opere  gli  erano  famigliar!,  egli  pone  sempre  a  fondamen¬ 
to  dei  suoi  studi  gli  scrittori  latini  che  sono  le  sue  fonti  predilette  e 
dai  cui  passi  riferentisi  alla  nostra  regione  trae  argomento  alle  sue  dotte 
dissertazioni.  Il  cav.  Balzano  con  felice  intuito  e  con  non  comune  agi¬ 
lità  di  stile  ci  ha  rievocato  nel  suo  intero  complesso  questa  simpatica 
figura,  tanto  che  la  prefazione  si  legge  tutta  d’ un  fiato  e  riesce  dilette¬ 
vole  al  pari  d’un  bozzetto. 

Anche  la  veste  tipografica  corrisponde  degnamente  ai  pregi  di  que¬ 
sta  ristampa  ed  è  un  segno  di  più  del  risveglio  tipografico  nella  città 
di  Teramo,  dove  l’arte  di  Guttemberg  non  ha  veramente  grandi  e  vetuste 
tradizioni,  ma  ha  in  compenso  un  presente  notevole  e  un  avvenire  pieno 
di  promesse- 

Questa  pubblicazione  è  dunque  in  tutto  e  per  tutto  degna  di  plau¬ 
so  e  il  plauso  oltre  che  al  cav.  Balzano,  che  l’ha  arricchita  anche  di 
sobrie  ed  opportune  note,  va  dato  in  primo  lnogo  —  ripetiamolo  —  al 
sig.  Giovanni  R'cci  che,  provvedendo  alla  stampa  di  questo  volume,  ha 
eretto  davvero  un  monumento  aere  perennili v  alla  memoria  del  suo  avo 
paterno. 

Senza  dubbio  questo  modo  d’  onorare  gli  uomini  che  pel  passato  la- 
sciaron  traccie  del  loro  ingegno  e  della  loro  operosità  letteraria  è  il 
più  saggio  ed  aqche  il  più  moderno  e  conforta  vederlo  sempre  più  di f- 


fondersi  anche  presso  di  noi,  specie  qando,  come  in  questo  caso,  l’ono¬ 
ranza  sconfina  dall’ambiente  domestico  e  si  risolve  in  una  utilità  imme¬ 
diata  a  vantaggio  degli  studiosi. 

La  nostra  provincia  ha  avuto  pel  passato,  forse  più  che  non  abbia  al 
presente,  un  numero  considerevole  d’eletti  ingegni  che  hanno  lasciata 
l’impronta  della  loro  attività  in  molte  opere  e  scritti  diversi,  che  è  dif¬ 
ficile  raccogliere  o  rinvenire.  Sarebbe  bene  che  per  ciascun  d’essi  o  per 
opera  di  privati  o  per  iniziativa  di  editori  si  facesse  quello  che  si  è  fat¬ 
to  per  Nicola  Palma,  per  Melchiorre  Delfico,  per  Vincenzo  Comi,  per  Ne- 
mesio  Ricci.  Conforta  intanto  il  sapere  che  l’editore  Giovanni  Fabbri  ha 
già  intrapreso  la  pubblicazione  delle  opere  complete  di  un  altro  illustre 
storico  ed  archeologo  abruzzese?  di  Concezio  Rosa.  A  quando  poi  la  ri¬ 
stampa  dei  numerosi  scritti  del  barone  Domenico  De  Guidobaldi*  che  si 
rese  tanto  benemerito  degli  studi  in  questa  regione  e  che  tuttavia  mori 
pochi  anni  or  sono  a  Napoli,  senza  che  la  sua  provincia  mostrasse  di 
accorgersi  della  grave  perdita? 

234.  Rivera  Luigi.  Appunti  per  lo  studio  sulle  antiche  stamperie  abruz¬ 
zesi.  Aquila,  Tip.  Aternina,  1908  [dono  del  duca  di  Riveda). 

235.  Rozzi  Norberto.  Breve  monografia  di  Campii.  Teramo*  Giovanni  Fab¬ 
bri,  editore,  1909.  in-8°  di  pag.  208.  ( dono  delV  Autore.). 

Il  venerando  ingegnere  cav.  Norberto  Rozzi  è  per  più  rispetti  alta¬ 
mente  benemerito  dell’industre  cittadina  abruzzese  che  gli  diede  i  natali. 
Alle  benemerenze  da  lui  acquistatesi  come  saggio  ed  oculato  amministra¬ 
tore  della  cosa  pubblica  e  come  sapiente  direttore  d’opere  d’arginazione, 
che  hanno  salvato  il  paese  da  certa  rovina,  egli  ne  aggiunge  ora  un’al¬ 
tra  di  non  minor  valore,  con  la  paziente  ed  amorosa  compilazione  di 
questa  monografia,  nella  quale  si  rispecchia  fedelmente  in  tutto  il  suo 
florido  presente  e  nel  suo  non  inglorioso  passato  la  vita  della  vetusta  cit¬ 
tadina,  che  tanto  ingiustamente  fa  le  spese  deBa  beffarda  malignità 
delle  invidiose  borgate  vicine.  Ci  fu  un  tempo,  nel  medioevo,  che  Cam¬ 
pii  mise  in  serio  pericolo  ndn  dico  1’  egemonia,  ma  l’esistenza  stessa  del¬ 
la  vicina  Teramo.  Di  qui  aspre  e  frequenti  guerre,  delle  quali  ri  man  tut¬ 
tora  il  tristo  ricordo  nei  dileggi  con  cui  i  teramani  e  gli  abitanti  in 
genere  della  provincia  soglion  parlare  di  Campii  e  dei  camplesi.  Come 
Cuneo  nel  Piemonte,  così  Campii  è  la  cretinopoli  dell’Abruzzo  teramano, 
la  città  cioè  cui  si  affibbiano  tante  amene  storielle,  più  o  meno  fantasti¬ 
che,  delle  quali  pochissime  son  d’origine  locale,  chè  la  più  parte  rientra¬ 
no  nel  patrimonio  follilorico  internazionale.  Il  brutto  vezzo  va  però  sem¬ 
pre  più  scomparendo  ed  oggi  permane  soltanto  fra  le  rozze  plebi.  A 


questo  ha  contribuito  certamente  non  poco  la  fine  delle  rivalità  di  vici¬ 
nato  procurata  dal  nostro  politico  risorgimento.  Ma  a  determinare  il 
nuovo  concetto  che  l’Abruzzo  teramano  ha  incominciato  ad  avere  degli 
abitanti  dell’odierna  Campii  bisogna  riconoscere  che  hanno  avuta  gran 
parte  i  camplesi  stessi.  Intraprendente,  laborioso,  vago  d’avventure  in 
paesi  lontani,  pieno  di  coraggio  e  capace  anche  di  personali  iniziative, 
furbo  sino  alla  scaltrezza,  abile  sino  alla  destrezza,  il  camplese  si  dedica 
per  lo  più  al  commercio  ambulante  e  non  è  difficile  incontrarlo  talvolta 
per  le  vie  popolose  di  qualche  metropoli  dell’Asia  o  dell’Australia.  Da 
quegli  estranei  lidi  egli  ricorre  col  pensiero  inquieto  alla  terra  nativa, 
dove  tornerà  un  giorno  non  tanto  a  godere,  quanto  a  mettere  in  valore 
il  gruzzolo,  frutto  dei  suoi  sudori  e  di  inaudite  privazioni.  E  questa  che, 
se  non  l’unica,  è  certo  la  sua  più  salda  fede  lo  sostiene  nel  faticoso 
cammino,  attraverso  genti  di  cui  non  conosce  nè  leggi,  nè  lingua,  nè  co¬ 
stumi,  ma  che  tuttavia  riesce  a  sfruttare  e  talvolta  anche,  perchè  non 
dirlo?  a  turlupinare  con  abilità  davvero  sorprendente.  Nella  patria  lon¬ 
tana,  intanto,  che  vivificata  dai  riconquistati  rapporti  con  le  terre  vici¬ 
ne,  rinnovellata  dai  moderni  civili  ordinamenti,  sicura  di  sè,  cammina 
fidente  sulla  via  della  prosperità,  i  signori,  coloro  cioè  che  ebber  la  ven¬ 
tura  di  nascer  ricchi,  s’accomunano  in  concorde  armonia  con  quelli  che 
tornaron  doviziosi  dal  lungo  pellegrinaggio  e  avventurando  i  vecchi  e  i 
nuovi  capitali,  tengono  animati  e  solerti  i  traffici,  accrescono  i  commer¬ 
ci  con  le  popolazioni  limitrofe,  provvedono  all’assetto  sempre  migliore 
della  città  e  delle  non  poche  ville  che  costituiscono  il  comune  e  quasi 
ognuna  delle  quali  ha  potenzialità  ed  aspetto  di  aggregato  civile,  piut¬ 
tosto  che  di  villaggio  propriamente  detto. 

Di  tutto  questo  non  si  parla  molto  nella  monografia  del  cav.  Nor¬ 
berto  Rozzi,  il  quale  discorre  con  semplice  modestia  del  suo  paese  e  ne 
descrive  le  bellezze  fisiche  e  ne  rievoca  le  antiche  memorie,  senza  quelle 
esaltazioni  che  la  carità  del  natio  loco  cosi  facilmente  suggerisce.  In 
soli  tredici  capitoli  egli  tratta  con  precisione,  ma  insieme  anche  con  lo¬ 
devole  sobrietà,  le  generalità,  l’orografia,  la  geologia,  la  litologia,  la  mi¬ 
neralogia,  il  clima,  la  fiera,  la  fauna,  l’agricoltura,  la  viabilità,  l’indù-  I 
stria,  il  commercio,  la  storia,  l’arte  e  gli  uomini  illustri  del  suo  paese, 
facendo  opera  che  non  è  sempre  di  compilazione,  e  d’ordinamento,  ma  è 
spesso  anche  d’originale  ricerca  e  d’indagine  personale.  La  parte  storica 
andrebbe  trattata  con  un  metodo  più  complesso  e  in  una  forma  più  at¬ 
traente.  L’a.  si  è  limitato  ad  una  semplice  cronologia  di  fatti  desunti  in 
gran  parte  digli  storici  locali,  senza  alcuna  valutazione  di  fonti  e  con 


poche  aggiunte  di  dati  nuovi.  E’  vero  che  in  una  monografia,  che  va 
dalle  generalità  fisiche  alle  biografie  degli  uomini  illustri,  non  è  possibile 
trattar  ogni  parte  con  ugual  maestria.  Ma  dal  momento  che  la  storia  di 
Campii  ancora  non  è  stata  scritta  e  dai  momento  anche  che  il  cav.  Roz¬ 
zi,  pur  essendo  un  ingegnere,  pur  essendo  cioè  un  uomo  trasportato  di 
preferenza  alle  scienze  esatte,  ha  però  un  culto  intelligente  pel  passato 
del  suo  paese,  io  eia  do  che  non  sarebbe  inopportuno  ch’egli  riprendesse 
questo  capitolo  per  cavarne  fuori  una  monografia  storica  a  complemen¬ 
to  della  monografia  generale,  utilizzando  i  documenti  dell’Archivio  Mu¬ 
nicipale,  del  Vescovile,  del  Vaticano  e  del  grande  Archivio  di  Napoli  e 
qualche  manoscritto  ancora  inedito,  che  si  trova  in  questa  biblioteca 
«  Melchiorre  Delfico  »,  come  il  Catasto  del  monastero  di  S.  Eleuterio 
a  Campora  del’300  -e  gli  Statuti  del  Comune  di  Campii  del’500. 

Una  lacuna  poi  di  questa  monografia  è  data  dall’assenza  assoluta  di 
una  parte  riguardante  la  pubblica  istruzione.  Nell’archivio  Comunale, 
che  è  povero  di  antichi  documenti,  ma  in  cui  in  buon  ordine  si  conser¬ 
vano,  a  quanto  io  stesso  ho  potuto  vedere,  le  pratiche  dal’60  in  poi,  ci 
devono  essere  gli  elementi  sufficienti  per  tracciare  la  storia  della  scuola 
elementare  in  Campii  in  questi  ultimi  tempi,  per  mostrare  quel  che  re¬ 
sta  ancora  a  fare  per  le  ville  e  sopra  tutto  per  il  centro  del  Comune, 
dove  le  scuole  sono  allogate  in  locali  a  dirittura  indegni  e  che  fanno 
torto  ad  un  paese  che  ha  saputo  affrontare  e  superare  problemi  di  assai 
più  difficile  soluzione.  Un  palazzo  per  le  scuole:  ecco  un  bel  numero  per 
l’eventuale  programma  della  nuova  amministrazione. 

Il  cav.  Rozzi  ha  l’autorità  necessaria  per  caldeggiare  siffatte  idee  e 
per  rendersi  sempre  più  benemerito  del  suo  paese.  Cosi  pure  sarebbe  op¬ 
portuno  che  alla  presente  edizione  già  esaurita  della  monografia  egli  ne 
facesse  seguire  un’altra  illustrata.  Campii  ha  pregevoli  monumenti  me¬ 
diovali,  come  il  Palazzo  parlamentare ,  San  Francesco,  la  Casa  dei  Lu- 
cque,  la  Porta  di  Castelìiuovo  e  quadri,  affreschi  e  sculture  degni  di  fi¬ 
gurare  come  illustrazioni  di  un  libro  serio,  insieme  con  i  paesaggi  dei 
dintorni,  che  sono  ameni  e  pittoreschi,  a  cominciare  da  quel  monte  Ful- 
troae,  una  delle  poche  montagne  della  provincia  di  Teramo  che  sian 
tutte  morbide  e  fresche  di  vegetazione,  sino  a  quel  romantico  Convento 
di  San  Bernardino,  donde  la  leggenda  vuole  che  in  un  momento  di  ma¬ 
lumore  San  Giovanni  da  Capestrano  tendesse  il  braccio  minaccioso  verso 
la  vaga  cittadina  prospiciente,  profetando:  verrà  un  giorno  che  da  qui 
si  dira :  Ih  fu  Campii.  Se  il  formidabile  frate  abruzzese  potesse  levare 
il  capo  dal  sepolcro  troverebbe  che  la  sua  profezia  si  è  ormai  avverata. 
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La  Campii,  che  si  profila  sulla  ripa  contrapposta  al  cenobio  da  lui  fon¬ 
dato,  non  è  più  quella  da  lui  vista  e  commiscrata  alla  fine  del  secolo 
decimoquinto.  Non  ne  resta  che  il  nome.  L’anima  è  nuova. 

236.  Stendhal.  Roma.  Torino,  Roux  e  Viarengo,  1906.  {acquisto). 

237.  Suau  p.  Rodolfo  d’ Acquaviva  e  i  suoi  compagni  eroi  della  Salsette. 
Roma,  Desclèe,  1893  ( dono  dell’editore). 

238.  Zanichelli  Domenico.  Studii  politici  e  storici.  Bologna,  Zanichel¬ 
li,  1893.  (dono  del  comm.  Corrado  Ricci). 

239.  —  —  Studi  di  storia  costituzionale  e  politica  del  Risorgimento 

italiano.  Bologna,  Nicola  Zanichelli,  1900  (c.  s.). 

240.  —  —  Politica  e  storia.  Discorsi  e  studi.  Bologna,  Nic.  Zanichel¬ 
li,  1903.  (c., s). 

241.  Zeiss.  Roemische  Altherthumsk.  lena,  Manke,  1843  (  dono  del  cav. 
Sai.  Piazza). 

Geografia.  —  Viaggi. 

242.  Ago  stillarli  Emidio.  Dalla  terra  d’  Abruzzo.  Otto  lettere  al  giornale 
Lombardia  di  Milano.  Palermo,  R.  Sandron,  1906  in-8°  di  pp.  109.  Som¬ 
mario:  Quello  che  non  si  conosce.  Lungo  il  mare.  La  Milano  d’Abruzzo. 
Il  paese  degli  artisti.  Francescopaolo  Tosti.  L’alta  industria.  Alla  mon¬ 
tagna.  Esportazione  ed  emigrazione.  ( dono  dell’avv.  Berardo  Mancini). 

243.  —  —  Il  Fucino.  Bergamo,  Istituto  d’Arti  grafiche,  1908  (acquisto). 

244.  Almagi'à  Roberto.  Studi  geografici  sulle  frane  in  Italia.  Volume  1° 
L’Appennino  settentrionale.  Roma,  Soc.  Geogr.  ital.,  1908.  (  dono  della 
Soc.  Geogr.  ital.). 

245.  Corti  Siro.  Le  provinole  d’Italia  sotto  l’aspetto  geografico  e  storico. 
Regione  Abruzzi  e  Molise.  Provincia  di  Teramo,  illustrata  da  carta  geo¬ 
grafica  ed  incisioni.  Torino,  G.  B.  Paravia  e  C.,  1890,  in-8°  di  pp.  38  ( do¬ 
no  del  sig.  Mario  Ferretti  studente  del  R  Liceo  di  Teramo). 

246.  Prugnola  Gaetano.  Il  Niemen  o  Memel,  la  Pregel  e  la  Vistola,  con 
tavole.  Torino,  1908  (dono  dell’ a.  Riguarda  propriamente  le  condizioni 
idrauliche  dei  suddetti  fiumi  della  Germania  e  dei  paesi  finitimi  esposti 
alle  inondazioni.  Ma  per  l’abbondanza  e  la  precisione  delle  notizie  d’  i- 
drografia  terrestre  che  vi  si  contengono  è  un’ottima  fonte  anche  per  lo 
studio  geografico  della  regione  germanica). 

247.  De  Riseis  Giovanni.  Caucaso  ed  Asia  Centrale.  Ricordi  di  viaggio  con 
fotografie  dell’autore.  Lanciano,  R.  Carabba,  1904  in-8°  grande  di  pp.  286. 
Bel  volume,  ricco  di  oltre  100  illustrazioni.  Di  esso  fu  pubblicato  un  sag 
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gio,  e  precisamente  il  capitolo  intitolato  Traverso  l'Armenia  Mussa,  nel 
fascicolo  del  15  maggio  1903  della  Nuova  Antologia.  ( dono  dell'  avv.  Be¬ 
rardo  Mancini ). 

248.  Nicole  Luigi.  Dizionario  topografico-alfabetico  della  provincia  di  Te¬ 
ramo.  Teramo,  Berardo  Cariucci,  1804.  ( dono  del  sig.  G.  Palma). 

249.  Gamerra  Giovanni .  Fra  gli  ascari  d’Italia.  I  ricordi  di  Mohammed- 
Idris.  Bologna,  Nic.  Zanichelli,  1899.  ( dono  del  comm.  Corrado  Ricci). 

250.  Gentili.  Quadro  di  Città  di  Penna.  Napoli,  tip.  della  Minerva,  1832. 
(i dono  dell’ avv.  G,  Pi  rocchi). 

251.  L' Economista  d’ital  a.  Supplemento  illustrato.  Il  Brasile.  Lo  Stato 
di  San  Paulo.  Roma,  1909  ( dono  della  Commissione  per  V espansione  eco¬ 
nomica  del  Brasile  all'  estero). 

252.  La  Terra  di  Lavoro  illustrata  dagli  studenti  del  R.  Liceo  Ginnasia¬ 
le  «  Giordano  Bruno  »  di  Maddaloni.  Napoli,  Tip.  S.  Felice,  1881  ( dono 
del  sig.  Nino  Cimato). 

253.  Manieri  B.  Giovanni.  Nuovissima  Guida  storico-artistica  della  città 
dell’Aquila.  Giulianova,  Tip.  del  Commercio,  1909.  in-8°  di  pp.  67  (  dono 
dell'editore  Francesco  Pedicone  di  Giulianova).  Dell’Aquila  e  de’  suoi 
dintorni  non  mancano  guide  e  itinerari.  Anche  nel  Baedeker  o  nella  Gui¬ 
da  Treves,  la  quale  colloca  impropriamente  la  città  di  Federigo,  come 
tutta  la  regione  abruzzese,  nell’Italia  meridionale  e  così  pure  nella  gran¬ 
diosa  Guida  dell' Abruzzo  dell’Abate,  l’Aquila  ha  largo  ed  onorevole  posto. 
Mancava  tuttavia  una  guida  breve,  succinta  e  nel  tempo  istesso  com¬ 
pleta,  alla  portata  di  tutte  le  borse,  comoda  e  maneggevole,  da  potersi 
facilmente  acquistare  da  chiunque  e  da  conservarsi  come  gradito  ricor¬ 
do  della  capitale  degli  Abruzzi.  A  questo  ha  provveduto  l’illustre  ba¬ 
rone  Giovanni  Manieri,  appassionato  cultore  di  studi  patri  e  pubblicista 
noto  sotto  lo  pseudonimo  di  Sprangus.  In  poco  più  di  67  pagine  1’ a.  ci 
dà  un  quadro  generale  della  città,  nel  quale  son  messe  nel  giusto  rilievo 
tutte  le  notizie  più  importanti,  dalle  commerciali  fino  alle  storiche  e 
artistiche.  Non  vi  manca  una  piccola  pianta  dell’abitato  e  qualche  illu¬ 
strazione  riproducente  i  pezzi  più  notevoli  della  zecca  aquilana.  Una  ta¬ 
vola  fuori  testo  contiene  un  pregevole  sonetto  dell’avv.  Ettore  De  Vin- 
centiis,  sormontato  da  uno  schizzo  del  Gran  Sasso  d’Italia  riprodotto  col 
processo  dell'  incisione  su  celluloide.  L’  edizione  del  bravo  Pedipone  di 
Giulianova  è  elegante  e  civettuola,  allietata  da  quella  graziosa  policro¬ 
mia  che  è  la  caratteristica  di  questo  editore  meritevole  di  maggior  con¬ 
siderazione  da  parte  degli  scrittori  abruzzesi.  Il  barone  Manieri,  che  pub¬ 
blicò  questa  guida  in  un  momento  veramente  opportuno,  alla  vigilia  cioè 


di  quella  famosa  sooperta  dell’Abruzzo  non  del  tutto  giustamente  derisa 
e  commentata,  non  tralascia  occasione  alcuna  di  mettere  in  rilievo  le 
bellezze  della  sua  città  natale  ed  ultimamente  ha  pubblicato  un  breve 
cenno  dell’Aquila,  in  quattro  lingue,  con  ottime  illustrazioni,  nel  num.  8 
(15  giugno  1910)  di  Mundus ,  rivista  internazionale  che  si  pubblica  a  Roma. 

254.  Memorie  della  Società  Geografica  italiana.  Voi.  XII  1905.  Roma,  Soc. 
Geogr.  i tal.,  1905  ( dono  della  Società ). 

255.  Ministero  degli  Esteri.  Emigrazione  e  Colonie.  Volume  III.  Parte  I 
e  II.  America.  Roma.  Tip.  Manuzio,  1908.  ( dono  del  Min.  d.  Esteri). 

256.  Nansen  Fridtjof.  Fra  ghiacci  e  tenebre.  Roma,  Voghera,  1901  (  a-  ! 
cquisto). 

257.  Pacini  Silvio.  Elementi  di  geografia  e  cosmografia.  Firenze,  Fel.  Pag¬ 
gi,  1872.  (dono  del  cav.  Sai.  Piazza). 

258.  Touring  Club  Italiano.  Annuario  generale  pel  1909.  Milano,  Tip. 
Mondaini,  1909.  ( dono  del  Touring). 

259.  —  —  Guida  itineraria  del  Touring  Club  italiano.  Strade  di  gran¬ 

de  comunicazione  dell’Italia.  Fascicolo  I.  Italia  settentrionale.  Milano, 
Tip.  Maraviglia,  1901  (c.  s.) 

260.  —  —  Guida  itineraria  del  Touring  Club  italiano.  Strade  di  co¬ 

municazione  dell’Italia.  Fascicolo  II.  Italia  Centrale  e  Meridionale.  Mi-  j 
lano,  Tip.  Maraviglia,  1901,  (c.  s.). 

261.  —  —  Guida  itineraria  del  Touring  Club  italiano.  Strade  di  gran¬ 

de  comunicazione  dell’Italia.  Fase.  III.  Italia  Meridionale  ed  insulare. 
Milano,  Tip.  Maraviglia,  1901,  (c.  s.). 

262.  —  —  Carta  d’Italia.  Foglio  15.  Porto  Maurizio.  Novara,  Istituto 

Geog.  De  Agostini,  1910.  (c.  .9.). 

263.  —  —  Carta  d’Italia.  Foglio  19.  Ravenna.  Roma,  Istit.  Geog.  De  A-  . 
gostini,  1909.  (c.  s.). 

264.  —  —  Carta  d’Italia.  Foglio  14.  Macerata.  Novara,  G.  De  Agosti¬ 
ni,  1910.  (c.  s.). 

265.  —  —  Carta  d’Italia  del  Touring  Club  Italiano.  Fogli  20  e  54. 
Pesaro.  Sciacca.  Roma.  Istituto  Geogr.  De  Agostini,  1909.  (c.  .9.). 

266.  —  —  Carta  d’Italia.  Foglio  56.  Caltanisetta.  Roma,  Istit.  Geogr. 
De  Agostini,  1909.  (c.  s.). 

Filosofia. 

267.  Blackwel  Anna.  Dell’effetto. probabile  del  progresso  delle  idee  spiri¬ 
tiche  sull’indirizzo  sociale  dell’avvenire.  Teramo,  Tip.  Marsilii,  1895.  ( do¬ 
no  delCavv.  G.  Pi  rocchi). 


*268.  Bonghi  Ruggero.  Le  prime  armi.  Filosofia  e  filologia.  Bologna,  Ni¬ 
cola  Zanichelli,  1891.  ( dono  del  comm.  Corrado  Ricci). 

269.  Croce  Benedetto.  Filosofia  dello  Spirito.  1.  Estetica  come  scienza  del¬ 
l’espressione  e  linguistica  generale.  Terza  ediz.  riveduta.  Bari,  Gius.  La- 
terza  e  figli,  di  pp.  XXIII-581.  Melchiorre  Delfico,  che  scrisse  un  libro 
intitolato:  Nuove  ricerche  sul  Bello ,  vi  è  ricordato  a  pagg.  306-7,  541.  Ve¬ 
dine  la  recensione  di  Giovanni  Gentile  nel  Giornale  Storico  della  Lett. 
ital., Anno  XXVII.  1909,  fase.  157  pagg.  160--166..  Vedi  pure  La  Civiltà 
Cattolica,  anno  60°  1909,  voi.  I,  quaderno  1409,  6  marzo  1909  pag.  616. 
{dono  dell’avv.  Berardo  Mancini). 

270.  —  —  Filosofia  dello  Spirito.  II.  Logica  come  scienza  del  concet¬ 
to  puro,  Seconda  edizione  interamente  rifatta.  Bari,  Gius.  Laterza  e  fi¬ 
gli,  1909  di  pp.  XXIII-529.  Nel  1904,  il  Croce  presentò  all’Accademia  Pon- 
taniana  una  memoria  dal  titolo:  Lineamenti  di  una  Logica  come  scienza 
del  concetto  puro,  pubblicata  nel  volume  XXXV  degli  Atti  di  quell’Ao- 
cademia.  Questo  volume  — •  avverte  il  Croce  —  è  e  non  è  la  detta  me¬ 
moria.  E  una  seconda  edizione  del  mio  pensiero,  piuttosto  che  del  mio  li¬ 
bro.  (c.  .v.) 

271.  —  —  Filosofia  dello  Spirito.  III.  Filosofia  della  pratica.  Econo¬ 
mia  ed  Etica.  Bari,  Gius.  Laterza  e  figli,  1909  in  8°  di  pp.  XIX-415. 
Vedine  la  recensione  di  A.  A.  Zottoli  ne  La  Cultura.  Anno  XXVIII, 
1909,  N.  14.  15  luglio  1909,  pagg.  430-431.  (c.  s.' . 

272.  D’ Ambrosio  Gaetano.  Nuovo  saggio  filosofico  sulla  legge  di  causali¬ 
tà..  Giulianova.  Tip.  del  Commercio,  1888.  {dono  dell’avv.  G.  Pir occhi). 

273.  Di  Giorgio  Giuseppe.  Galateo  filos  »fìeo.  Aversa,  Tip.  Noviello,  1907. 
( dono  del  prof.  Sai.  Piazza). 

274.  Nicolini  Fausto.  Il  pensiero  dell’  abate  Galiani.  Antologia  dei  suoi 
scritti  editi  ed  inediti  con  un  saggio  bibliografico  a  cura  di  Fausto  Ni¬ 
colini.  Bari,  Gius.  Laterza,  1909,  in  8°  di  pp.  VI1I-442.  Vedine  le  recen¬ 
sioni  fatte  da  Olga  Fornasiari  di  Verce  ne  La  Cultura ,  anno  XXVIII, 
1909,  N.  19.  1  ottobre  1909,  pagg.  591-5  e  da  L.  M.  nella  rivista  I  Nuo¬ 
vi  Doveri.  Anno  III.  20  febbraio  1909  pag.  25.  Vedi  pure  l’articolo  di 
Benedetto  Croce:  Il  pensiero  dell’ Abate  Galiani  ne  La  Critica  20  settem¬ 
bre  1909  pag.  399  e  sgg.  ( dono  dell’avv.  B.  Mancini). 

275.  Rotta  Paolo.  La  filosofia  del  linguaggio  nella  Patristica  e  nella  Sco¬ 
lastica.  Torino,  Fratelli  Bocca,  1909  {acquisto). 

276.  Sericola  Felice.  Religione,  morale  e  filosofìa.  Loreto  Aprutino,  Stab. 
Tip.  del  Lauro,  1909,  {dono  delVa.). 

277.  Spaventa  B  virando.  La  filosofia  italiana  nelle  sue  relazioni  con  la 


filosofia  europea.  Nuova  edizione  con  note  e  appendice  di  documenti  a 
cura  di  Giovanni  Gentile.  Bali,  Gius.  Laterza  e  figli.  1909  in-8°  di  pp* 
XXII  817.  {dono  delVavv.  B.  Mancini). 

Cultura. 

278.  Lo  Vetere-Gallo  Vincenzo.  Il  IV  Congresso  dei  matematici  in  Roma. 
Teramo,  editi*,  la  Bivi.sta  Abr .,  1908  ( dono  del  prof.  G.  Pannello). 

279.  Bava  Luigi.  Al  terzo  Congresso  della  «  Società  Italiana  per  il  pro¬ 
gresso  delle  scienze  »  in  Padova.  Discorso  pronunziato  il  21  sett.  1909. 
Roma.  Tip.  Rom.  Coop.,  1909.  ( dono  dell’ a.), 

280.  —  —  Al  XX  Congresso  della  «  Dante  Alighieri  »  in  Brescia.  Di¬ 

scorso  pronunziato  il  22  sett.  1909.  Roma,  Tip.  Rom.  Coop..  1909.  (c.  .9.). 

281.  —  —  Al  Congresso  Nazionale  fra  editori  e  librai  italiani  in  Ro¬ 

ma.  Discorso  pron.  il  5  ottobre  1909.  Roma,  Tip.  Rom.  Coop.,  1909.  (c.  s.). 

282.  • —  —  Al  terzo  Congresso  della  Soc.  naz.  per  la  Storia  del  Risorg. 

ital.  in  Firenze.  Discorso  22  sett.  1909.  Roma,  Tip.  Coop.  Rom.,  1909.  {c.  s.). 

283.  —  —  Il  Comitato  nazionale  per  la  Storia  del  Risorgimento.  Di¬ 

scorso  pron.  il  4  aprile  1909.  Roma,  Tip.  Coop.  Rom.,  1909.  (c.  .9.), 

284.  —  —  Discorso  pronunciato  all’inaugurazione  del  XIV  Congresso 

della  «  Dante  Alighieri  »  in  Abruzzo  (14  sett.  1908  .  Roma,  Tip.  Coop. 
Rom.,  1908.  (e.  s.) 

285.  —  —  Discorso  pronunciato  all’  inaugurazione  del  Congresso  di 

Aquila  contro  l’ànalfabetismo[(30  agosto  1908)  Roma,  Tip.  Coop.  Rom.,  1908. 

286.  —  —  Discorsi  pronunciati  all’inaugurazione  del  Congresso  della 

«  Dante  Alighieri  »  a  Genova,  della  VII  Esposizione  d’  arte  a  Venezia, 
dell’Esposizione  di  Arte  Antica  Umbra  a  Perugia,  del  Congresso  delle 
Scienze  a  Parma  e  del  Congresso  di  Terapia  fisica  in  Roma.  Roma,  L. 
Cecchini,  1908.  (c.  s.). 

287.  Zaniboni  L.  Che  cosa  è  e  che  cosa  vuole  la  «  Dante  »  ?  conferenza. 
Roma,  G.  Bertero,  1907  ( dono  del  prof.  Luigi  Savorini). 

Istruzione  Pubblica  -  Educazione. 

288.  Aguilar  Luigi.  Per  la  inaugurazione  delle  scuole  cristiane.  Discorso 
tenuto  nella  Chiesa  Cattedrale  di  Teramo  il  12  gennaio  1857.  Teramo, 
Quintino  Scalpelli,  1857.  {dono  del  sig.  G.  Palma). 

289.  Annuario  della  R.  Scuola  Superiore  d’Applicazione  per  gli  studi 
commerciali  in  Genova  per  l’anno  scolastico  1908-1909.  Genova,  L.  A. 
Campodonico,  1909.  {dono  della  Scuola). 
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290.  Cichetti  Savino.  Relazione  statistica  della  Scuola  rurale  maschile  di 
Colleranesco  (Giulianova).  Giulianova,  Tip.  del  Commercio,  1899  in  fol. 
di  pp.  4.  ( dono  dell’ editore). 

291.  CiUi  S.  Pei  maestri.  Giulianova,  Fr.  Pedicone,  1901  in-8°  di  pp.  25. 
Discorso  alle  maestre  che  al  14  ottobre  1901  votarono  la  Società  magi¬ 
strale  teramana.  ( dono  dell’ editore  F.  Pedicone  di  Giulianova). 

292.  Cimato  Giovanni.  Dell’importanza  morale  e  civile  dell’istitutore  nei 
Convitti  Nazionali.  Brevi  considerazioni.  Teramo,  Stab.  Tip.  Bezzi  e  Ap- 
pignani,  1889  ( dono  del  sig.  Nino  Cimato). 

293.  —  —  I  Convitti  Nazionali  come  mezzi  educativi.  Pensieri.  Tera¬ 

mo,  Tip.  Bezzi  e  Appignani,  1891.  [c.  s.). 

294.  Fioravanti  Luigi.  Ad  esami  finiti.  Nota  scolastica.  Teramo,  Tip.  d. 
Rivista  Abr.,  1909.  ( dono  dell’ ai). 

295.  Galletti  A.  e  G.  Salvemini.  La  riforma  della  scuola  media.  Palermo, 
Sandron,  1908.  [acquisto). 

296.  Gentile  Giovanni.  Scuola  e  filosofia.  Palermo,  R.  Sandron,  1908.  (c.  .9.;. 

297.  Istituto  per  fanciulle  diretto  dalle  Figlie  della  Carità  di  Giulianova, 
Giulianova,  Tip.  del  Commercio,  1899  in-8°  di  pp.  8 ..{dono  dell’editore. 
Contiene  i  programmi  e  il  regolamento.  Vedi  la  memoria  Istruzione 
elementare  del  prof.  Ambrogio  Lovisetto  nel  voi.  11.  pag.  274  della  Mon. 
della  Provincia  di  Teramo. 

298.  Istituto  di  Scienze  Sociali  «  Cesare  Alfieri  »  in  Firenze.  Programma 
pel  1909-1910.  Firenze,  Tip.  Galileiana,  1909  [dono  dell’ Istituto). 

299.  Istituto  Tecnico  Superiore  di  Milano.  Programma  per  1’  anno  scola¬ 
stico  1908-1909.  Milano,  Tip.  La  Gutenberg,  1908.  ( dono  dell’ Istituto). 

300.  Faggiotto  Agostino.  Cenni  storici  sul  R.  Liceo-Ginnasio  «  Plana  ». 
Alessandria,  Tip.  Coop.,  1909.  [dono  dell’ autore). 

301.  Gabelli  Aristide.  L’istruzione  in  Italia  con  prefazione  di  Pasquale 
V i Ilari .  Bologna,  Zanichelli,  1903.  [dono  del  comm.  Corrado  Ricci). 

302.  Istituto  (regio)  Superiore  Agrario  Sperimentale  di  Perugia.  Anno 
seolastico  1909-1910.  Perugia,  Tip.  Perugina,  1909.  [dono  dell’ Istituto). 
803.  La  riforma  della  scuola  media.  Atti  del  II.  Congresso  Nazionale  dei 
capi  di  Istituto.  Roma,  1909.  [dono  della  direzione  della  Riv.  pedag  . 
304.  Manacorda  Giuseppe.  Autodifesa  presentata  alla  Giunta  del  Consi¬ 
glio  Superiore  della  P.  I.  Cremona,  Tip.  Sociale,  1909.  in-8°  di  pp.  24. 
[dono  del  prof.  Augusto  De  Benedetti  res.  in  Ancona.  Il  prof.  Manacorda 
fu  deferito  al  Consiglio  Superiore  della  P.  I.  per  un  vibrato  telegramma 
di  protesta  a  S.  E.  l’on.  Rava  contro  le  disposizioni  prese  per  i  trasfe¬ 
rimenti  nelle  così  dette  grandi  sedi). 
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305.  Ministero  della  Guerra.  Circolare  N.  139.  Ammissione  nei  collegi 
militari  per  l’anno  1909.  Roma,  Voghera,  1909.  {dono  del  Ministero  del¬ 
la  Guerra ). 

306.  Ministero  della  P.  I.  Elenco  Cronologico  dimostrativo  delle  leggi  e 
dei  regolamenti  emanati  dal  Ministro  della  P.  I.  dall’agosto  1905  al  di¬ 
cembre  1909.  Ministro  Luigi  Rava.  Roma,  Tip.  Op.  Rom.  Coop.,  1909. 
in-8°  di  pp.  107.  ( dono  del  Min.  della  P.  I.). 

307.  Monografia  del  Convitto  Nazionale  di  Teramo.  Anno  1883.  Teramo, 
•Scalpelli,  1884.  ( dono  del  Collegio  Naz.  di  Teramo). 

308.  Patronato  Scolastico.  Statuto  del  patronato  degli  alunni  delle  scuole 
elem.  di  Teramo.  Teramo,  Bezzi,  1898  ( dono  dell'avv.  Gio.  Pirocchi). 

309.  Pellizzari  Achille.  L’insegnamento  della  storia  nelle  scuole  seconda¬ 
rie  inferiori.  Firenze,  R.  Bamporad,  1909.  (dono  del  prof.  L.  Savorini). 

310.  Per  la  consegna  della  medaglia  d’oro  ai  maestri  benemeriti  d’Abruz¬ 
zo.  Teramo- Notaresco  1905.  Teramo,  B.  Cioschi,  1905.  (  dono  del  prof. 
Salomone  Piazza). 

311.  Bava  Luigi.  Sul  bilancio  dell’istruzione  pubblica.  Discorso  alla  Cam. 
d.  Dep.  (10,  11,  13  e  14  maggio  1907).  Roma,  Tip.  d.  Cam.  d.  Dep.,  1907. 

312.  —  —  La  legge  degli  esami  nelle  scuole  medie  ed  elementari.  Di¬ 

scorso  alla  Cam.  d.  Dep.  (5  giugno  1907).  Roma,  Tip.  d.  Cam.  d.  Dep.,  1907. 

313.  —  —  La  leggo  degli  esami  nelle  scuole  medie  ed  elementari.  Di¬ 

scorso  al  Senato  (13  giugno  1907).  Roma,  Forzani,  1907. 

314.  —  -  La  legge  degli  esami  nelle  scuole  medie  ed  elementari.  Di¬ 

scorsi  alla  Cam.  d.  Dep.  (5  giugno  1907)  e  al  Senato  (13  giugno  1907). 
Roma,  L.  Cecchini,  1907. 

315.  —  —  Problemi  e  bisogni  dell’istruzione  pubblica.  Discorso  al  Se¬ 

nato  (giugno  1907),  Roma,  Forzani,  1907. 

316.  —  — -  Su  l’insegnamento  religioso  nella  scuola  elementare.  Discor¬ 

so  alla  Cam.  d.  Dep.  (27  febbraio  1908).  Roma,  Tip.  Cam.  d.  Dep.,  1908. 

317.  —  —  Per  l’istruzione  elementare  e  per  la  scuola  popolare.  Di¬ 

scorso  alla  Cam.  d.  Dep.,  1908. 

318.  —  —  Per  l’inchiesta  sul  Ministero  della  pubblica  istruzione.  Di¬ 

scorso  al  Senato  (20  marzo  1908).  Roma,  Forzani,  1908. 

319.  —  —  Sul  bilancio  dell’istruzioue  pubblica  pel  1908-9.  Discorso  alla 
Camera  d.  Dep.  (20  maggio  1908). 

320.  —  —  L’istruzione  pubblica  ;n  Italia.  Discorsi  al  Senato  (23  e  24 
giugno  1908).  Roma,  Forzani,  1908. 

321.  —  —  Per  i  professori  di  Università.  Discorso  alla  Cam.  d  Dep. 

(25  giugno  1908).  Roma,  Tip.  Cam.  d.  Dep.,  1908. 
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322.  —  —  Disegno  di  legge:  «  Provvedimenti  per  1’  istruzione  supe¬ 

riore  ».  Discussione  al  Senato,  15  luglio  1909.  Roma,  Forzani,  1909. 

328.  —  —  Da  legge  19  luglio  1909.  N.  496.  «  Provvedimenti  per  V  i- 
struzione  Superiore  ».  Relazioni,  discussioni,  testo.  Roma,  Tip.  Roin. 

Coop..  1909. 

324.  —  —  Per  la  commissione  d’inchiesta  sulla  istruzione  pubblica. 

Discorso  al  Senato  (22  die.  1908).  Roma,  Tip.  Rom.  Coop.,  1909. 

325.  —  —  Disegno  di  legge  «  Provvedimenti  per  l’istruzione  superio¬ 

re  ».  Discussione  alla  Cam.  d.  Dep.  9  luglio  1909.  Roma,  Tip.  Cam.  d. 
Deput.,  1909. 

326.  —  —  Per  fatto  personale.  Cam.  d.  Deput.  tornata  11  maggio  1909. 

Roma,  Tip.  Cam.  d.  Dep.,  1909. 

327.  —  —  Il  Consiglio  Superiore  della  P.  I.  Discorso,  31  maggio  1909. 

Roma,  Tip.  Rom.  Coop.,  1909. 

328.  —  —  Al  Consiglio  Superiore  della  Pubblica  Istr.  Discorso  pron. 
il  22  ott.  1902.  Roma,  Tip.  Coop.  Rom.,  1909. 

329.  —  —  Lavoro  e  istruzione.  Discorso  pronunciato  al  banchetto  of¬ 
ferto  da  400  elettori  del  Collegio  di  Vergato  il  31  ottobre  1909.  Roma, 
Tip.  Op.  Rom.  Coop.,  1909.  i ti-8°  grande  di  pp.  15. 

330.  —  —  Sull’insegnamento  e  sugl’  insegnanti  di  educazione  fisica. 

Discorso  pronunciato  alla  Cam.  d.  Dep.  nella  tornata  del  9  nov.  1909. 
Roma.  Tip.  Op.  Rom.  Coop.,  1909.  in-8°  grande  di  pp.  23.  (dal  num.  311 
al  num.  330  dono  di  S.  E.  don.  Bava). 

331.  Regolamento  pei  lavori  femminili  nelle  scuole  elementari  di  Tera¬ 
mo.  Teramo,  Scalpelli,  1885.  ( dono  delVavv.  G.  Pi  rocchi). 

332.  Scuola  pratica  di  Agricoltura  «  Cosimo  Ridolfi  »  in  Scemi  (Chieti). 
Relazione.  Quadriennio  1905-08.  Casalbordino,  N.  De  Arcangelis,  1909.in-8° 
di  pp.  155  con  molte  incisioni.  ( dono  della  Direzione  della  Scuola.  Que¬ 
sta  Scuola-Convitto  fu  aperta  il  22  nov.  1880.  Attuale  direttore  e  autore 
di  questa  pregiata  relazione  è  il  signor  G.  B.  Paganelli). 

333.  Scuola  Superiore  d’Agricoltura  in  Milano.  Anno  scol.  1908-09.  Notizie, 
regolamenti  e  programmi.  Milano,  Tip.  Agraria,  1909.  (dono  della  Scuola). 

334.  Università  Commerciale  Luigi  Bocconi.  Annuario  per  l’anno  scolasti¬ 
co  1908-1909.  Anno  VII.  Milano,  Stampa  Comm.,  1909.  (dono  dell* Unii}.). 

335.  Vitale  Vitali.  Convitto  Naz.  di  Teramo.  Anno  scolastico  1900-1901. 
Relazione  del  Rettore.  Teramo,  Bozzi,  1901.  (dono  del  Collegio  Nazionale 
di  Teramo). 

Scienze  fisiche  e  naturali. 

336.  Battelli  A.  La  radioattività.  Bari,  Gius.  Laterza,  1909.  (acquisto). 
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337.  Carte  geologique  internationale  de  l’ Europe.  Berlino.  Dietrich  Rei- 
raer  editore,  1894-  95.  ( dono  del  Min.  d.  P.  I).  Da  vario  tempo  il  Mini¬ 
stero  della  P.  I.,  specie  da  quando  ne  resse  le  sorti  l’on.  Luigi  Riiva,  che 
si  è  mostrato  tanto  sollecito  e  premuroso  del  miglioramento  delle  biblio¬ 
teche  italiane,  va  di  tanto  in  tanto  arricchendo  la  «  Melchiorre  Delfico  », 
inviandole  in  dono  tutte  quelle  pubblicazioni  di  cui  può  disporre. 

Recentemente,  mercè  anche  l’interessamento  del  capo  di  divisione 
comm.  Pranzetti,  venivano  donati  alla  Biblioteca  di  Teramo  i  primi  cin¬ 
que  fascicoli  finora  usciti  della  «  Carta  geologica  internazionale  dell’Eu¬ 
ropa  ».  Quest’opera  di  straordinaria  importanza  e  di  incalcolabile  valore 
scientifico,  di  cui  fu  deliberata  la  pubblicazione  nel  Congresso  geologico 
internazionale  di  Bologna  del  1881,  si  cominciò  a  pubblicare  a  Berli-  i’ 
no  presso  1’  editore  Dietrich  Reimer,  l’anno  1894,  e  non  è  ancora  coni-  f 
piuta.  La  ragione  che  ne  ha  ritardato  finora  il  compimento  sta  nel  fatto 
che,  essendo  il  disegno  geologico  tracciato  possibilmente  secondo  le  eia-  1 
borazioni  originali  dei  vari  paesi,  non  tutte  le  nazioni  di  Europa  hanno 
provveduto  in  tempo  a  far  eseguire  le  nuove  carte  generali  dei  loro  ter¬ 
ritori.  La  base  topografica  della  carta  è  stata  disegnata  a  Berlino  dal 
prof.  H.  Kiepert  e  la  direttiva  dell’esecuzione  è  stata  affidata  ai  signori 
Beyrich  e  Hauchecorne.  La  carta  è  disegnata  alla  scala  di  1:  1500000  ed 
è  a  vari  colori  dei  quali  nel  primo  fascicolo  si  trova  la  gamma  esplica- 
tiva,  con  oltre  quaranta  variazioni  di  tinte  bellissime. 

L’opera  completa,  che  si  comporrà  di  49  fogli,  ha  il  valore  materia¬ 
le  di  137  franchi  e  50  cent.  (110  marchi^.  Per  comodità  degli  studiosi  e  ; 
di  altre  biblioteche  diamo  l’indirizzo  preciso  dell’editore:  Geographische 
Verlagshandlung  und  Globenfabrik  Dietrich  Reimer  (Ernst  Vohsen)  Ber-  j 
li  il  SW.  48  Wilhelm  Strasse,  29. 

338.  Cerulli-lrelli  Serafino.  Studio  del  pliocene  nella  provincia  di  Tera-  ? 
mo.  Teramo,  Tip.  del  Corriere  Abruzzese,  1896.  ( dono  delVavv.  G.  Pi  rocchi). 

339.  Crugnola  Gaetano.  Recensione  dell’opera  del  Reiche:  Grundzuge  der 
Pflanzenverbreitung  in  Cliile.  Roma,  Tip.  Voghera,  1908  ( dono  dell’a.)  :J 

340.  —  —  Recensione  dell’opera  di  Hermann  von  lhering.  «  Archhe- 

lenis  und  Archinotis  ».  Roma,  Tip.  Voghera,  1908.  (c.  s .)  Secondo  l’a.  il 

Brasile  dell’epoca  terziaria  va  riunito  all’Africa  mediante  un  continente: 

Archhelenis.  L’  Archinotis  era  un  continente  antartico  cui  erano  uniti  il 

•  II 

Chili,  la  Patagonia,  la  Terra  del  Fuoco  etc.  Tutto  il  lavoro  si  riferisce 
alla  geografia  zoologica  e  botanica  dell’America  meridionale. 

341.  —  —  Recensioni  varie  nella  Rivista  Abruzzese  del  1908.  Teramo, 
De  Carolis,  1908  (c.  s.).  Sono  recensioni  di  libri  per  lo  più  scientifici. 
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342.  —  —  Recensioni  scientifiche.  Teramo,  Editr.  la  Rivista  Abruzzese , 
Tip.  De  Carolis,  1909.  {dono  del  prof.  G.  Pannello). 

348.  —  —  Recensione  dell’opera  «  Vegetationsstudien  in  den  Ostal- 

pen  »  di  Beck.  v.  Mannagetta.  estr.  Roma,  Voghera,  1909.  {dono  delVa.) 

344.  —  —  Recensione  dell’opera  di  Stefano  Sommier  «  Le  Isole  Pela- 
gie  ».  Roma,  Voghera,  1909.  (c.  s.  studia  la  flora  delle  isole  Lampedusa, 
Linosa,  Lampione  e  Pantelleria). 

345.  De  Leone  Nicola.  Materiale  per  una  avifauna  d’  Abruzzo.  Loreto  A- 
prutino,  Tip.  del  Lauro,  1908.  {dono  dell’a.). 

346.  Del  Lungo  Carlo.  Leggi  e  principi  di  fisica.  Parte  I.  Meccanica  e 
calore,  con  illustrazioni.  Firenze,  Sansoni,  1909.  ;  dono  del  prof.  Mario 
Allegretti). 

347.  Di  Milia  dott.  Raffaele.  La  grotta  di  Lisaredda.  Città  Sant’  Angelo, 
Tip.  citt.,  1904  {dono  del  prof.  Sai.  Piazza). 

348.  Di  Giuseppe  dott.  U.  A.  Contributo  alla  flora  della  provincia  di  Te¬ 
ramo.  Siena,  Tip.  Sordomuti,  1909.  ( dono  dell’a.). 

349.  Ferrara  Gerardo.  Su  di  un  sistema  di  cannocchiale  a  due  obbiettivi, 
ovvero  cannocchiale  composto.  Torino,  Tip.  Cassone,  1909.  {dono  delVa.). 

Agricoltura. 

360.  Angelini  Vincenzo.  Trattatello  agrario  igienico  ad  uso  delle  scuole 
popolari  d’Italia.  Ascoli  Piceno,  Luigi  Cardi,  1885.  {dono  delVavv.  Giov. 
Pi  rocchi). 

351.  Cattedra  ambulante  di  agricoltura.  Teramo.  Dottori  Premi  e  Baudin. 
Trasformazione  agraria  del  podere  «  Fonte  di  Moro  »  di  proprietà  dei 
Fratelli  Migliori  sito  in  Città  Sant’Angelo  (  Teramo  ).  Giulianova,  Tip. 
del  Commercio,  1906  in-4°  di  pp.  19  ( dono  dell ’  editore  Fr.  Pedicone  di 
Giulianova). 

362.  Corallini  Giovanni.  Norme  per  conservare  lo  stallatico.  Teramo,  Tip. 
A.  De  Carolis,  1904.  {dono  delVavv.  G.  Pirocchi). 

353.  Forlani  Rodolfo.  Importanza  e  impiego  del  pozzo  nero  nell’  agro 
pretuziano.  Pisa,  F.  Mariotti,  1904.  {dono  dell’a.). 

364.  —  —  Aratura  a  vapore  Pisa.  F.  Mariotti,  1904.  (c.  s.) 

355.  —  —  Il  vino  cotto  nella  regione  apruf.  Pisa,  Mariotti,  1904.  (c.  s). 

356.  —  —  Trattamento  e  impiego  delle  carogne  e  dei  residui  secon¬ 
dari  degli  animali  mattati.  Pisa,  F.  Mariotti,  1905.  (c.  s.). 

357.  ’  —  —  Della  coltivazione  del  frumento.  Conferenza.  Teramo,  Alfr. 

De  Carolis,  1905.  {c.  s.). 


858.  —  1 .  D’fclìa  ''èoHi'tfafciotae  del  granòttìfco.1  Tèr«tno,:  'Tipi  *  Alfredo  -  De  948  * 

Carolis,  1906.  (c.  .9.).  •"  '  •  *  '  •  Vv"\  d.’OU  |  .omu,.  i  tJ(J  .i|i« 

359.  1  -u->  Là  calcioCianamide.  Tefamo,  Tip.  déll’/t.  Cewtf.,  Ì906  (c.  s.)  ‘-td  1 

360.  'IL  Considerazioni  ecònom labe,  agricole  e  detnò^rafiolie  <debter-  mq 

ritorto  di  Piàtraàamela  (Abruzèii)l  Pisa,  G.  Mariotti,  1906.  (o/»5.)r 

361.  '  ^  -  uii'  BreVissifiii  'cenni  stille  condizioni  fisiche  della  provincia  di  d|? 
Teramo.  Teramo,  editr.  la  Riv.  Abr .,  1907.  (&' s.’j.  ■  l:  ' ! 

362.  —  '  -■-'!  Dei  concimi  e1  dèlia-  concimazione  nell’ Abrado  teramano.'  !;: 

Teramo,  ed.  la  Riv.  Abr.,  1909.  (c.s\):"  ■  :|! 

363.  Misnni  Dàviàe.  Agricoltura.  Teramo,  Tip.  dell 'It:  Cent.,  1909  \  (è.**  | 

364: •  Sindacato  Agricolo ;  Schema  di11  regolamento  per  la :  istituzione' di  unLvj  p 
Sindacato  agricolo  annesso  al  Comizio  Agrario  di  Teramo.  Teramo',’ Tip.  h 
del  Carierei  A%S\^dóìio'delVavb.  &.  *  Biracchi).  '  '  W'L  Lmù  a\  .>4&j 

365.  Vincenti  doti.  Bernardo.  Annali  della'  Cattedra  ambuldntÓ  di: ’Te-'i ‘T 

ramo.1  Relazione  daltVprilé  1901  al  sett.  1902.  Teramo;  Tipù.  di- Alfredo. jj 
De  Carolis,  1902.  (c.  s.).  •*>  '  ovvofi)  01001 

366.  /ii-i'j'dii' «  Annali  della  Cattedra  Ambulante  di  Teramo.  Relazione 
tutto  '  il  ' 81  agósto  '  1903.  Teramò,  A. !  De  Caiòlis,'  1903:'  (c.' éty.  1  “ ; ‘ 1 1  ' ’  oi e vVffl 


Scienze  mèdiche. 

J^A.bruzzp.  è.  dà  ^ual^e,  tpmpp,  pinver^ialflie.p^e  cqppà9i^9  qopr^tutto,  ,po  j 
come  una  terra yMca  di  nuovreì  energie  artistiche.,  Dal  giorno  ini  oHi  Pl  into ! 
Levi  inventò  V Abruzzo  forte  e  gentile  (è  una  storia  ormai  vecchia  che  risaeVA 
le  al' 1882) ;  si  a'pri'bn1e^à<'hìuova-!]i'eÌi<rr)!OViiiieiitO''in>^ellét^Uà,lb'i4aii^nd^'che ' óbj 


parVé !  còffie  ‘ H'titn  gerito  dà'  Ufi  felici  straòrdifiarTÓ  evén'tb:  l’AbrfizZO 

l’arte'.  ‘  E  ìib  perió’d'òy  per  cèffi  rispètti  rió'fi1  del  ’ttìèto  finito.1  !(n 1  ^ui!,K1^' 

per'^dirla’  cil'  'pòVèro  'eX  indimenticabile  Gandolin,  non  si*  dipingeva  più. 

ma  si  michettava  e  le  statue  si  barbellavano  e  si  d’annunziava  là.  tifica  ^ 

urT  .ornino  f  oa/fi*  ligia  oi  Msvjegiioo  tea  am-ioE  .  msi y»«o\  t)  IsvViìiv^oL  .h| 

ed  hi  tatto  di  musica  si  tostava  dalla  mattina  alla  sera  e  dalla  sera  al¬ 
óni)  •  ■'>  i *  -•  : r  '  i  . L 

la  mattina.  ,  , 

0‘iga  j lo n  '.i  mi  oxxoq  ''>1»  ogmqmi  •  cNiJitfxoqinl  sunlwrfi  .89 

Accanto  a  questo  svolgi me^t^^avpistjiqoj  d^tjpato  a.|  far  ,cplpp(  .snll^mj 


moltitudini  anche  pappili  SUO , .caratteire  di'  iimppopyjsa  rivelazione,  un’al-p^Aj 
tra  manifestazione  raaiaiVÌgIiasa.idell!ingegno  abruzzese,, si  esplicava,  ta-daj 


ci  tacente,  i-  Senza  i  Colpi  idi  granciàsSa  (di  sommarughiana  'memoria,  ma'òd 
con  non  minore  splendidézza  di) 'rigóglio!:  T  Abruzzo'  nella  scienza i &■  più' jsL 
propfiamentc  nel  l’arte  niedica'.  'Il  fiiòViàièfitfi1  non  età  piegai  èro  recente;  ' 
Sera  iniziato  a  mezzo  il  secolo  XIX  ed  aveva  anzi  già  toccalo1  i  più  filèi  • 
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fastìdi  còri  qiièl1  '  SalVatóffe  TÒtìr'maài  'btì^  !ftì' noti1 's'òlb  ‘ùrià1’' delle  glorii" 
abruzzesi  più  pure,  ma  anche  uno  dei  più  grandi  benefattori  f  deM ’utód-  11 
ruta.  Centrò1  di  tjùéstò  mo’iirtìéritóf  lài 1  Vedòhià  tJhivel*sità  di  vN!aii'oli,  fdci-M 
ria  immensa,  allora  come  oggi,  degli  studi  coltivati  a 'slillidVó’ ^elli’umtl^'^ 

nità  sofferente.  ,i'  "il"  . . 1  kv"  . 

1  £>a  !  Saldatore  !  Torri  in  asi  ’iri  pòi  1  l’higegho  abruzzese  ha  bòritinùàtò' 1  è  ' 
continua  sempre  a  dare  splendidi  frutti  nell’arte  medica.  '  Qùa'ri'd’ò' Un  gì'clr-  ” 
no  svpubblicherà 'uria  generale  bibliografìa  abruzzese  si  vedrà  quanto  più 
vasta  sia  stata,  in  tutto  l’Abruzzo  la  produzióne  stiienifcifiòa  di 'qhèÌla"stÒ-': 
ricoiJÌéttera‘rìa.  E Sé  -ne  dedurrai’  fórse  òhe  ilJ  tèiUperà'irìentò  abruzzese,  “ 
calmo  e  riflessivo,  ha  trovato  in  questo  genere  di  studi  iTsud  pM  *natUÌ! 
rale  òatópó- ’di  tnanifestaziofie.  :  '  '  !  m  1  ! 

iDobbiaiifo  óra1  fare  i'  homi1  di  'tutti  quegli  abrùzbe&i'v'iVéritU  òlle  nèllé’1' 1 
Università  o  nel  libero  esercizio  professionale  terigorio  tiùfctbra  ll  !pfhhatl) 
deli ’àrte  medica  ?  ’  Sarebbe  impresa  '  che'  'Sdori  fìnèróbbe !  dai 1  ìi’tìii'ti  di  questi  ( 
brevi  note  che  hanno  il  semplice  sddjio ‘di  fióhialtlafe  fi  à^terii’iòrie  dègìi 
studiósi  SulPhriportriniza  òhè’fiT’fbfiartó’  abruzzese  dellàx'bibliiteca  «"'Mei- 
chiorre  Belfico1  V*  potrebbe  ràggi  uh  géfe!,  qUariilo  vi ‘fòèke  !Si^tèriiafibài!ribtìtb  ^ 
raccolta ’tùfcia  la  itiedicina  abruzzese.  ’  ' !  “«noie  A  -Moli  ' "  1  "  ’  '  ‘  "  ^ 

867.  Boni  Àndrkà:  !Fibforhiorrii :  nieiM  difetti  di’  òori'formaziorìd  'dfeH^ufc'ei*ó‘."' 1 

Napoli,  Tip.  Melfiy  1906.'  rdónb  deh  P. ’G:  Spinelli)}  ,  v  |  ;  ^ * ' • 

868.  Ga'r d&DM  dòti.  Giovanni.  Sulfiàffermata  Virulenza  'dbll’umòr'  abquèb  'riè-  ! 

gli  àinitfialh  Rabbiósi'.  tììhliànóVàj'Tip.  dól!  Córiirnèfciò;  1897:  'i‘if-40  di’  ,p,£.,8.M,‘’ 
La  borato-fio*  della'  Clinica1  Medica1.1 1 'istituto  Arit'ifbbbiób  'di  !Nàpo!i!  dei  1 

prof: 1  Cab tàrii.  Estratto  dal  Giornale  IntemadionàlC  delle  Sc'ienz'é'Mèdibhè.  J5j 
Anno1  XIII,  fase.  II.  '  !  (  '!'■  '  "!  ■  ' '  ’ • ! - 1  o.'.  i:.^i ho.) /}-..••  •  «>-,  HWI 

369.  Concetti  Lì  La  'cura  ó  la  profilassi  della1  malaria  tìei  bàihbrrii  poVd-15',! 

ri.  -Gapiuà^  1908r  iàono'dèl  'frròfi  Saè'.i'Pia'zasà)'»  *  ,:Mlili  ì  1  '  '  1  1  *"  'n,l 

370.  Cozzolino  Vincendo:  (L’i^ìètìé,  la  pedagogia  rriedica'  e  l'a 1  psicóterà^là’ 1  ' 1 
nella'  moderna  educazione  dei  barri  birii.  Nàpoli,  Dètkén,  1909'.’  (dónb  'dè'Wh\)ln^ 

371. '  GiàjniM  doti.  *  Antonió.  Studi !  sui  bovini  delimitò  riiilàriOs*^’  'Milàfiò. 1,1 

Tip.  Agraria,  •1909.;  (cAs.)y  !  1  '  "  *  1  '  '  ■-•••>»*  1,1  •  1  !  )  >'  ) 

372;  "-ri.  Iie  razze  bo virie'.  Rilievi' Sfatti  'iri  Un  viaggiò  kodteehiòb'hdl-^  ^ 
la  Francia  Centrale.  Bòiria,"  G.!Éértero;  1909.  (k  ‘  ‘  : '  1  ‘  ,t(  "■  1J'n" 

373 .  Delle  'Ghiàie'.  Questióni'  dèi" gi Oidio.  Sècrbziòni  i'rilei’ùè  è'!^i‘éò'sT.,’N'à-  1,1 
poli,  tip.  Melfi,  1908.  {dono  del  prof.  P.  G.  Spinellili .  l!  ''  1,1 


374.  —  —  Sull’ossigeno  mobile  nel  sangue  fetale.  Napoli,  Tip.  Mel¬ 
fi,  1908.  (c.  6-.). 

375.  D'IJrchia  Fiorenzo  Contributo  allo  studio  dei  disturbi  riflessi.  Na¬ 
poli,  Tip.  Melfi,  1906.  (c.  s.). 

376.  Gasbarrini  Antonio.  Sulle  modificazioni  del  sangue  circolante  di  co¬ 
niglio  in  seguito  ad  iniezioni  di  sieri  eterogenei.  Siena,  Tip.  S.  Bernardi¬ 
no,  1909.  ( dono  dell’ a). 

377.  —  —  Cisti  da  echinococco  dello  spazio  del  Retznis  guarito  col 

metodo  Biondi.  Napoli.  Riforma  Medica,  1909.  (c.  s.). 

378.  —  —  Sul  potere  tossico  del  siero  di  sangue.  Firenze,  Tip.  Clau¬ 

diana,  1909.  (c. 

379  —  —  E  sempre  possibile  la  diagnosi  difìerenziale  fra  gravidanza 

tubarica  destra  rotta  nel  peritoneo  e  peritonite  appendicitica?  Siena,  Tip. 
S.  Bernardino,  1909.  (c.  s.). 

380.  —  —  Contributo  alla  diagnosi  di  cancro  primario  dell’ ampolla 

di  Vater.  Siena,  Tip.  S.  Bernardino,  1909  (c.  s.). 

381.  —  —  Ulteriori  osservazioni  di  echinococchi  apatici  non  suppura¬ 

ti  guariti  col  metodo  Biondi.  Siena,  Tip.  S.  Bernardino,  1909.  (c.  s .). 

Il  giovanissimo  dott.  Antonio  Gasbarrini  è  una  delle  più  belle  spe¬ 
ranze  della  medicina  abruzzese.  Venuto  a  Teramo  da  Civitella  del  Tronto, 
sua  patria,  a  fare  i  primi  studi  nel  R.  Liceo-Ginnasio,  conseguì  la  licen¬ 
za  liceale  d’onore.  Ebbe  a  godere  di  una  borsa  di  studio  durante  il  suo 
corso  universitario  in  Siena.  Fu  allievo  interno  dell’Istituto  d’igiene  di¬ 
retto  dal  prof.  Sciavo:  ha  un  curriculum  universitario  splendido  di  tren¬ 
ta  trentesimi  e  lode  in  tutti  gli  esami  speciali.  Si  addottorò  il  3  luglio 
1908  con  centodieci  su  centodieci  e  lode  speciale.  La  dissertazione  di  lau¬ 
rea  fu  dichiarata  meritevole  di  stampa.  Fu  tosto  nominato  assistente 
presso  l’Istituto  di  Clinica  Generale  Operativa  di  Siena,  diretto  dal  prof. 
Biondi.  Nel  1909  conseguì  il  premio  «  Camillo  Golgi  »,  e  per  dare  un 
fondamento  scientifico  ai  suoi  studi  clinici,  chiese  di  perfezionarsi  per 
un  anno  nell’Istituto  di  Patologia  Generale  di  Pavia,  diretto  dal  Prof. 
C.  Golgi,  che  lo  nominava  assistente  onorario.  Oggi  è  primo  assistente 
alla  Cattedra  di  Patologia  Medica  Dimostrativa  e  Clinica  Propedeutica 
presso  la  R.  Università  di  Torino.  Le  pubblicazioni  del  Dott.  Gasbarri¬ 
ni  rappresentano  dei  titoli  notevoli  come  contributo  originale  ad  un  oi- 
dii..  di  studi  assai  importanti. 
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382.  Gigli  Leonardo.  Le  operazioni  dilatanti  il  bacino.  Napoli,  Tip.  Mel¬ 
fi,  1908.  {dono  del  prof.  P.  G.  Spinelli ’). 

*  383.  Istituto  Antirabbico  di  Napoli  (direttore  onorario  prof.  A.  Cardarel¬ 
li).  Rendiconto  delle  operazioni  antir^bbiche  del  triennio  1906-1907-1908 
.  per  il  prof.  Alfonso  Calabresi  direttore  tecnico  dell’Istituto  e  il  dott.  An¬ 
tonio  Russo  assistente,  Napoli,  Tip.  Ed.  Tocco  e  Salvietti,  1909.  in-4°  di 
pp.  XXIV- 111  {in  tre  esemplari ,  dono  dell9 Amm.  prov.  di  Teramo). 

384.  La  Torre  prof .  Felice.  Della  struttura  muscolare  dell’utero.  Napoli, 
Tip.  Melfi,  1907.  {dono  del  prof.  P.  G.  Spinelli ). 

385.  De  Castro  Lincoln.  L’ostetricia  in  Abissinia.  Napoli,  Melfi,  1907  {c.  s.). 

386.  Mar  rocco  prof.  C.  Sull’innervazione  della  cervice  uterina.  Napoli, 
Tip.  Melfi.  1908.  (c.  s.). 

387.  Pirocchi  Antonio.  Il  latte  scremato  nell’alimentazione  dei  vitelli.  III. 
Studi  ed  esperimenti.  Milano,  Tip.  Agraria,  1909.  {dono  dell’a.). 

388.  —  —  L’assurance  du  bétail  en  rapppport  avec  l’inspection  obli- 

gatoire  des  viandes.  La  Haye,  1908.  (c.  .9.). 

389.  Pistoiese  e  Ferrari.  Rendiconto  della  clinica  ginecologica  Spinelli. 
Napoli,  Tip.  Melfi,  1907.  (dono  del  prof.  P.'G.  Spinelli ). 

390.  —  —  Rendiconto  della  clinica  ginecologica  Spinelli.  Napoli,  Tip. 

Melfi,  1907.  (c.  .9.). 

L  391.  Rebaudi  Stefano.  Ricerche  del  Secacornin-Roche.  Napoli,  Tip.  Mel¬ 
fi,  1908.  (c.  .9.). 

392.  Ricci  Parmenide.  Bollettino  della  clinica  ginecologica  Spinelli  per 
l’anno  1903.  Napoli,  Tip.  Melfi.  1903.  (c..  sì). 

\  393.  —  -  Bollettino  della  clinica  ginecologica  Spinelli  (come  sopra) 

394.  —  —  Terapia  dell’eclampsia  puerperale.  Napoli,  Melfi,  1903.  (c.  s.) 

■  396.  —  —  Diagnostica  ginecologica.  Napoli,  Tip.  Melfi,  1908.  c.  sì). 

896.  Spinelli  P.  G.  Per  il  concorso  a  direttore  del  reparto  ostetrico-gine¬ 
cologico.  Napoli,  Tip.  Melfi,  1904.  (c.  s .) 

397.  —  —  A  proposito  di  un  caso  di  epitelioma  principale  della  va¬ 

gina.  Napoli,  1907.  (c.  sì). 

-398.  —  —  Gravidanza  tubarica  dei  primi  mesi.  Napoli,  1908.  (c.  s.) 

399.  -  —  L’opera  scientifica  de!  prof.  P.  G.  Spinelli.  Napoli,  Tip. 

Melfi,  1908.  (c.  .9.). 

400.  Urbani  Camillo.  Brevi  notizie  statistiche  sanitarie  dell’Ospedale  di 
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,  .j^ant’^ntj^n.ijO  ;Ab;at«j ,  ifl  Teramo, , IJ4  Congresso  Medico  d’AbrpzzQ  Molise. 

Teramo,  Cioschi,  1909.  ( dono  v>  «\  \ ,(V,v  \  v-. •  \ o\>  .K)GJ  .fisa 

-[94Qln ...Tftglift*  AWWPPi  idemQjlito^e.;,NaPiPli,  Tipi  Ale ifi,  , 1908,  (do- 
■fi'U  del  fflQf.  <#ti  fa.&pÌQellj,);  ; ,  (,l  ,"|  i  j  ir  r.  i  !  <<  4  \  .ri  *-q< .  *  (  1  *-*  I  •  >  J  i  i  «  >  •  >  i  i  j  i  ;  •  »1T  .il 
-r,  &eTÌ  4mWMRw>  4  -Pi<Wfà9  ^’in%ior>e ) i&alftyjpa..  ;Capufh  1908. 

ib(«fcW  Q&iPrqflHpn&.Fm&th'  ..IN  .qrT  ,ifoq*7;  .** j ff r >J o%«H  oino« 
.(d«vv  v*T  \V>  ..tsb't^  .mmk'Àisfo  qjwjfc  .Vìu'^h'  -.•/.••.  *t.\  s\\]  Ili  -71. XX  .qq 
riIoq«K  .oisio  'ffeb  S‘f/*[oo«nnf  V>,  (r4  .‘Vm-V  cn-\orY  v  .48P.  I 

403.  Calisti  Italiano.  Sull1’ origi'ne^del  dVritlo  di  punire.'  Dissertàzioife^ di! 
'^làurea.' feecWnatij^ip/  Badoloni,  1869  in-8.  di  pag  46  ( dono  dello  sf.udènì 

Mqqt'M  vmimjfj  .  «ìdLi'ido. .JilL-.-b  ^ffqisjrrfafirn  fUuK  .0  .V'^v  cvvicvriAh  08^  I 

ce  Carlo  Alberto  Cimato  del  R.  Liceo-Ginnasio 

V  Vi  806  f  Uh!/:  <  ;  :  T  I 

404.  Campanella  Francesco.  L’art.  353  di  Procedura  Penale  di  fronte  alla 

«Commercio,  1891  ( dono  delVavv.  G.  Pir  occhi)! 

405.  Codice  ài  ìsfapoleone.  Napoli,  Stamp.  Sìmoniana,  1808  un  voi.  in-8. 

-ìldo  itó'flottCLH.ai'T  dmvjì  «i-joioci «  i.r^y  ì.i.s  1  ut-tèa  of 

(dono  dell  avv.  cav.  F.  Manetta). 

406.  Codice  del  Regno  delle  due  Sicilie.  Napoli, ^1889.  (c.  s.). 

ÀOl.  Collezione  di  leggi  e  decreti  che  riguardano  il  diritto  privato  e  pub¬ 
blico  nel  Regno' delle  Due  Sicilie.  Napoli,  Stamp.  Reale,  1846.  (c.  d.f. 

'<{ ^Òbppa-Zucciri  ' ’ 'Pasquale  ila  ‘  compensazione  delle  colpe.  Alodena, 


Tip.  Modenese,  1909  in-8°  di  pag.  IV-252.  (dono  delVaX 

-foM  .oJT  -ilog^d/T  .erfooll-uru'jm  ,;:oh8  feb  arra  A "■  ■  4  -ìòi'V  V- ViV 

Tra  ì  volumi  pervenuti  recentemente  in  dono  alla  biblioteca 


'00 1  dii* 


mi 


Mel¬ 


chiorre  Delfico  »,  merita  speciale  menzione  questo  del  prof.  Pasquale 

•foq_  ilhmLqPi  «omofooenis  ebi.irdo  ni  fob  orr Die f loK  .aKum m  n  A  vn;?  .i-Ufi  •  .1 

Coppa-Zuccari  su  «  La  compensazione  delle  colpe  ».  E  uno  studio  ampio. 

L,  X  .8001  411 -d/.. (fi!  iopj  •  dì  : 

una  trattazione  completa  di  uno  dei  piu  delicati  temi  giuridici  riguar- 
(.siqog  ‘imo'il  ifL9niq8  .ij0rgoIooe.rug  naìnrlo  ’.nlf.ob  dnihh.dh  h  .  —  .  > 

dante  quello  che  iti  linguaggio  comune  si  dice  risarcimento  dei  danni.  E 

-fioor  4ifoM  .rfo«.BX  .oDrtSqiociq  JSfcq  VBV*7 *  n,  : 

il  primo  trattato  del  genere  che  si  pubblichi  in  Italia,  dove  sull’  argo- 
.  .v.  .a  .8001  41  MA  ,<jiT  dfoqi-K  .  »?  Dipo  fo  orni  rp  .•  : 

mento  non  esistevano  che  studi  parziali  pubblicati  da  pochi  giuristi  in 
-eaig-oorrtetao  qi'ui'/ai  leb  òTódi'riìb  i?  oeioorroo  fi  'ed  V*  >v  Vms 

alcuni  periodici  di  giurisprudenza  Più  larga  era  in  proposito  la  lettera¬ 
tura  dell’argomento  all’estero  e  specie  in  Germania:  letteratura  che  il 
fiUelL sfatti $anq  nnroifeiiqe  if>  osnn  ni;  if  o  *04 

Coppa-Zuccari,  manco  a  dirlo,  ha  diligentemente  studiata  ej  vagliata  pri¬ 
ma  di  accingersi  a  questo  suo  nuovo  lavoro. 

*  Vi v8Q0r .Uoqr.Vl  4;  -trri  irrihq  ieb  i:--drr,(irjì  j:xiiì-:bivn>)  ~  ; f03  ' J 

Stabilito  il  concetto  della  compensazione  delle  colpejn  relazione  non 
.qiT,  J'focruK  .rfl.eniqS  .4)  M  ,'ìoirr  fhh  e-  iti  rn-. /neqoM  —  •  .000  4 

soltanto  al  reciproco  risarcimento  dei  crediti,  ma  anche  in  base  alle  col- 

...  .v  8rei  .iii-dt 

pe  comuni,  l  a.  studia  lo  svolgimento  dell’importante  principio  giuridico 
ih  olahorieQ  Ti.^h  shÀJituìe  OdofjpitBia  ei\rlon  ive'fH  .v^Wu  •  >  .004  4| 

prima  nel  diritto  rom  ano  e  poi  nel  diritto  italiano,  rivelando  una  cono- 


.  sqenza  ptjofqnda  ;di.,tvit,t#  le  fanti  i  e  di  .tplfci  gli,  studi  concernenti q(p,e,sti 

.j.idueigr^iAdiMia/Avdell^  stqifia.del  ■  dÌE&jtor;)  [.,,,  «...  ,,  ,  -re,;;!  . . 

*  tini  )^8qu«leJiCptftp«7^ppftril>ì ,già  IfbjBro ,  docente.  diritto, . cqinipprcjp.le 
.  fnclla i  R.  jUnUre^ità  dvi&Qjma,  n,9^>na^9  in, .seguilo  pr, qf*.  ^tW;r^)Wio 
di  diritto  civile  nella  libera  Università  di  Urbino,  è  ora  professare)  . or- 


-o .dinamo  d’  dntrpd.n^iqne,  alile;  Scienze  Giuridiche  nella  v  di.  Vjln-iwepità  di 
, M, Siena',  /Fino  dal,  febbraio  tSjQfJ  egli  inviò-  alla»  nqstjra  bihliqt8p(anisn;  pem- 
.,,'p,lice  .ri, chiesta  die!  'biblioteca^ip,  da  coile^ione  coinpleta  Pf«- 

o>- igeate  pubblicaziqni.  isfrroo  iópà  v 

_.{l Uà  maggior  parte]  degli, scritti  di  gpesto  infa,tic^.^il^j^tu,d(iopo  d,el(,di- 
ijtal.i^np,. riguardane,  ip,  special  ,ipQc^p  il,  (d^rit]bp  ^^ipercja^e  ^quello 
y  jCqnUfatjtpalp,  Tutti,. sapnn,  che  le  n^pvei  coperte,,  l.e  nuqye  e  impreyj^te  ^or¬ 
me  di  attività  umana,  le  modificazioni  quasi  giornaliere  dei  rapporti  so- 
ferif#  ✓  i!  r  J  fXwi  f:  >n-M.  'mijì  ilio-.  :  m  :  -.'.1*1  .Pi::  •  :-M  JJm;  t.if;*  ■ 

j  t piali  creano  nuovi  ^rpblemi  intorno  ai  quali  si  affaticarla  niente  dei  giu- 
, listi,  contemporanei  che  hanno  l’obbligo  di  preparare  con  le  loro  indagi- 

°  r  ■  .  !i> 

ni  e  le  loro  elaborazioni  la  materia  prima  agli  avvocati,  per  risolvere 

■pili:  i*o  .)  .'.ri  miiI-Ti  i:  •»■!  i  i  J.p  ).-  »t  >mnt|  f  i.ij  mi,/  rn. ■ .  <  j  »  j  « . .  >  li 

le  questioni  che  si  possano  eventualmente  presentare  nei  giudizi.il  te- 

HI  I  ■  i  •  •  Mi  .  /  -  j  i  •  Ti  i  ;  1  «  1 1 ,  i  i:  i?o  /  r.iin  j;  i 

legrafo,  per  esempio,  è  una  di  quelle  invenzioni  che  ha  creato  tutta  una 

Mge’rtfe'j  I-  >.t:  il,  I  i  ■  ■  :  ‘  i .7  r.,U)i]  ,  !  ‘i  n  :  ■  :  t  i  ):  ).•»  ru  <  f  l  ;.i  '  <  ;  1 1 1  !  !••.  i).  >1  l>J:  tir 

-  serie  di  casi  impreveduti,  nel  campo  giuridico.  Quale  importanza,  si  deve 
■  f  n  "  i  fin  ■:  offe!  OtM  !:::■■ 

Ì  dare  ai  telegrammi,  quando  sono  addotti  pn  giqdi^io  come  jjpove?  qual’è 

il  valore  giuridico  che  si  può  loro  attribuire  nei,  contratti?  A  queste  do- 

.oljnrb  j«d  oihpjS  olleii  ,on9rn  fnmnoltiriev 

mando  risponde  il  Coppa-Zuccari  in  due  studi  poderosi  .attinenti  al  siste- 

ma  probatorio:  I  telegrammi  in  rapporto  alle  scritture  ^private  (Roma, 
tip.  Partenopea,  190Q»(  ppg.  ,  215)^  e  Jf’ efficacia  giuridiqa^  dei  telegrammi 
(Torino.  Fratelli  Bocca,  1905,  pag.  41).  .  ,  .  , 

Al  diritto  co.ntrattuale  e  commerciale  si  riferiscono  lo  studio  . sul  Con- 

Tt  UVvnyiTl  .  r)  OAVGP]  .05:!  ,/M  qjT  .Itti  jQfttloT  .«finii  gl 

^tratto  d\  trasporto  e  responsabilità  ferroviaria  (Ironia,  tip.  Capacqi^ni,  J.^99 
.  pag.  37),  la  memoria  su  La  proprietà  dei  singoli  piani  di  un  edificio 
£  ,Prafo,  Giachetti,  1904,  pa,g.  78  ),  il,  volume  su  L’alea  nel  contratto  d’as¬ 
sicurazione  (Roma,  tip.  Partenopea,  1899.  pag.  Ili),  gli  studi  riguardanti 
;  jLa  ppttyra  giuridica  (fel  (deposito  bancario  (Modena,  Arch.  Giurid.,  ,1902. 
;•  pag.  34)  e  II  deposito  irregolare  (Modena,  Arch.  Giurid..  19(^>1,  pag.  340). 
jrettampp^e  civilistico  ;è  invece  il  lavoro  su  .Le  aziprij^  di  filiazione^  ^le¬ 
gittima  (Verona,  Drucker,  1902,  pag.  233).  , 

v  V,r  m .  ni  mv»  f;  }•  i-d {  .n  i  «c/Iid  ,vh>)  ,oii 

r In  tutti  questi  lavori,  a  giudizio  anche  dei  cpmpetenti,.^!  CoppaT^pc- 
cari  rivela  non  solo  una  conoscenza  profonda  della  ^optl’ipa  antjc^  e 
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moderna,  ma  anche  un  ordine  logico  quale  veramente  si  richiede  in  tratta¬ 
zioni  destinate  a  far  testo  nella  pratica  comune.  Le  sue  conclusioni  sono 
di  una  coerenza  impeccabile  e  in  perfetta  rispondenza  agli  enunciati  e 
dedotte  da  studi  severi,  ispirati  a  una  scrupolosa  coscienziosità  della  ri¬ 
cerca. 

Questo  giovane  giurista,  che  è  nato  a  Città  Sant’Angelo,  nella  no¬ 
stra  provincia,  il  21  maggio  1873,  è  nel  pieno  rigoglio  del  suo  ingegno 
e  l’operosità,  la  costanza,  la  forza  di  volontà  che  l’hanno  reso  degno  d’e¬ 
sempio  fra  i  suoi  conterranei  lo  condurranno  infallantemente  a  glorioso 
porto.  Conforta  intanto  il  vedere  quale  solida  base  egli  si  sia  già  for¬ 
mata  in  età  tanto  giovanile  negli  studi  giuridici  e  come  abbia  saputo 
fondarsi  su  di  un  campo  speciale  in  cosi  stretta  relazione  con  la  vita, 
nelle  sue  più  fervide  manifestazioni  dei  commerci  e  delle  nuove  inven- 
venzioni.  Le  quali  ogni  giorno  si  accrescono  (il  telefono,  p.  es.  aspetta 
ancora  le  cure  dei  giuristi)  e  determinano  nuove  figure  giuridiche  che 
il  Coppa-Zuccari  sarà  certo  fra  i  primi  a  studiare  e  a  definire.  Cosi  anco¬ 
ra  una  volta  questa  feconda  terra  d’Abruzzo,  che  volgarmente  è  creduta 
madre  di  soli  ingegni  poetici  ed  artistici,  potrà  vantarsi  di  avere  espres¬ 
so  dal  suo  seno  una  mente  soda  e  positiva  degna  di  riallacciare  le  tra¬ 
dizioni  alle  quali,  da  Luca  de  Penna  in  poi,  1’  ingegno  abruzzese  non  è 
venuto  mai  meno,  nello  studio  del  diritto. 

409.  Heineccii.  Elementa  iuris  naturae  ad  gentium.  Napoli,  1788.  {dono 
del  cav.  avv.  Fr.  Manetta). 

410.  —  —  Elementa  iuris  civilis.  Napoli,  1823.  (c.  s .) 

411.  Pierantoni  Augusto.  La  capacità  delle  persone  giuridiche  straniere 
in  Italia.  Torino,  Un.  Tip.  Ed.,  1884.  {dono  delVavv.  G.  Pirocchi). 

412.  Romagnosi  Gio.  Doni.  Genesi  del  diritto  penale.  Milano,  Gio.  Silve¬ 
stri,  1836.  2  voi.  in-8.  {dono  delVavv.  F.  Manetta). 

413.  —  —  Principi  fondamentali  di  diritto  amministrativo.  Milano, 
Giov.  Silvestri,  s.  a.  un  voi.  in-8.  (c.  s.). 

414.  —  —  Introduzione  allo  studio  del  diritto  pubblico.  Milano,  G. 
Silvestri,  1836.  2  voi  in-8.  (c.  s.). 

415.  —  —  Della  condotta  delle  acque  dei  diversi  paesi  d’Italia.  Mila¬ 
no,  Giov.  Silvestri,  1844.  2  voli.  in-8.  (c.  s .). 

416.  Rossi  Pellegrino.  Trattato  di  Diritto  penale.  Napoli,  Stamperia  del 
Fibreno,  1832.  Un  voi.  (c.  s .). 
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417.  Serafini  Filippo.  Sulla  nullità  degli  atti'  giuridici.  Roma,  Stab.  G. 
Civelli,  1874.  (dono  del  sig.  Nino  Cimato). 

418.  Voet  Giovanni.  Commentarius  ad  Pandectas.  Coloniae  Allobrogum, 
ap.  fratres  De  Tourmes,  1778.  2  voli,  in  folio.  ( dono  del  cav.  avv.  Fr. 
Manetta ). 

Memorie  legali. 

Nel  far  ricerca  di  pubblicazioni  riguardanti  l’Abruzzo,  allo  scopo  di 
costituire  un  reparto  abruzzese  nella  biblioteca  «  Melchiorre  Delfico  », 
sin  dal  1907  incominciai  a  raccogliere  anche  le  memorie  legali.  In  veri¬ 
tà,  da  principio  mi  posi  piuttosto  timidamente,  direi  anzi  quasi  nascósta- 
mente,  a  questo  lavoro.  Temevo  che,  sorprendendomi  in  siffatta  occupa¬ 
zione,  qualcuno  ridesse  della  mia  mania  di  collezionista  e  pensasse  ch’io 
volessi  ingombrare  la  biblioteca  di  cartaccia.  Come  cartaccia,  infatti,  al 
pari  dei  giornali,  delle  statistiche  e  degli  scritti  amministrativi  sono  sta¬ 
te  considerate  finora,  un  po’  per  ignoranza,  un  po’  per  malavoglia,  le  me¬ 
morie  legali  in  molte  biblioteche  italiane.  Si  sa.  L’arcadia  e  l’accademia 
trovano  anch’oggi  il  loro  più  comodo  e  più  incontestato  rifugio  nelle  bi¬ 
blioteche  e  per  molti  bibliotécari  una  stampa  allora  soltanto  ha  il  diritto 
d’entrare  in  biblioteca,  quando  si  riferisca  a  qualche  genere  letterario, 
quando  cioè,  pel  suo  contenuto  spesso  vacuo  ed  infecondo,  sia  destinata 
i!  più  delle  volte  a  lasciare  il  mondo  che  trova. 

Certo,  le  allegazioni,  le  comparse  conclusionali,  le  note  aggiunte  e  le 
postille  cui  ogni  processo,  specie  in  materia  civile,  dà  luogo  e  delle  quali 
si  tirano  generalmente  pochi  esemplari,  che  vanno  distribuiti  fra  le  parti 
e  i  giudici,  non  offrono  davvero  una  lettura  divertente.  Ma  per  chi  sap¬ 
pia  leggervi  entro  —  e  vi  si  saprà  leggere  senza  dubbio  in  avvenire  — 
la  memoria  legale  riserba  tutto  un  mondo  di  riposte  notizie  e  d’inattese 
rivelazioni.  A  parte  che  molte  di  queste  memorie  meriterebbero  d’  esser 
compulsate  per  le  tesi  giuridiche  e  per  le  eleganti  questioni  di  diritto 
che  risolvono,  sta  in  fatto  che  tutte  o  quasi  tutte  offrono  dati  interéssanti 
che  dovrebbero  farne  apprezzare  la  collezione.  Una  raccolta  di  memorie 
legali  è  per  l’acuto  indagatore  una  miniera  immensa  di  notizie  svariate 
riferentisi  alla  storia  politica  ed  amministrativa  dei  vari  luoghi,  al  co¬ 
stume,  alle  particolari  idee  di  un  dato  tempo,  alla  distribuzione  della 
ricchezza,  all’industria,  al  commercio,  alle  condizioni  sociali,  alla  psiche 
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individuale  p  di  piccole  collejttività,  alle  vicende degli*  enti  pubblici  e 
delle  famiglie;  a  tutto  insom,ip,a  up  conpplesso  di  fattori  che  gji;  storici 
in  gran  parte :  tjVj^scprano  . pi  p^iei  ppr  tut$av,ig restituisce  il  vero  fpndp,  il 
vero  sustrato  della  storia. 

Quando  si  pensi  che  non  v’è  ormai  alcuna  esplicazione  dell’ q^piyità 
umana,  dire  anzi  del  pens^’^^mjt^o^^^jnon  sia  involta  dal  diritto  e 
che  ad  ogni  trasformazione,  ad  ogni  innovazione  di  questa  attività  e  di 
;  questo  ^eusjerOr^i/séntp  il  bisogno.  dj  cq^itjUirpj  up  dk^fto.,  nupvo,  una 
giwrisprudepza, pppva,  npn  v’ha  chi  jion  veda.  cqme  peljepaempi’m  jlqgall,  che 
contengono  in  sostane  ij,'  diritto  applicato  ai  singoli;  paai ^ Hai  prati parquo- 
tidiana,  ppssóno  rinvenirsi,  .fp^sqj  nieglio  eli  poltre ye*  le,apparqqcq  .reali  del¬ 
ia  vita  in  pria  data,  epoca,  e  lp  spi.pga?iq,qi;  .dji  n^9^:tir  jfepq.glppit.  spaialÀ'! 

pop  ,qupsta  ,  peqsqasippq,.  confortata  dal;  ^ppevq-le  .  as^P!^0' aiPuni 
miei  amici,  ayypcati,, .  pia  spp^attp.^tp:  daU’autofàtà  dp.1,1’,  pppr. ,  Final, i,  che 
pe  suggerì  :ip  SjepatQ  l’idea  al  ;  JVCipij3fc.ro.  :  R.ayjV  della,  tonnata  djelj, 21,  giu¬ 
gno,  1907,  jni  son  .metsso.corr  entusia^^p.  a  questa  raccolga- P  confesso,  di , aver¬ 
vi  proyata  una  soddisfallo, p,e  foqsq  maggiore  ,d(i  quella^hq , npn  mi  abbiano 
dato,  altre  recepite  di  .libri  più  cqqfoptfti.  ag)i  s(tudi  da,,  me  professati. 

Dal  1907  ad  oggi,  ;  molte,  son  lp,  niemoriq  irafCcqltp,  ,p  nqn  soltanto,  del  i 
foro  teramanoj.  ma  adcjtC  della  Qprte.  di  Appello  deil’i  àquila  e  .dei,  Tri-  ; 
bunali  di  Avezzano,  ,di  Pbiqtp  di  Sulmopa  ,P  4f  Dapciapo.  In  quegtq  bul- 
lettino  presento,  naturalmente,,  soltanto, .quelle  raccolte  durante,  l’anppl909, 
riserbandomi  di  .  pubblicare;  d,d  altre  ,  .dqgli  appi.,  precedenti^  in- avvenire. 
Nel  mettere  insieme  questa  piccola  bib.lipgrafìa  hpayutp. enra di,  desume¬ 
re  dal  contesto  della  memoria  l’  oggetto  trattato,,  indicandone  appbe.  il 
diritto.  Credo' che  con  questo  sistema  (,ma.-  gli  apt.orji ,  pey , (facilitare  il  la¬ 
voro  dovrebbero  tutti  indicare,  come  fanno  alcuni,  l’pggetto  nella  coper¬ 
tina  della  memoria,  e  aggiungere  in  calcp  la  nota  di  accpglimedtq  °  di 
rigetto,  della  tesi  esposta)  credo  che  con  questo  sistema  si  farebbe  cosa 
grata  agli  avvocati,  ai  quali  interessano  più  che  altro  le  tesi  dibattute 
nell’allegazipni,  per  le  eventuali  analogie  con  le  cause  ch’essi  debbano 
trattaree  perla  letteratura  dell’argomento  spesso  già  esaurientemente 
indagata  dai  loro  colleglli,  A  qu,el  ,cbp^mb  si  dice,  mapea  upp,  bibliogra¬ 
fia  di  tal  .fatta  in  Italia  :e  nareb^q  .  perciò  opportuno  che  T  immane,-  ma 
non  inutile  lavoro,  si,  cominciasse, a  tentare  , pelle.  varie ..pro.yincie,., nella 
calma  tranquilla  p  allente  >  A§Hp  bijbliptpcbe  niiqqri.  De:qpali, nplia. •  ttra— 
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sformazione  reclamata  dai  tempi  nuovi,  non  devono  affatto  menomare, 

, .  frisisi -/il  /  !  •'  :  t.  •"  <  ■  •  " 

„,  pa  dev^on^  pj’ujb|tosto  accrescer^  la  loro  precipua  funzione  di  archivi  per 

gli  studiosi.  . 

,,41$.  Aurigi  Qi ulio-  ' Su preupa;  Certe  di  Cassazione  di  Roma.  Domenico  D’A- 
•j^rap co. •  ,  Giuseppe '  jDe,  Petra.  Roma,  .Tip.,  Spiale,  1895.  Oggetto:  Di¬ 

ritti  reali:  iura  in  re  aliena.  Servi  tù-..  Paesaggio  su  via  controversa  jure 
proprietatis. 

420.  Auriti  Luigi.  Memoria  per  i  signori  Borga,  Onofrii  e  Dragoni.  Lan- 
‘‘  cianoJ,  !Éip.  Masciangeìo,  1897.  Oggetto:  Diritti  reali.  Possesso.  Questioni 
feudali.  Dichiarazione  di  colònia  inamovibile. 
f  421.  Bèftàìgà  Geiàidu'\  Spinelli  Vencesìao.  Comparsa  conclusionale  per 
Filippo  Franceschel li.  Lanciano,  Tip.  Tommasini,  1906.  Oggetto:  Rfocédura 
civile.  Questióni  varie  in  tema  di  diritto  di  obbligazione.  Remissione  di 
debito  fra  congiunti. 

,422.  BgcQongella  Filippo.  Memoria  pel  Capitolo  di  San  Tommaso  di  Or¬ 
fana  a  Mare.,  1905.  Oggetto:  Diritto  ecclesiastico.  Rifiuto  da  parte  dei  red- 
denti  del  Capitolo  di  pagare  le  dovute  corrisposte. 

423.  —  —  IL  Seminario  di  Lanciano  e  il  suo  quadro  esecutivo.  Me¬ 

moria  difensiva.  Lanciano.  Masciangeìo,  1905.  Oggetto:  Dirjtio  Ecelesia- 

-  i  fi  !  t  '  ,  ■  •  '  1  ''•■li  ■  i  !■'  ' 

stico.  Prestazione. 

'  424  .  —  —  Memoria  0’ Ercole-Gilardini.  Lanciano,  Tipografia  Mascian- 
gelo,  1905.  Oggetto:  Diritto  commerciale.  In  punto  a  rescissione  di  con- 
1  !  tratto  ’còmrilérciàle. 

<426. 1  —  *— •  Memoìia  Colanzi  contro  Verna.  Lanciano,  R.  Carabba,  1906. 
Oggetto:  Procedura  civile.  Questioni  in  tema  di  denuncia  di  nuòva  ope¬ 
ra.  Mulino  animato  dalle  aoque  del  Sangro:  nuovo  canale  di  carico.  In¬ 
competenza  dell’autorità  giudiziaria.  Assurdità  del  provvedimento  — 
^to  neL primo  accesso  sulla  località  —  di  demolizione  ed  interramento 
del  nupvo  canale. 

é%(j.  Camerini.  Pei  comuni  di  Monteodorisio  e  Cupello  contro  la  marche¬ 
sa  del  Vapto.  Aquila,  Tip.  Santini,  1888.  Oggetto:  Diritto  di  proprietà. 
Revindica  di  demani  comunali  usurpati  e  incorporati  in  un  feudo,  (dal 
num.  419  al  426  dono  del  sig.  Pasquale  Spinelli). 

‘427,  Candelori  Tito.  Per  Eugenio  Sabatini  contro  i  coniugi  De  Donatis 
òde.  Olii  eti;  Tip.  Cerri  te  Ili,  1899.  Oggetto:  Diritto  di  successione.  Verifica 
di  testamento  olografo.  ■ 

"  '  42S. rDàiih)èi "FPdncès'dci  ' Memòria  in  difesa  della  signora  Laura  Marini 
scontrò- il  signór  Viud4nzo!  Tenèrelli.  Senza  indicaz.  bibl.  Oggetto:  Diritto 
di  successione.  .  'vu-Vl  ov.i’A  .\>>  VA»  evuoh)  .iguinor.  niì.  , 


—  54 


429.  —  —  Memoria  per  il  signor  Aleandri  avr.  Serafino  di  Ancarano 

accusato  di  diffamazione  verso  Sistilli.  Teramo,  Tip.  dell’  Industria ,  1897. 
Oggetto:  Diritto  penale.  Diffamazione. 

439.  —  —  Memoria  a  favore  dei  signori  fratelli  Porretti  ed  altri  con¬ 

tro  Pasquale  Romualdi  di  Notaresco.  Teramo,  Tip.  dell’  Industria ,  1887. 
Oggetto:  Diritto  di  successione.  Fidecommesso. 

431.  —  —  Memoria  per  il  Comune  di  Tossicia  contro  Franchi  e  To- 

massetti.  Teramo,  Stab.  Tip.  dell’ Industria,  1897.  Oggetto:  Diritti  reali. 
Azioni  di  revindica  di  pretesa  proprietà. 

432.  —  —  Per  Giacomo  e  Domenicantonio  De  Iuliis.  Teramo,  senza 
ind.  bibl.,  1898.  Diritto  di  successione.  Divisioni. 

433.  De  Ber ar dini s  Alessio.  Per  Gesualdo  Castelli  contro  Di  Bonaventura 
etc.  Teramo,  Stab.  Tip.  dell’Industria,  L895.  Oggetto:  Diritti  reali.  Pos-  ; 
sesso.  Rilascio  di  fondi  e  rendiconto  di  frutti  e  pagamento  di  migliorie, 
di  prestazioni  e  di  somme.  Sequestro  dell’immobile  controverso.  Nomina 
dell’amministratore  giudiziario  e  passaggio  dal  rito  formale  al  sommario. 

434.  De  Marco  Gustavo.  Allegazione  per  la  signora  Nunzia  Lambesta 
contro  R.  Pandolfi.  Teramo,  1908,  s.  ind.  bibl.  Oggetto:  Diritto  di  fami¬ 
glia.  Separazione  fra  coniugi.  ( dal  num.  427  al  num.  434  dono  del  sig. 
Nino  Cimato). 

435.  De  Michetti  Luigi ,  Carlo  e  Felice  avvocati.  R.  Tribunale  Civile  di 
Teramo.  Comparsa  aggiunta  a  favore  di  Spinozzi  Vincenzo,  contro  Mar- 
silii  etc.  Giulianova,  Tip.  del  Commercio,  1908.  in-4,  di  pp.  36.  Oggetto: 
Diritto  civile  di  obbligazione.  Simulazione  di  atto  di  vendita  (dono  del¬ 
l’editore  Fr.  Pedicone  di  Giulianova) 

436.  De  Paulis-Fedele  Aldobrando  ed  Ercole.  Memoria  difensiva  per  Mons. 
Vescovo  Aprutino  contro  TAmmin.  prov.  di  Teramo  etc.  Teramo,  A.  De 
Carolis,  1901.  Oggetto:  Diritto  ecclesiastico.  Natura  giuridica  della  Chie¬ 
sa  di  S.  Matteo  in  Teramo,  suo  patronato,  demanialità  pubblica  ed  in¬ 
commerciabilità  ( dono  di  Pasquale  Spinelli). 

437.  De  Sanctis  Giuseppe.  Memoria  a  favore  de’  coloni  di  Cupello.  Chie- 
ti,  Tip.  dell’Intendenza,  1845.  Oggetto:  Diritto  di  obbligazione.  Questioni 
feudali.  Affrancazione  delle  prestazioni,  (c.  s.). 

438.  D’ lutino.  Per  Giuseppina  Scaccaglia  Scognamiglio  contro  Achille 
Petrei.  Napoli,  fratelli  Contessa,  1896.  Oggetto:  Diritto  di  famiglia.  Se¬ 
parazione  fra  coniugi.  ( dono  del  sig.  Nino  Cimato). 
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439.  Gaudiosi  Massimi  Domenico.  Storia  mesta.  Pescara,  Zazzetta,  1899. 
Oggetto:  Diritto  di  famiglia.  Separazione  fra  coniugi.  Bizzarra  e  curiosa 
sa  memoria,  lardellata  di  componimenti  letterari,  di  rivelazioni  persona* 
li  e  di  elucubrazioni  giuridiche. 

440.  Gentile  Vincenzo.  Per  la  fallita  Tavani  contro  Fr.  Nardone.  Aquila, 
Tip.  Aternina,  1889.  Oggetto:  Diritto  commerciale.  Simulazione.  Azione 
Pauliana. 

441.  —  —  Note  aggiunte  alla  comparsa  conclusionale  a  favore  del 

canonico  Cialè  contro  il  Comune  di  San  Buono.  Aquila,  Tip.  Aternina,  1891. 
Oggetto:  Diritto  ecclesiastico.  Congrua. 

442.  —  —  Comparsa  conclusionale  a  favore  di  Angela  di  Monte.  Lan¬ 

ciano,  Tip.  Masciangelo,  1899.  Oggetto:  Procedura  civile.  Diritto  di  suc¬ 
cessione.  Eccezioni  in  fatto  di  tutela  {dal  num.  439  al  num.  442  dono 
del  siy.  Pasquale  Spinelli). 

443.  Gualtieri  avv.  Vincenzo.  A  favore  dei  signori  Sciarla  e  Rocco  con¬ 
tro  Falcone.  Aquila,  Vecchioni,  1903.  Oggetto:  Diritti  reali.  Possesso.  Se¬ 
parazione  d’immobili  presso  terzi.  Nullità  di  esecuzione.  Separazione  di 
migliorie  a  favore  di  terzi  successori  ( dono  dell7 avv.  G.  Pitocchi). 

444.  —  : —  Memoria  pel  sig.  Gaetano  Notar  Ronchi  innanzi  1’  Ecc.ma 

Sezione  di  Accusa.  R.  Corte  d’Appello  degli  Abruzzi.  Aquila,  Perfidia,  1903. 
Oggetto:  Diritto  penale.  Confutazione  dell’accusa  di  falsità  in  atto  pub¬ 
blico,  di  soppressione  e  supposizione  di  stato  (c.  s.). 

445.  Guarino  avv.  Edoardo  e  avv.  Cesare  Bernini.  R.  Tribunale  Civile 
di  Novara.  Comparsa  conclusionale  nella  causa  Cotelessa-Serra.  Giuliano- 
va,  Tip.  del  Commercio,  1904  in-4°  di  pp.  48.  Oggetto:  Diritto  civile  di 
famiglia.  Patria  potestà.  (  dono  dell'  editore  Francesco  Pedicone  di  Giu- 
lianova). 

446.  Marcozzi  avv.  Ignazio.  Dinanzi  il  Tribunale  civile  di  Teramo.  Me¬ 
moria  per  Grossi  e  De  Flaviis,  contro  Luigi  Crocetti  di  Elia.  Giulianova, 
Tip.  del  Commercio,  1900.  Oggetto:  Diritto  Commerciale.  Stipula  di  con¬ 
tratto  arbitrale,  (c.  s.). 

447.  —  —  Comparsa  conclusionale  a  favore  della  Congrega  di  Carità 

e  Concentrata  Cassa  di  Prestanze  Agrarie  di  Moi:ro  D’Oro.  Teramo,  Cio- 
schi,  1902.  Oggetto:  Diritto  Amministrativo.  L’Amministratore  che  con¬ 
tratti,  eccedendo  il  proprio  mandato,  impegna  l’Amministrazione!'  ( dotto 
dell' avv.  G.  Pitocchi). 


448.  Messeri  Luigi.  R.  Tribunale  di  Teramo.  Sentenza  nella  causa  a  ca- 

.  .  ;  ;  !  i  j <  •  •-«•(  ) 

rico  di  Fabbri,  Scarselli  ed  altri.  Teramo,  Tip.  del  Centrale ,  1902.  Ogget¬ 
to:  Diritto  penale.  Ingiurie  e  diffamazioni,  (c.  s.) 

449.  Montani  Bartolomeo.  Comparsa  conclusionale  per  (Giovanni  Pacini- 

'  ,  i  <  u  i 

Giacintucci  maestro  elementare  appèllato,  contro  Vincenzo  Filiani  sinda¬ 
co  di  Mutignano,  appellante.  Àtri,  Tip.  De  Àrcangelis,  1904.  Oggetto:  Di¬ 
ritto  Amministrativo.  Stipendio  ai  maestri  elementari. 

450.  —  —  A  favore  della  ditta  Tsach  Almagià  di  Ancona  contro  il 

dott.  Augusto  Rubini  etc.  Teramo,  Tip.  Nuòvo  Abruzzo ,  1904.  Oggetto: 
Diritto  commerciale.  Art.  710  Codice  di  Commerciò.  Ipoteca  accesa  dopo 
la  cessazione  dei  pagamenti  da  parte  della  ditta  fallita. 

451.  —  —  A  favore  di  Fulgenzio  Fiore,  commerciante,  cóntro  Tosco  etc. 
Teramo.  Tip.  Nuovo  Abruzzo ,  1904.  Oggetto:  Diritto  Commerciale.  Ar¬ 
ticolo  177  Codice  di  Commercio.  Perenzione. 

452.  —  —  Brevi  note  a  favore  del  Comune  di  Penne  contro  iì  cav. 

Nicola  De  Caesaris.  Teramo,  1904.  Oggetto:  Di'  itti  reali.  Servitù.  Ooe- 
sistenza  della  servitù  di  uso  pubblico  con  la  proprietà  privata. 

458.  —  —  Corte  di  Appello  degli  Abruzzi.  Brevi'nòte  aggiunte ’a  fa¬ 
vore  di  Vincenzo  Miani,  contro  Amalia  Monaco-Pa  Valletta.  Teramo, 
Tip.  Nuovo  Abruzzo ,  1904.  Oggetto:  Diritto  di  famiglia.  Art.  134  Cod. 
Civ.  il  quale  limita  la  necessità  dell’assenso  del  maritò  per  là  vendita 
che  le  mogli  fanno  dei  beni  immobili. 

454.  —  —  Comparsa  conclusionale  nella  causa  civile  a  seconda  ìstan- 

. 

za  a  favore  di  Gennaro  Chiola  contro  Camilla  Chiola  etc.  Aquila,  Corte 
di  Appello.  1905.  Oggetto:  ììiritto  dì  successione.  Divisione. 

455.  —  —  A  favore  di  Lamberto  Perinetti  cóntro  Antonio  di  Norscià 
etc.  Teramo,  1905.  Oggetto:  Diritti  reali.  Possesso.  Danni. 

456.  •  '*—  :*h— p  Regia  Corte  di  Appello  degli  Abruzzi.  Pél  Comune  di  Ci-  Il 

vitella  Casanova  contro  Fidio  Galante  etc.  Aquila,  Tipi  Vecchioni,  1905.  ut 
Oggetto:  Diritto  amministrativo.  Art,  .130  Legge  Comi  e  Prov.  ,  • 

457.  —  —  A  favore  di  Antonio  Di  Donato  contro  Giuseppe  DI  Dona-  ; 
to.  Teramo,  1905.  Oggetto:  Procedura  Civile.  Art.  870  Proc.  Civ. 

458.  Montani  Giuseppe.  Comparsa  Conclusionale  a  favore  de}  Comune  d i 
Civitella  Casanova,  contro  Ottavio  Chiavaroli.  Aquila,  Corte  di  Appel¬ 
lo.  1905.  Oggetto:  Diritto  Amministrativo.  Le  spese  facoltative  non  pos¬ 
sono  tenere  vincolato  il  Comune  oltre  1’ esercìzio  finanziario,  in  cui  sono 
state  deliberate  e  protrarsi  per  gli  anni  successivi. 


—  57  v''aj- 


459.  K$ìfròntà\li'  BàrtSbò'meÓ.  Br^Vi  nòte '^èr  Lkìnberto  Pèrfnetti  contro  An¬ 
tonio  di  Norscia.  Teramo,  1905.' OggettóV  Diritti'  r^àli.  Possesso.  Danni. 
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Contestazioni'  di  perizia. 


400.  —  —  ÌBrevi! 'note  à  favore* Ài  Giovanni  Paoini -Giaci  ntucci  contro 

\Àkis\ uvZ. 

il  Comune  di  Muti  guano.  Aquila,  1905  Oggetto:  Procedura  civile.  Ar- 
tic.  652  e  653  Cod.  Proc.  Civ.  Procedimento  di  esecuzione  mobiliare. 

461.  —  —  A  favore  della  signora,  Adelina  Grue  contro  GuglielmoTo- 

i  ■  ....  '  ®  .  fi  ...  .  i  .  .■  ” 

rinese.  Teramo,  Tip.  Nuovo  Abruzzo ,  1905.  Oggetto:  Diritto  di  successio¬ 
ne.  Contestazioni  di  perizia  calligrafica  su  testamento  olografo. 

462.  —  —  Note  aggiunte  t  nella  causa  Iezzoni-Petrei.  Aquila,  1905.,  Og- 

-UiiUi'  )  :  :  J  J  .OSMoVni-.  ?.>')$ JUJVV)C\  •)  OHpJSpv)  qVt.V>0»)V  ÀH 

getto:  Diritto  commerciale.  Società  non  legalmente  costituita. 

468.  —  —  Comparsa  conclusionale  a  favore  del  Comune  di  Civitella 

(  i  ■  ■ 

Casanova  contro  Emanuele  De  Thomasis  etc.  Teramo, ,  1905.  Oggetto:  Di- 
Krloi»  ol abusi  xa  <■  oÌshìui. uoo  ;  - -•  ailu 

ritto  amministrativo.  Art.  1115, e  1156  Cod.  Civ.  peri  quali  la  colpa  ob- 

jn j;!  laU  a T lofi  oJjni  li  iJ non J i l«on  fiig  •  r 

bli  ga  soy  dalrqen  t<e>, .  (aj,  risarei  mento  dei ,  dami  i  tutti  .coloro  ,chq  pe  sono 

imputabili.  , 

464.  —  —  A  favore  del  Comune  di  Catigp^pp,  copti'#  i  Cpmqpi,  dti, SC i- 

vite)lfl)a.jC^sanQyia  pjtq.  ,Tprapa.o..  . Oggetto:  Di  £  tto  , 

am m in j stfik-ti VQ;, -UsO'  npmune. dei  suddetti.  Municipi  in  rapporta  a  locali,  : 
di  soppressi;  cbhsi  ecolosiàsitioi  (deptèti  'dé^li  anni  '1814,  1861,  1864)’/  <  I 

465.  V4^-  Brevi'  nótC’ au'totizzab'e  a:  'fa  voi-ó  di'  Orfeo  ‘  de1  Paschinis!  con¬ 

tro  Ottavio  ed  altri  Gaudiosi.  Teramo,  1906.  Oggetto:  Pò^à'b’s’sb  reale  ò  ’ 
pos^sSÓ J  di'  ’•  d  i'fl  M  ?  (jà'ifc! ,!  68$  éM952'  ^0od':  Ci  vi).'  ' ''  '  ''  -  '' 

466.  ,!--r  4-!;  Bfevi'  iibte  à ‘fivòre’ di  Gio.'  Bàtfr.  Cà'scìahi  bor/trò  Antonio 
Giani p'iettó. :  Tbf^’nib,  1906.  Ò^béttó1:  Diritto  di  obbligaci  ohè'.  Mézlzìàdtià. 

467.  —  —  Pòistillà  'ri ella  òàtisà'  a  fasore  dèi  Có'mttfié  di  CiVifcèillà'  Ce¬ 
sano  VW.  ’l'efa'rtiò,  1906.  O^^dttb':  c/i fitto  àniifilnistràtivo.'  Risoluzione  di 
contattò  e  ri:4'fcÌnibdtV)  di  danni f 

468.  —  —  A  favore  del  Comune  di  Pianella  contro’  la  Società  delle 

[t\)  t)  i  j  i  r  ri  t  (j  ■  i  ^  o  ,j  i 

Imprese  elettriche  del  Tavo.  Teramo,  1909.  Oggetto:  Diritto  commerciale. 

!  •  !  inp/i  t./iM* 

Rappresentanza  ledale  dell’ente  di  fronte  ai  tei^zi  da  parte  del  direttole 
o  dell’ammiqjrStratore  delegato  di  Spciptà  Anoni ,ma. 

469.  —  _  — j.  Compprs^,  conclusione le|. a,, (fa yorp  del  d,ott.  TrupcpPS  Vitto¬ 
rio,  Qpmmissarip,  Prefettizio,  . contri);  Vale  ri  ani  Oreste  di,  Bascianoi  Tera¬ 
mo.  \3a9,09. '  Oggetto:,  Diiittb  amministrati  voi.,. Funzione  sostitutiva  dall’au¬ 
torità  tutoria  nella  difesa  giudiziale  dei  diritti  di  un  Comune1,1  òhe1  rìcu-^ 


si  di  assumere  tale  difesa.  (  dal  num.  449  al  num.  469  dono  del  dott. 
cav.  Bartolomeo  Montani  avv.  e  proc.  di  Teramo, ). 

470.  Morelli  Errico  e  Giulio.  A  favore  del  Comune  di  Fossacesia.  Aquila, 
Tip.  Grossi,  1880.  Oggetto:  Diritto  di  proprietà.  Occupazione  di  suolo 
pubblico  ( dono  del  sig.  Pasquale  Spinelli ), 

471.  Mo ruzzi  Francesco.  Per  S.  E.  Giuseppe  Maria  Morticelli,  vescovo  di 
Penne,  contro  il  cav.  Lo  Giudice  Antonio,  Intendente  di  Finanza  rappre¬ 
sentante  del  Fondo  pel  Culto.  Teramo,  Tip.  del  Corr.  Abr.,  1898.  Oggetto: 
Diritto  ecclesiastico.  Quota  di  concorso  a  favore  del  fondo  pel  Culto.  ( do¬ 
no  del  sig.  Nino  Cimato). 

472.  Odorisio  Gaetano  e  De  Dominicis  Antonio.  I  pretesi  diritti  del  Comu¬ 
ne  di  Avezzano  sulle  terre  del  prosciugato  lago  di  Fucino.  Città  di  Ca¬ 
stello,  Stab.  Lupi,  1893,  in-4°  di  p.  151.  Oggetto:  Diritti  reali.  Questioni  De¬ 
maniali  e  feudali.  Sulla  pretesa  demanialità  comunale  o  ex  feudale  del¬ 
le  terre  del  Fucino  già  costituenti  il  letto  del  lago.  Della  natura  giuri¬ 
dica  dei  laghi.  Rivendica  di  una  zona  che  si  dice  di  proprietà  del  Comu- 
mune.  Splendida  memoria  ricca  di  notizie  storiche,  geografiche  e  giuri¬ 
diche  intorno  al  lago  di  Fucino. 

473.  —  —  Pascucci  Raffaele  e  Compagnucci  S.  Avanti  alla  Corte  di 
Appello  di  Macerata  Disputa  nella  causa  civile  sommaria  tra  Iannetti  e 
Di  Re.  Macerata,  Eucherio  Topi,  1908.  Oggetto:  Diritto  di  obbligazione. 
Nullità  di  patto  commissorio,  aggiunto  al  mutuo  con  ipoteca,  (dono  del¬ 
iba  vv.  G.  Pir occhi). 

473.  Pecchia  Francesco.  Memoria  per  Sabatino  Di  Paoli  attore,  contro  la 
Compagnia  di  Assicurazioni  generali  Venezia  convenuta.  Teramo,  Stab. 

Industria,  1898.  Oggetto:  Per  mancata  liquidazione  di  danni  da  par¬ 
te  di  Compagnia  d’ Assicurazione.  (dono  del  sig.  Nino  Cimato). 

474.  —  —  Per  Albenzio  Mazzarella  nel  fallimento  della  ditta  Di  Gi¬ 

rolamo.  Teramo,  1898.  s.  ind.  bibl.  Oggetto:  Diritto  commerciale.  Contrat¬ 
to  di  compravendita,  (c.  s.). 

476.  Romani  Ernesto.  Per  la  provincia  di  Chieti,  contro  il  Comune  di 
Aitino.  Memoria.  Aquila,  Tip.  Grossi,  1898.  Oggetto:  Diritti  reali.  Servi¬ 
tù.  Derivazione  di  acque,  (dono  del  sig.  Pasquale  Spinelli). 

477.  Scarselii  Carlo.  Comparsa  copclusionale  contro  la  Banca  Mutua  Po¬ 
polare  di  Teramo.  Teramo,  s.  ind.  bibl.  1897.  Oggetto.  Diritto  di  obbli¬ 
gazione.  Obbligazione  cambiaria.  La  memoria  contiene  notizie  riguar¬ 
danti  la  pubblicazione  del  giornale  teramano  La  Vedetta,  (dono  del  sig. 
Nino  Cimato). 
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478.  Sigismondi  Evandro  e  Pettinelli  Francesco.  Memoria  nella  causa 
D’Ortona- Fattore.  Lanciano,  Tip.  Masoiangelo,  1903.  Oggetto:  Diritto  di 
obbligazione.  Risoluzione  di  contratto.  Rendiconto.  Sequestro  giudiziario. 

479.  Simili  Mario.  Per  Segoioni  Maria  contro  Eugenio  Salina.  Roma,  Tip. 
D.  Doria,  1906.  Oggetto:  Diritto  di  famiglia.  Riconoscimento  di  figlio  na¬ 
turale.  Alimento.  Risarcimento  di  danni  per  seduzione  e  parto. 

480.  —  —  Per  Valenti  contro  principessa  Bonaparte.  Roma,  D.  Do* 

ria,  1906.  Oggetto:  Procedura  civile.  In  tema  di  decadenza  di  prova  te¬ 
sti  moniale. 

481.  —  e  G.  Tozzi.  Per  il  signor  Leopoldo  Margadonna.  Note  ed 
appunti.  Roma.  Tip.  Legale, 1897.  Oggetto:  Procedura  civile.  Libertà  prov¬ 
visoria  durante  l’istruzione  di  processo  per  furto. 

482.  —  —  Memoria  pel  signor  Spagnoli  Francesco.  Senza  indicazioni 
bibliogr.  Oggetto:  Diritti  reali:  iure  in  re  aliena.  Servitù.  In  punto  a 
servitù  di  passaggio  e  risarcimento  di  danni. 

488.  Spinelli  Nicola.  Tribunale  di  Ancona.  Sentenza  nella  causa  civile  ad 
istanza  di  Leone  Angiolani  contro  Cesare  Gaggiotti.  Ancona,  1896.  Og¬ 
getto:  Procedura  civile.  Decadenza  degli  esami  testimoniali. 

484.  Spinelli  Pasquale.  Memoria  pel  signor  Domenico  De  Mia.  Lanciano, 
Rocco  Carabba,  1879.  Oggetto:  Diritto  Amministrativo.  Giurisdizione 
prefettizia  e  incompetenza  dell’autorità  giudiziaria  sulle  esattorie  con¬ 
sorziali. 

485.  —  —  Allegazione  nella  causa  civile  per  d’Alfonso  Maria,  abate  di 

Lama  dei  Peligni,  contro  ii  Comune  di  Palombaro.  Lanciano,  Rocco  Ca¬ 
rabba.  1886.  Oggetto:  Diritto  ecclesiastico.  Rifiuto  da  parte  del  Comune  a 
sostenere  le  spese  di  culto. 

486.  —  —  Allegazione  nella  causa  civile  per  Giandonato  contro  Mu¬ 

nicipio  di  Palombaro.  Lanciano,  Rocco  Carabba,  1886.  Oggetto:  Diritto 
ecclesiastico.  Congrua. 

487.  —  —  e  Vcnceslao.  Allegazione  nella  causa  civile  Giangiullo-De- 

manio  dello  Stato.  Lanciano,  Tip.  R.  Carabba,  1886  Oggetto:  Diritti  reali. 
Enfiteusi.  Colonia  inamovibile  su  fondo  demaniale. 

488.  —  —  Causa  Schina- Rossi.  Lanciano,  R.  Carabba,  1894.  Oggetto: 

Diritto  di  successione.  Decadenza  dall’usufrutto. 

489. '  —  —  Comparsa  conclusionale  per  Vincenzo  Del  Duca  contro  Eli- 
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sabetta  Madonna.  Lanciano,  1894.  Oggetto:  Procedura  civile.  Nullità  di 
procedura  espletata  senza  autoi  izzazione  maritale., 

490.  —  —  Memoria  Giandonato  -  Comune  di  Palombaro.  Lanciano,  R. 

Carabba,  1895.  Oggetto:  Diritto  ecclesiastico.  Spese  di  culto. 

491.  —  —  Note  aggiunte  nella  causa  Giandonato-Comune  di  Palom¬ 

baro.  Lanciano,  R.  Carabba,  1895. 

492.  —  —  Memoria  De  Cristofaro  ed  altri  contro  il  Demanio  dello 

Stato.  Lanciano,  R.  Carabba,  1897.  Oggetto:  Diritti  reali.  Possesso.  Que¬ 
stioni  demaniali.  Commutazione.  Quadro  esecutivo.  Censo  riservati vo. 
Indole  personale  della  prestazione.  Prescrizione  estintiva  ed  acquisitiva. 
Prove.  Inammissibilità  di  quella  per  testimoni. 

493.  —  —  Memoria  Barattucci-Marchesa  di  Cagliati.  Lanciano,  Rocco 

Carabba,  1897.  Oggetto:  Diritto  di  proprietà.  Azione  di  ri  vindice.  Inani  - 
messibilità.  Prescrizione  acquisitiva.  Nullità  di  procedimento.  Migliorie. 
Diritto  di  ritenzione. 

494.  —  —  Memoria  per  Di  Risio  Bonacci  contro  Raffaele  Tambelli. 

Lanciano,  1901.  Oggetto:  Diritti  reali.  Proprietà.  Usurpazione  di  terreno 
a  confine. 

495.  —  —  Memoria  nella  causa  Morale-Maranca.  Lanciano.  Tip.  Ma- 

sciangelo,  1901.  Oggetto:  Diritti  reali,  iura  in  re  aliena.  Concorso  in  giu¬ 
dizio  di  graduazione.  Inapplicabilità  degli  art.  1397,  1415  e  2010  Cod.  Civ. 

496.  SpinaLii  Vanceslao.  Causa  in  appello  per  Salv.  Bellasame  contro  V. 
Pietropiccolo.  Lanciano,  Tip.  Rocco  Carabba,  1886.  Oggetto:  Diritti  reali. 
Possesso.  Prescrizione  trentennaria. 

497.  —  —  Memoria  per  Antonio  De  Berardinis  ed  altri  contro  D.  Di 

Bartolomeo.  Lanciano,  Tip.  Carabba,  1888.  Oggetto:  Diritto  di  obbliga- 
zione.  Inadempienza  a  danno  di  azienda  sociale. 

498.  —  —  Memoria  Rulli-D’Eramo-Leandra  ed  altri.  Lanciano,  1894. 

Oggetto:  Procedura  civile.  Eccezioni  in  giudizio  di  rivindica. 

499.  —  —  Causa  Lucente-Comune  di  Castelguidone.  Lanciano,  Rocco 

Carabba,  1894.  Oggetto:  Diritto  ecclesiastico.  Congrua. 

500.  —  —  Causa  larussi-Bassano.  Lanciano,  1894.  Oggetto:  Diritti 

reali.  Possesso.  Azione  di  revindica. 

501.  —  —  Memoria  nella  causa  Di  Matteo-Comune  di  Casalbordino. 

Lanciano,  Tip.  Carabba,  1895.  Oggetto:  Diritti  reali.  Azione  possessoria. 
Coazione.  Mancanza  di  titolo.  Mancanza  di  possesso.  Prescrizione. 
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602.  —  —  Per  De  Francesco  Domenico  contro  Gialluca  Olinto.  Lan¬ 

ciano,  Carabba,  1895.  Oggetto:  Diritto  penale.  Oltraggio  contro  un  agen¬ 
te  della  forza  pubblica. 

603.  —  —  Comparsa  conclusionale  nella  ausa  Trotta-Seartozza.  Lan¬ 

ciano,  1895.  Oggetto:  Procedura  civile.  Tnammessibilità  e  nullità  di  pro¬ 
cedura  testimoniale. 

504.  —  ---  Comparsa  conclusionale  per  Vitacolonna  ed  altri  contro 

Paolucci.  Lanciano,  1895.  Oggetto:  Diritto  di  obbligazione.  In  tema  di 
obbligazione  civile,  sorta  al  seguito  di  conteggio  e  convenzione. 

505.  —  —  Memoria  Fanghella  ed  altri  contro  il  Demanio  dello  Stato. 

Vasto,  Tip.  Tornmasini,  1895.  Oggetto:  Diritti  reali.  Prescrizione  estinti¬ 
va  in  quanto  al  Demanio  ad  acquisitiva  in  quanto  agli  attori,  per  non 
essere  il  Demanio  stesso  in  possesso  ad  esigere. 

506.  —  —  Memoria  nella  causa  Comune  di  Altino-Provincia  di  Chie- 

ti  ecc.  Lanciano,  1895.  Oggetto:  Diritti  reali.  Canoni  enfiteutici 

507.  —  —  Comparsa  conclusionale  nella  causa  D’Ottavio-Di  Luzio  ecc. 

Lanciano,  1902.  Oggetto:  Diritto  di  obbligazione.  Risoluzione  e  rescissio¬ 
ne  del  contratto  di  vendita, 

508.  —  —  Note  ed  appunti  nella  causa  Odorisio-Di  leu no-Bucciare1  li. 

Lanciano,  Rocco  Carabba,  1895.  Oggetto:  Procedura  civile.  Sull’applicabi¬ 
lità  dell’art.  386  Procedura  civile  iu  caso  di  appellante  contumace,  e  sul 
se  l’alt.  489  detto  codice  sia  o  possa  ritenersi  derogativo  del  primo. 

609.  —  —  Comparsa  conclusionale  per  Di  Tullio  contro  l’Amministr. 

del  Demanio  dello  Stato.  Lanciano,  Tip.  Masciangelo,  1896.  Oggetto:  Di¬ 
ritti  reali.  Annullamento  di  coazione  e  di  sussecutivo  pignoramento  su 
fondi  ricomprati  dal  Demanio  dello  Stato. 

510.  —  —  Memoria  De  Arcangelis-De  Pasqua-  upido.  Lanciano,  Roc¬ 

co  Carabba,  1897.  Oggetto:  Diritto  di  proprietà.  Azione  rivendicatoria. 
Inaininessibilità.  Prescrizione  decennale.  Frutti.  Applicabilità  dell’arti¬ 
colo  703  cod.  civ.  Azione  di  rivalsa  verso  l’espropriante. 

511.  —  —  Memoria  Palladino-De  Felice-Ferrara.  Lanciano,  Rocco  Ca¬ 
rabba,  1897.  Oggetto:  Diritto  di  proprietà.  Reclamo  di  proprietà. 

512.  —  —  Memoria  nella  causa  La  Morgia  etc.  Lanciano,  Rocco  Carab¬ 

ba,  1898.  Oggetto:  Diritto  di  obbligazione.  Contratto  di  locazione.  Ina¬ 
dempienza.  Risoluzione  o  proporzionale  riduzione  affitto.  Danni,  interes¬ 
si.  Sospensione  dei  pagamenti. 


51B.  Spinelli  Venceslao  e  Pasquale.  Memoria  nella  causa  Milone-Tinto. 
Lanciano,  1901.  Oggetto:  Procedura  civile.  Diritto  di  obbligazione.  Mutuo 
mascherato  sotto  forma  di  vendita.  Esecuzione  immobiliare.  Rilascio  di 
beni.  Titolo  esecutivo.  Atto  contrattuale  (art.  551,  741  Proc.  Civ.). 

514.  Spinelli  Venceslao.  Memoria  nella  causa  Marra-Ciancagliini-Flocco. 
Lanciano,  Tip.  Carabba,  1901.  Oggetto:  Diritto  d’obbligazione.  Donna  ma¬ 
ritata.  Obbligazione  solidale  col  marito.  Nullità. 

515.  — -  —  Comparsa  conclusionale  per  Alfonso  Marchesani  contro  Giu¬ 

seppe  Marchesani.  Lanciano,  Tip.  lomiuasini,  1902.  Oggetto:  Procedura 
civile.  Interrogatorio.  Rifiuto  a  prestarlo.  Effetti  couseguenziali.  Giura¬ 
mento  sotto  forma  di  riferimento.  Efficacia. 

516.  —  —  Causa  Porreca-Maranca.  Lanciano,  Tip.  R.  Carabba,  1902. 

Oggetto:  Diritti  nuovi.  Diritto  operaio.  Infortùnio  sul  lavoro. 

517.  —  —  Memoria  nella  causa  D’Ottavio-Masciotta.  Lanciano,  Tom- 

masini,  1902.  Oggetto:  Diritti  reali:  iura  in  re  aliena.  Servitù  di  passag¬ 
gio.  Reintegranda.  Violenza  e  clandestinità.  Fondo  ereditario.  Divisione, 
luterei usione.  Servitù  necessaria.  Art.  532,  595,  630,  685,  695  e  696  Cod. 
Civile. 

518.  —  —  Comparsa  conclusionale  per  Teresa  Forte  contro  Michele 

Benedetti.  Lanciano,  Tip  Tommasini,  1903.  Oggetto:  Diritti  reali.  Pos¬ 
sesso.  Azione  di  revindica. 

519.  —  —  Note  aggiunte  per  Alfonso  Marchesani.  Lanciano,  Tip.  Ma- 

sciangelo,  1903.  Oggetto:  Procedura  civile.  Eccezioni  in  causa  di  revindica. 
520  —  —  Memoria  per  l’Abazia  di  San  Giovanni  Battista  in  Quadri. 

Lanciano,  Tip.  Masciangelo,  1903.  Oggetto:  Diritti  reali.  Possesso.  Esa¬ 
zioni  di  prestazioni.  Azione  possessoria  sui  generis.  Decime  domenicali 
non  abolite  dalla  legge  14  luglio  1887.  Competenza  pretoria.  Quadro  ese¬ 
cutivo.  Prova  del  possesso  ad  esigere.  Ammessibilità  di  prova  testimo¬ 
niale. 

521.  —  —  Memoria  nella  causa  Congregazione  di  Carità  di  Atessa-Co- 

dagno.  Lanciano,  Tip.  Masciangelo,  1903.  Oggetto:  Diritto  di  successione. 
Testamento  olografo.  Pagamento  di  legato.  Altri  fogli  contenenti  dispo¬ 
sizioni  testamentarie.  Mancanza  di  data  e  firma.  Nullità  o  invalidità. 

522.  —  —  Comparsa  conclusionale  per  Alfonso  Marchesani  contro  Rin. 

Carmenini.  Lanciano,  Tip.  Masciangelo,  1903.  Oggetto:  Diritti  reali.  Giu¬ 
dizio  di  esecuzione  immobiliare. 


523.  —  —  Memoria  nella  causa  Caniglia-Di  Benedetto.  Lanciano,  Tip. 

Toinmasini,  1903.  Oggetto:  Diritti  reali.  Possesso.  Azione  per  manuten¬ 
zione  in  possesso. 

f  524.  —  —  Note  aggiunte  dopo  l’udienza  nella  causa  Mayer.  Lancia¬ 

no,  Tip.  Masciangelo,  1903.  Oggetto:  Procedura  civile.  Varie  qaestioni  in 
;  tema  di  diritto  di  obbligazione.  Migliorie. 

525.  —  —  Memoria  nella  causa  Mayer  ecc.  Lanciano,  Tip.  Mascian¬ 

gelo,  1908.  Oggetto:  Diritti  reali.  Azione  del  venditore  esercitata  dal  cre¬ 
ditore  per  ricompra  di  immobile  con  rimborso  del  prezzo  di  vendita.  Ri- 
it  chiesta  del  compratore  per  pagamento  di  migliorie  nella  minor  somma 
tra  lo  speso  e  il  migliorato.  Le  aggiunzioni  o  nuove  costruzioni  non  co- 
|  stituiscono  migliorie. 

i;  526.  —  —  Memoria  Bellini-Ballerini.  Lanciano,  Tip.  Tommasini,  1905. 

c  Oggetto:  Diritto  di  proprietà.  Azione  di  manutenzione  in  possesso. 

527.  —  —  Memoria  Di  Rado  contro  Marcantonio.  Lanciano,  Tip.  Tom¬ 
masini,  1906.  Oggetto:  Procedura  civile.  Questioni  in  tema  di  diritto  di 

’}.  obbligazione.  Cambiali  in  bianco.  Carenza  di  azione  per  pagamento  o  pre- 

P  scrizione  dell’azione  cambiaria. 

-  528.  —  -  Note  aggiunte  nella  causa  civile  in  appello  per  Michele  di 

Rado.  Lanciano,  1906.  Oggetto:  Procedura  civile.  Questioni  c.  s. 

#  529.  —  —  Memoria  Comune  di  Fossacesia-Masciangelo.  Lanciano,  1906. 

Oggetto:  Diritti  reali.  Azione  di  revindica  di  due  vani  di  casa  per  pre- 
:  tesa  usucapione. 

;  530.  —  —  Comparsa  conclusionale  per  la  Parrocchia  di  Santa  Maria 

Maggiore  in  Gessopalena  contro  P  Amministrazione  del  Demanio  dello 
Stato.  Lanciano,  Rocco  Carabba,  1906.  Oggetto:  Diritti  reali.  Ricchezza 
mobile.  Redditi  dipendenti  da  condominio  e  da  dominio  diretto.  Intassa- 
bilità. 

£  531.  —  —  Memoria  a  favore  di  Pascucci  contro  lezzi.  Lanciano,  Tip. 

Nasuti,  1906.  Oggetto:  Diritto  di  successione  e  di  obbligazione.  Condomi¬ 
nio  .  Società  di  fatto. 

y  632.  —  —  Comparsa  conclusionale  per  Luisa  Pascucci  contro  Giusti¬ 

na  lezzi.  Lanciano,  Tip.  Nasuti,  1906.  Oggetto:  Procedura  civile.  Questio¬ 
ni  varie.  N 

533.  —  —  Tribunale  civile  di  Lanciano.  Memoria  larussi-Bassano- 


Cervo.  Lanciano,  Tip.  Masciangelo,  1906.  Oggetto:  Diritti  reali.  Proprietà 
e  azione  di  revindica  di  terreno  usurpato. 

584.  —  —  Memoria  nella  causa  Comune  di  Fossaoesia-Paolueci.  Lan¬ 

ciano,  Tommasini,  1907.  Oggetto:  Diritti  reali,  proprietà.  In  tema  di  u- 
surpazione  di  strada  e  largo  comunale. 

585.  —  —  Abbadia  di  Santa  Maria  di  Monteplanizio  in  Lettopalena 
contro  il  Comune  di  Lettopalena.  Lanciano.  1907.  Oggetto:  Diritti  reali. 
Azione  di  revindica  di  terreno  addetto  a  cimitero.  Eccezione  di  pretesa 
usucapione. 

586.  —  —  Comparsa  conclusionale  nella  causa  civile  in  appello  per 
Fiorio  contro  Delfini,  Lanciano,  Tip.  Tommasini,  1907.  Oggetto:  Proce¬ 
dura  civile.  Incompetenza  del  pretore  in  causa  di  rilascio  di  terreno  per 
finita  locazione. 

537.  —  —  Comparsa  conclusionale  per  D’Alfonso  coni  ro  Ma rchese  D’A- 

valos  ecc.  Lanciano,  Tip.  Tommasini,  1907.  Oggetto:  Diritti  reali  e  di  ob¬ 
bligazione.  Enfiteusi,  Inadempienza.  Risoluzione  di  contratto.  Danni. 
Rinnovazione  di  titolo.  Inarnmessibilità  dell’azione,  (art.  1104,  1123,  1124.] 
1131,  1157,  1562,  1563,  2136  Cod.  Civ.  e  2169  LL.  C,  Napoletano). 

538.  —  Allegazione  per  Monte  Ferrante  contro  Benedetti.  Lancia¬ 
no,  Tip.  Masciangelo,  1907.  Oggetto:  Di  ri t to  di  successione.  Pretese  nul¬ 
lità,  simulazione  e  frode  di  atti  e  documenti  dell’eredità  del  fu  Agosti¬ 
no  Monteferrante  seniore.  Rendiconto.  Sequestro  di  beni.  Amministrazio¬ 
ne.  Liberanza  ed  altro. 

539.  —  —  Memoria  nella  causa  Porreea-Carlino-D’Alessandro.  Lancia-! 

no,  Tip*  Tommasini,  1908.  Oggetto:  Diritti  nuovi.  Diritto  operaio.  Infortì 
tunio  nel  lavoro.  Azione  per  danni.  Inarnmessibilità  se  ex  contractu,  se 
per  legge  aquilianaese  per  fatto  dei  dipendenti.  Le  nozioni  dell’infortu-1 
nio  e  del  rischio  professionale  di  recente  penetrate  nel  nostro  diritto  po¬ 
sitivo  vanno  determinando  la  formazione  di  un  nuovo  diritto:  il  diritto 
operaio  e  di  tutta  una  nuova  giurisprudenza  diversa  dalla  comune. 

540.  —  —  Memoria  Comune  di  Rosei lo-De  Liberato.  Lanciano,  Tip. 

Masciangelo,  1908.  Oggetto:  Diritto  di  obbligazione.  Collaudo  di  opera  ap¬ 
paltata.  » 

541.  —  — -  Memoria  Porreca-Carlino-D’Alessavidro.  Lanciano,  Tip.  Tom-: 

masini,  1908.  Oggetto:  Diritto  penale.  Azione  di  danni  e  liquidazione  dei 
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medesimi,  a  seguito  di  sinistro  in  trasporto  di  locomobile  a  vapore  per 
uso  trebbiatrice.  Responsabilità  del  proprietario  conduttore  o  committen¬ 
te  in  modo  solidale  e  indivisibile  col  dipendente  o  commesso. 

542.  —  —  Ditta  Antonio  Napoleone-Pompilio.  Lanciano,  Tipog.  Na¬ 

suti,  1908.  Oggetto:  Diritto  commerciale.  Mancata  consegna  di  meree. 

548.  —  —  Memoria  Di  Noia-Avventurata- Testa.  Lanciano,  Tip.  Tom- 

masini,  1908.  Oggetto:  Diritti  reali,  Trascrizione.  Acquirenti  dello  stesso 
venditore  apparente  e  reale  con  titoli  trascritti.  Preferenza  della  prima 
vendita  alla  seconda.  Ammissibilità  della  prova  della  partecipazione  alla 
frode  (art.  1235  C.  C.)  dell’alienante,  nel  terzo  che  abbia  posteriormente 
acquistato  ed  anteriormente  trascritto. 

544.  —  —  Memoria  Cipollone-Cialone.  Lanciano,  Tip.  Tommasini,  1908. 

Oggetto:  Procedura  civile.  Azione  fondata  sugli  art.  562  e  699  Cod.  Civ. 
Esame  degli  art.  80  e  82  Proc.  Civ.  Incompetenza  pretoria.  Inammessi- 
bilità  di  entrambe  le  azioni. 

545.  —  —  Tribunale  Civile  di  Lanciano.  De  Simeonibus-Mavrone.  Og¬ 
getto:  Procedura  civile.  Decadenza  e  surroga  del  perito. 

546.  —  —  Per  la  ditta  Antonio  Napoleone  e  figli  contro  Bertrando 

Paolucci.  Lanciano,  1909.  Oggetto:  Diritto  commerciale.  Prestazioni  d’o¬ 
pera.  Licenziamento.  Preavviso,  Prova  testimoniale.  (  dal  nurn.  478  al 
num.  546  dono  dei  sig.  Pasquale  Spinelli). 

547.  Tanzi  Cesare  e  Zefirino.  Memoria  per  l’ ingegnere  Giovanni  Muzi 
contro  i  signori  Nicola  e  Domenico  De  Caesaris.  Teramo,  Tip.  del  Cor¬ 
riere,  1898.  Oggetto:  Procedura  civile.  Prorogabilià  del  termine  di  pre¬ 
sentazione  di  una  perizia  ( dono  del  sig.  Nino  Cimato). 

548.  Tozzi  Gio.  Tommaso.  Pel  Comune  di  Fraine  contro  Tulli  don  Leo¬ 
nardo,  arciprete  rappresentante  la  parrocchia  di  S.  Silvestro.  Lanciano, 
Rocco  Carabba,  1887.  Oggetto:  Diritto  ecclesiastico.  Le  congrue  parroc¬ 
chiali  e  le  spese  di  culto  a  carico  dei  Comuni  di  fronte  alla  legge  14 
luglio  1887  n.  4729. 

549.  Vari  ingegneri.  Relazione  di  perizia  per  bosco  in  quistione  fra  i  Co¬ 
muni  di  Pescosansonesco  e  Cor  vara.  Teramo,  B.  Cioschi,  1906. 

650.  Vitocolonna  Edgardo.  In  difesa  di  Luigi  Angelozzi  contro  Vincenzo 
Cavallo.  Chieti,  Giustino  Ricci,  1892.  Oggetto:  Diritto  di  successione.  Nul¬ 
lità  di  testamento  segreto.  ( dal  num  548  al  num.  550  dono  dei  signor 
Pasquale  Spinelli). 
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Giustizia 

551.  Allegri  Eugenio.  ■—  Relazione  statistica  del  Tribunale  civile  di  Te- 
ramo  nell’anno  1896.  Teramo,  Bezzi,  1896  ( dono  dell’avv.  G.  Pitocchi ). 
652.  —  —  Relazione  statistica  dei  lavori  compiuti  nel  circondiario  del 
Tribunale  civile  e  penale  di  Teramo,  nell’anno  1896.  Teramo,  Bezzi  e  Ap- 
pignani,  1897  ( dono  del  sig.  Nino  (Amato). 

553.  Broggi  Isidoro.  —  La  Giustizia  negli  Abruzzi.  Anno  1895.  {dono 
dell’avv.  G.  Pi  rocchi). 

554.  Cipollone  Vincenzo.  Relazione  statistica  del  Tribunale  di  Teramo 
per  l’anno  1894.  Teramo,  Bezzi,  1895  (c.  s.) 

655.  De  Chaurand.  Relaziono  statistica  del  Tribunale  di  Teramo  per 
l’anno  1893.  Teramo,  tip.  Bezzi  e  Appignani,  1894  {c.  s.) 

656.  Eabrizi  T.  Prontuario  per  gli  adempimenti  periodici  e  giornalieri  che 
incombono  a  tutti  gl’impiegati  giudiziari.  Sulmona,  tip.  Angeletti,  1865, 
( dono  del  sig.  Nino  Cimato). 

557  Miraglio  G.  —  Discorsi  sull’Amministrazione  della  giustizia  nel  di¬ 
stretto  della  Corte  di  Appello  degli  Abruzzi.  Aquila,  tipografìa  Grossi, 
1870  {c.  s.) 

558.  Paglioni  Luigi.  —  Dell’amministrazione  della  giustizia  nel  cirron- 
dario  del  Tribunale  di  Teramo  durante  l’anno  1903.  Teramo,  tip.  Bezzi  e 
Appignani,  1904  {dono  del  Sig.  G.  B.  Paglioni). 

559.  - Dell’amministrazione  della  giustizia  nel  circondario  del  Tri¬ 

bunale  di  Teramo  l’anno  1905.  Teramo,  Bezzi  e  Appignani,  1906  (c.  s.) 

560.  Ranieri  Antonio.  —  Relazione  statistica  dei  lavori  compiuti  nel  cir¬ 
condario  di  Teramo  nell’anno  1901.  Teramo,  tip.  Bezzi  e  Appignani,  1902. 
{dono  del  signor  Nino  Cimato). 

561.  —  —  Relazione  statistica  dei  lavori  compiuti  nel  circondario  di  An¬ 
cona  nell’anno  1900.  Ancona,  Tabossi,  1900.  {c.  s.) 

562.  Ranieri  Raffaele.  —  Relazione  statistica  dei  lavori  compiuti  nel 
circondario  del  Tribunale  di  Teramo  nell’anno  1901.  Teramo,  Bezzi  e  Ap¬ 
pignani,  1902.  {dono  del  sig.  G.  B.  Paglioni). 

563.  Rocco  Michele.  —  Relazione  statistica  del  Tribunale  di  Teramo,  1892. 
Teramo,  Bezzi,  893.  {dono  dell’avv.  G.  Pi  rocchi). 

564.  Rosa  Carlo.  — -  Le  giustizia  negli  Abruzzi.  Anno  1893.  Aquila,  tip. 
Aternina,  1894.  (c.  s.) 
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566.  Seminala  P.  Relazione  statistica  dei  lavori  compiuti  nel  circondario 
giudiziario  di  Teramo  nell’anno  1889.  Teramo,  Stab.  tipografico  Bezzi  e 
Appignani,  1900.  ( dono  del  sig.  Nino  Cimato). 

566.  —  -  Tribunale  Civile  di  Teramo.  Relazione  statistica  dell’anno  1899. 
Temine,  Bezzi  e  Appignani,  1900  ( dono  deil’avv.  G.  Pi  rocchi). 

Leggi  e  Decreti. 

567.  Indice  generale  alfabetico,  analitico,  cronologico  della  Raccolta  uf¬ 
ficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d’  Italia.  Roma,  Stamperia 
Reale,  1892  ( dono  del  sig.  Nino  Cimato). 

568.  Leggi  e.  decreti  sul  credito  fondiario  dal  22  febbraio  1885  al  4  giu¬ 
gno  1896.  Roma,  Stamperia  Reale,  1896.  (c.  s.). 

569.  —  —  Regio  decreto  che  dichiara  estinta  l’azione  penale  e  condo¬ 

na  le  pene  inflitte  per  alcuni  reati,  3  marzo  1898.  Roma,  Stamperia  Rea¬ 
le,  1898.  (c.  s.). 

570.  —  —  Regio  decreto  che  approva  il  regolamento  per  la  Consulta 

Araldica,  5  luglio  1896.  Roma.  Stamperia  Reale,  1906.  (c.  s.). 

571.  Leggi  sulle  tasse  di  Registro  e  Bollo  del  21  aprile  1862.  Napoli, 
Stamperia  Reale,  1862.  (c.  .s*.). 

572.  Mosca  C  Studi  sulla  legge  forestale.  Teramo,  Stab.  Tip.  Quintino 
Scalpelli,  1884.  (c.  s.). 

Amministrazione  Pubblica  ( Stato ,  Provincie  e  Comuni) 

573.  Adinolfi.  Relazione  del  R.  Commissario  cav.  Adinolfi  al  Consiglio 
Comunale  di  Valle  Castellana.  Mosciano  Sant’Angelo,  Tip.  Lei  1  i ,  1903. 
(dono  del  sig.  Nino  Cimato). 

574.  Atti  del  Consiglio  Provinciale  di  Teramo  dell’anno  1887.  Teramo,  tip. 
Marsilii,  1888.  Annata  che  mancava  per  completare  la  collezione  degli 
Atti  posseduta  dalla  Biblioteca  ( dono  dell’ Amm.  Prov.  di  Teramo). 

575.  —  —  dell’anno  1903.  Teramo,  Tip.  De  Caroli s,  1904.  (c.  si). 

576.  —  —  anno  1908.  Teramo,  Tip.  A.  De  Carolis,  1909.  (c.  s.). 

577.  Cerniti  Giuseppe.  Commissione  eletta  dal  Consiglio  Provinciale  di 
Teramo  per  lo  studio  dei'  nuovi  organici.  Relazione  del  Presidente.  Giu- 
lianova,  Tip.  del  Commercio,  1903.  in-4°  di  pp.  16.  ( dono  dell'' edito  re  Fr. 
Pedicone  di  Giulia  nova). 


578.  Comune  di  Giuli  anova.  Relazione  del  R.  Commissario  conte  Giulio 
di  Carpegna  letta  al  nuovo  Consiglio  Comunale  nella  seduta  d’  insedia¬ 
mento  30  luglio  1904.  Giulianova.  Tip.  del  Commercio,  1904,  in-4°  di  pa¬ 
gine  53.  (c.  s.) 

679.  De  Blasiis  Tito.  Supplemento  al  num.  38  del  «  Risveglio  Medico  » 
d’Abruzzo  e  Molise  per  cura  del  Sindaco  di  Civitella.  Casanova  con  le  con¬ 
trodeduzioni  al  discorso  pronunciato  dal  dott,  Antonio  De  Florentiis  al 
Congr.  Medico  di  Campobasso  (1907).  Roma,  P.  Vespasiani,  1907  ( dono 
dell*  a.). 

580.  —  —  L’igiene  pubblica  a  Civitella  Casanova  in  «  11  Risveglio 

Medico  »  anno  III  N.  38.  (c.  .9.). 

581.  —  —  Memoria  sui  fatti  ed  avvenimenti  tra  Civitella  Casanova  e 

la  frazione  di  Villa  Celierà.  Castellamare  Adr  ,  L.  Verrccchio,  1908.  (c. 

582.  —  —  Della  separazione  completa  del  capoluogo  Civitella  dalla 

frazione  di  Celierà.  Castellamare  Adr.,  L.  Verrocchio,  1909.  (c.  5.) 

683.  —  —  Continuazione  della  memoria  sui  fatti  ed  avvenimenti  tra 

Civitella  Casanova  e  la  frazione  di  Villa  Celierà.  Castellamare  Adr.,  L, 
Verrocchio,  1909.  (c.  ,9.). 

584.  —  Brevi  cenni  sulla  dolorosa  storia  di  un  acquedotto  in  Ci¬ 
vitella  Casanova.  Castellamare  Adr.,  Luigi  Verrocchio,  1909,  in-4°  di  p.  21. 
Questa  memoria  siriferisce  a  una  questione  agitatasi  in  Ci  vitella  Casano¬ 
va  per  gli  anni  1908  e  1909  e  mira  a  sventare  le  accuse  contro  l’ammi¬ 
nistrazione  De  Blasiis-Iandelli-De  Carolis  disciolta  nel  1908.  E  pubblica¬ 
ta  per  cura  dei  suddetti  ex-amministratori  e  contiene  anche  la  nuova  di- 
missio.ie-protesta  dei  consiglieri  comunali  assegnati  a  Civitella  capoluo¬ 
go.  (c.  ,9.). 

585.  Di  Michele  Orazio.  Memoria  Cappelle-Montesilvano.  Pescara,  La  Gal¬ 
la,  1905.  Riguarda  la.  giurisdizione  parrocchiale  in  relazione  al  reparto 
territoriale  fra  i  due  comuni  di  Cappelle  e  Muntesi  Ivano.  ( dono  del  prof. 
Sai.  Piazza). 

586.  Mccpei  Camillo.  Ricorso  alla  IV  sezione  di  Stato  del  Comune  di  Ci¬ 
vitella  Casanova  contro  la  frazione  di  Celierà.  Roma,  Fr.  Pallotta,  1908. 
0 dono  del  sig.  Tito  De  Blasiis ). 

587.  Monografia  della  Provincia  di  Teramo.  Voi.  IT.  Condizioni  morali  e 
Amministrative.  Teramo  G.  Fabbri  editore,  1906.  un  voi.  ( dono  del  prof. 
L.  Savori  ni  allegato  alla  sala  dei  Professori). 


588.  Municipio  di  Teramo.  Uffici  di  attribuzioni.  Teramo,  1904.  ( dono  del 
prof.  Sai.  Piazza). 

589.  Muzii  Augusto.  Relazione  sulla  eleggibilità  di  Venceslao  De  Marco 
a  Consigliere  Comunale.  Teramo,  Tip.  Corriere  Abr .,  1890  {dono  delVdvv. 
G.  Pi  rocchi). 

590.  Passeri  Raffaello.  All’on.  Cons,  Com.  di  Teramo.  Teramo,  1889.  (c.  ,s\). 

591.  Provincia  di  Teramo.  Relazione  della  Deputazione  Provinciale  sul¬ 
la  gestione  amministrativa  1909.  Teramo,  A.  De  Carolis,  1909  in-8°  di 
pp.  XXIV  ( dono  dell7 Am m.  Prov.  di  Teramo). 

592.  Reclamo  dei  quotisti  di  Basciano  contro  il  vincolo  Forestale.  Tera¬ 
mo,  Bezzi  e  Appigliarli,  1890.  ( dono  dtll'avv.  G.  Pitocchi). 

593.  Tra  Comuni  e  medici  condotti.  Brevi  considerazioni.  Teramo,  Stab. 
Tip.  dell 7 Italia  Centrale ,  1907.  ( dono  del  sig.  Tito  De  Blasiis). 

594.  Unione  delle  Provincie  d’Italia.  Atti  ufficiali  della  seconda  assem¬ 
blea  generale.  Catania,  1909.  Roma,  Tip.  Coop.  Sociale,  1909  (  dono  del- 
CAmm.  Prov.  di  Teramo). 

Lavori  pubblici  —  Viabilità ,  Comunicazioni 

596,  Acquedotto  della  Montagna  dei  Fiori.  Consorzio  intercomunale.  Bi¬ 
lancio  Preventivo.  Anno  1903.  Giulianova,  Tip.  del-  Commercio,  in  4°  di 
pag.  6.  ( dono  dell’editore  F.  Pedicone  di  Giulianova). 

596.  —  —  Atto  costituivo  del  Consorzio.  Giulianova,  Tip.  del  Com¬ 

mercio,  1902  in-4°  di  pp.  21  (c.  s.). 

597.  Crugnola  Gaetano.  Ponte  in  muratura  a  Bucchianico  sul  fiume  Aleu¬ 
to.  Torino,  1904.  Bucchianico  è  nella  provincia  di  Chieti.  Questo  opuscolo 
indaga  le  cause  dei  danni  verificatesi  nel  manufatto  e  propone  provve¬ 
dimenti.  (  dono  dell’  a.). 

598.  —  —  Banausfuhrung  des  Gattico-Tunnels  in  Zuge  der  Santhià- 

Borgomanero-  Bahn.  Zurigo,  Rascher  et  Cie.,  1907.  (c.  s.). 

599.  —  —  La  navigazione  fluviale  all’esposiz.  intern.  di  Milano  1906 

Milano,  Soc.  Ed.  Tecnico-Scient.,  1907.  ;c.  s.). 

600.  —  —  Il  problema  ferroviario  del  porto  di  Genova.  Parte  seconda. 

Genova,  Tip.  Fratelli  Pagano,  1907.  (c.  s.). 

601.  —  —  Il  programma  ferroviario  nella  provincia  di  Teramo.  Te¬ 

ramo,  Off.  Tip.  del  Corriere ,  1907.  (c.  s.) 
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6Ò2.  —  Relazione  della  sezione  Trasporti  Marittimi  e  Fluviali.  Na¬ 

vigazione  interna  Espos.  Milano.  Milano,  Capriolo  e  Massimo,  1908.  (c.  s.). 

603.  —  —  La  navigazione  interna  in  Francia.  Milano,  Società  Edit. 

Tecnica,  1908.  (c.  s.) 

604.  De  Bla  sii s  Tito.  Osservazioni  critiche  sulle  deliberazioni  dell’Ammi¬ 
nistrazione  Coiti,  di  Brittoli  (Teramo)  riguardanti  il  prolungamento  del¬ 
la  provinciale  di  serie  Capestrano-Forca  di  Penne  alla  Loreto  Aprutino- 
Penne.  Sambenedetto  del  Tronto,  Tip.  Orazi,  1900.  (dono  deliba.). 

605.  —  —  Altre  considerazioni  in  aggiunta  al  paragone  fra  il  proget¬ 

to  stradale  fra  Oollatuccio  e  la  variante  per  Brecciarola.  Grottammare, 
Tip.  Economica,  1906.  (c.  s.) 

606.  —  —  Paragone  tra  il  progetto  stradale  per  Oollatuccio  e  la  va¬ 

riante  per  Brecciarola.  Pescara,  Tip.  Zazzetta,,  1899.  (c.  .9.) 

607.  —  —  Breve  narrazione 'storica  del  prolungamento  della  provin¬ 

ciale  Capestrano-Forca  di  Penne  alla  Loreto  Aprutino-Penne.  Sambene¬ 
detto  del  Tronto,  Tip.  Orazi,  1910.  (c.  .9.) 

608.  Genio  Civile  di  Teramo.  Capitolato  speciale  per  l’appaltò  delle  ma¬ 
nutenzioni  stradali.  Teramo,  Tip.  Italia  Centrale ,  1908.  ( dono  di  G. 
Fabbri). 

609.  —  —  Capitolato  speciale  per  1’ appalto  delle  manutenzioni  stra¬ 

dali.  Progetto  di  manutenzione  del  3°  tronco  fra  il  Ponte  sul  Torrente 
Piomba  e  Porta  Ringa  della  città  di  Penne.  Teramo,  Tip.  dell’  Italia 
Centrale ,  1909.  (c.  ,9.) 

610.  Massari  Ing.  Paolo.  Relazione  tecnica  sulla  strada  consortile  delle 
Giongare.  Castelpiano,  L.  Romagnoli.  1900.  ( dono  di  Pasquale  Spinelli). 

611.  Palombieri  Nicola.  Basolamento  del  corso  di  Teramo.  Teramo,  Tip. 
Marsilii,  1887.  (dono  delTavv.  G.  Pirocchi). 

612.  Ufficio  Tecnico  Prov.  di  Teramo.  Capitolato  generale  per  gli  appalti 
delle  opere  dipendenti  dall’Àmm.  Prov.  di  Teramo.  Teramo,  Tip.  A.  De 
Carolis,  1900.  (dono  dell’ Ing.  Pietro  Pepossi). 

613.  —  — 1  Progetto  definitivo  della  strada  prov.  Capestrano-Forca  di 

Penne  sino  alla  provinciale  Loreto  Aprutino-Penne.  Teramo,  Tip.  Bezzi 
e  Appignani,  1901.  (c.  s.) 

614.  —  —  Capitolato  speciale  d’appalto  per  la.  strada  prov.  da  Garru- 

fo  a  Piancarano.  Teramo,  Bezzi  e  Appignani.  1902.  (c.  s.) 

615.  —  —  Progetto  definitivo  e  capitolato  speciale  d’appalto  del  tron- 


co  stradale  prov.  da  Fiumicino  alla  traversa  di  Cesena.  Teramo.  Bezzi 
e  Appignani,  1907.  (c.  s.) 

Industria  e  Commercio. 


ri  616.  Camera  di  Commercio  ed  Arti  delia  prov.  di  Teramo.  Lista  eletto¬ 
rale  commerciale  per  l’anno  1909.  Teramo,  B.  Cioschi,  1909  in-4°  di  p.  104. 
W(dono  della  Camera.  Pubblicazione  molto  utile  per  gli  studi  di  statisti - 
ca  industriale  e  commerciale). 

•  617.  Catalogo  della  ditta  Saquella  di  Cbieti.  —  Mercerie,  coloniali  etc. 
ì';  Giulianova,  Tip.  del  Commercio.  1895.  in-8°  di  pp.  47.  Questa  casa  com- 
)  merciale  fu  fondata  nel  1854.  ( dono  delCed.  F.  Pedicone  . 

V  618.  Distilleria  a  Vapore  di  Pasquale  De  Martiis.  —  Giulianova.  Prezzo 
>  corrente  senza  impegno  per  l’ottobre  1898.  Giulianova,  Tip.  del  Commer- 
!  ciò,  1899  in-4°  di  pp.  12.  (c.  s .). 

619.  Fabbrica  di  attrezzi  agricoli  con  fonderia  in  ghisa.  Ditta  fratelli 
^  Fumagalli  e  C.  Vercelli.  Agente:  Bettino  Camillo  De  Bartolomei.  Giu 

•  lianova  Spiaggia  (Teramo).  Giulianova,  Tip.  del  Commercio,  1901.  in-8° 
di  pp.  16.  (c.  s.) 

;•  620.  Farmacia  del  Leone  in  Giulianova  di  Giovanni  d’Alessandro.  Prez¬ 
zo  corrente  senza  impegno  pel  dicembre  1901.  Giulianova,  Tip.  del  Com¬ 
mercio,  1901  di  pp.  12.  (c.  s.) 

f  621.  Fiere  e  mercati  nella  prov.  di  Teramo,  1891.  Teramo,  Scalpelli,  1891 
(donò  delVavv.  G.  Pitocchi). 

K  622.  Impresa  D.  Ceraci.  Regolamento  per  la  distribuzione  dell’energia 
elettrica  ad  uso  di  illuminazione  per  i  privati.  Giulianova,  Tip.  del  Com¬ 
mercio,  1899,  in-4°  di  pp.  7.  (c.  s.) 

Si,.  623.  —  —  Impianti  ed  esercizi  di  illuminazione  elettrica.  Sede  Cen- 
£  traie.  Napoli.  Regolamento  per  la  distribuzione  dell’energia  elettrica  ad 
c  uso  di  illuminazione  per  ì  privati.  Giulianova,  Tip.  del  Commercio,  1902 
.  in-8°  di  pp.  15.  (c. •  s.) 

■y  624.  —  —  Impianti  ed  esercizi  d’illuminazione  elettrica  Napoli.  Ca¬ 

pitolato  per  concessione  d’  illuminazione  pubblica.  Giulianova,  Tip.  del 
£  Commercio,  1908  in-4°  di  pp.  8.  (c.  S’} 

&  625.  Mussoni  Giuseppe.  Il  commercio  dello  zafferano  nell’Aquila.  Aqui- 
t  la,  1906.  ( dono  del  cav.  Sai  Piazza). 
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626.  Nocera  Gennaro  Ottico  di  Ca.mpobas.so.  Catalogo  generale.  Giuliano- 
va,  Tip.  del  Commercio.  1905.  in-8°  di  pp.  15.  {dono  dell’ editore  F rance- 
sco  FecUcone  di  Giutianova). 

627.  Stabilimento  Chimico-Farmaceutico  a  Vapore  Pasquale  De  Martiis 
in  Giulianova.  Prezzo  corrente  senza  impegno  per  l’anno  1897.  Giuliano- 
va,  Tip.  del  Commercio,  1897  con  copertina  della  litografia  Carabba  di 
Lanciano.  in-8°  di  pp.  50.  Questa  casa  commerciale  fu  fondata  nel  1879. 
Vedi  la  memoria  di  Pasquale  Venti lj  L’industria  nella  provincia  di  Te¬ 
ramo  nella  Monografia,  della  prov.  di  Teramo ,  voi.  Ili,  p.  288.  (c.  s.) 

628.  Stabilimento  Industriale  per  la  fabbricazione  dei  liquori  Erminio 
Orsini.  Prezzo  corrente  dei  principali  articoli.  Giulianova,  Tip.  del  Com¬ 
mercio,  1892  in-8°  di  pp.  19.  Questa  casa  commerciale  fu  fondata  nel  1845. 
Vedi  la  memoria  di  Pasquale  Ventilj:  L’ industria  nella  provincia  di  Te¬ 
ramo  nella  Monografia  della  prov.  di  Teramo,  voi.  Ili,  p.  279.  (c.  s.) 

629.  Stabili menio  Orto-botanico  Bettino  Camillo  De  Bartolomei.  Giulia¬ 
nova.  Catalogo  generale  per  l’anno  1898.  Giulianova,  Tip.  del  Commer¬ 
cio,  1898  iu-4°  di  pp.  14.  Kc.  s.) 

Credito  e  Previdenza. 

630.  Annali  del  Credito  e  della  Previdenza  Anno  1904.  Infortuni  del  la- 
lavoro.  Giurisprudenza  giudiziaria.  Roma,  G:  Bertero,  1906,  in  8°  di  p.  510 
E  una  raccolta  completa  della  giurisprudenza  nazionale  che  si  è  venuta 
e  si  viene  formando  copiosa  intorno  alle  nozioni  dell’infortunio  e  del  ri¬ 
schio  professionale,  di  recente  penetrato  nel  nostro  diritto  positivo.  Fu 
promossa  da  S.  E.  l’un.  prof.  Luigi  Bava,  quando  era  Ministro  di  Agri¬ 
coltura,  Industria  e  Commercio.  E  opera  del  dott.  Ulrico  Aillaud,  vice 
segretario  presso  il  Ministero.  Vi  sono  riportate,  fra  i’altre,  anche  delle 
sentenze  delle  preture  di  Atri  e  di  Popoli  e  del  Tribunale  di  Sulmona. 
È  un’opera  che  può  esser  consultata  con  profitto  da  economisti  e  da  giu¬ 
reconsulti. 

631.  —  --  Anno  1909.  Infortuni  degli  operai  sul  lavoro.  Legge  (testo 

unico).  Regolamento,  studi  preparatori  etc.  Roma,  G.  Bertero,  1904,  in-8° 
di  pp.  867.  Contiene  tutto  ciò  che  si  riferisce  alla  legge  31  gennaio  1904 
n.  51  riguardante  gl’infortuni  pel  lavoro  a  firma  dei  ministri  Giolitti 
e  Rava. 
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632.  —  —  Anno  1909.  I.  Dott.  Vincenzo  Camanni:  Gli  ultimi  progressi 

della  cooperazione  agraria  in  Germania  (con  9  incisioni).  II.  La  coopera¬ 
zione  in  Ungheria.  Roma,  G.  Bertero,  1906  in-8°  di  pp.  439.  Queste  due 
monografie  del  dott.  Vincenzo  Camanni  furono  scritte  per  incarico  del 
ministro  Luigi  Rava.  A  queste  indagini  di  cooperazione  comparata  con¬ 
ferì  speciale  importanza  la  creazione  dell’Istituto  internazionale  di  Agri¬ 
coltura  in  Roma. 

633.  —  —  Anno  1907.  Le  assicurazioni  agricole  in  alcuni  stati  Euro¬ 

pei.  Roma,  G.  Bertero,  1907,  in- 8°  di  pp.  418.  La  compilazione  di  questo 
volume  è  dovuta  al  cav.  prof.  Gaspare  Rodolico,  capo  sezione  del  Mini¬ 
stero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  e  trae  origine  dal  voto  del 
Consiglio  di  Previdenza  e  delle  assicurazioni  sociali,  emesso  sopra  pro¬ 
posta  del  comm.  dott.  Enea  Cavalieri,  nell’adunanza  dell’ 11  luglio  1906, 
per  cui  fu  nominata  una  commissione  con  l’incarico  di  studiare  i  pro¬ 
blemi  inerenti  alle  assicurazioni  agrarie.  ( dal  n.  630  al  n.  633  dono  del 
dott.  Ettore  Bianchi,  Ispettore  det  Credito  al  Ministero  di  A.,  1.  e  C.) 

634.  Banca  Centrale.  Statuto.  Teramo, Tip.  del  Centrale ,  1903.  ( dono  del¬ 
ibavo.  G.  Pi  rocchi). 

635.  Banca  Mandamentale  Cooperati  v  ii  di  Giulianova.  Memoria  epilogante 
l’andamento  e  sua  azione  1881-1899.  Giulianova,  Tip.  del  Commercio,  1899, 
in-4°  di  di  pp.  11.  Questo  Istituto  ebbe  vita  nel  1881  per  opera  di  alcu¬ 
ni  benemeriti  cittadini  giuliesi,  inspirati  dall’apostolato  di  Luigi  Luz- 
zatti  e  si  costituì  con  un  capitale  per  azioni  di  35,000  lire.  Dapprima 
ebbe  il  titolo  di  Banca  Mandamentale  del  Popolo ;  nel  1883  si  trasformò 
in  Banca  Mandamentale  Cooperativa  a  capitale  illimitato.  Relatore  il 
segretario  Giuseppe  Colantoni.  Vedi  la  memoria  di  Giuseppe  Cerulli-Irel- 
li  sul  commercio  nella  prov.  di  Teramo  nel  voi,  III,  pag.  377  e  segg.  del¬ 
la  Monografìa  deda  prov.  jli  Teramo. 

636.  Banca  Mutua  popolare  di  Teramo.  Statuto.  Teramo,  Q.  Scalpelli,  1882. 
(. dono  dell’ avv.  G.  Pirocchì). 

637.  —  —  Relazione  deH’anno  primo.  Teramo,  Scalpelli,  1883.  (c.  s.) 

638  —  —  Relazione  dell’anno  secondo.  Teramo,  Scalpelli,  1884.  (c.  *•.) 

639.  —  —  Relazione  dell’anno  quarto.  Teramo,  Scalpelli,  1886.  t  c.  s.) 

640.  Banca  popolare  cooperativa  di  Nereto.  Statuto  approvato  dall’assem¬ 
blea  generale  dei  soci  con  deliberazione  28  marzo  1883.  Giulianova,  Tip. 
del  Commercio,  1902  in-8°  di  pp.  18.  (dono  dell' editore  F.  Pedicone ). 
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641.  Banco  di  Giulianova.  Regolamento  del  Banco  di  Giulianova.  Socie¬ 
tà  anonima  cooperativa  a  capitale  illimitato  con  sede  in  Giulianova.  Giu¬ 
lianova,  Tip.  del  Commercio,  1901  in-8°  di  pp.  44.  ) c.  s .) 

642.  —  —  Relazione  del  Consiglio  d’ Amministrazione  sui  conti  del¬ 

l’esercizio  1903.  Giulianova,  Tip.  del  Commerciò,  1904  in-4°  di  p.  9.  (c.  s .) 

643.  —  —  Relazione  del  Consiglio  d’Amministr.  per  l’esercizio  1906. 
Giulianova,  Tip.  del  Commercio,  1907,  in-8°  di  pp.  7.  (c.  s .) 

644.  Cassa  di  risparmio  di  Nereto.  Statuto  conforme  alla  nuova  legge  14 
luglio  1888.  Giulianova,  Tip.  del  Commercio,  1908  in-4°  di  pp.  20.  (c.  ,y.) 

645.  —  —  Rendiconto  dell’esercizio  1902  (32°  della  costituzione)  ao- 

provato  dall’Assemblea  Generale  dei  Soci  nella  seduta  del  30  marzo  1903. 
Giulianova,  Tip.  del  Commercio,  1902.  in-4°  di  pp.  27  (c.  s.) 

646.  defletti  Bartolo  e  dott.  S.  De  Benedictis.  Associazione  per  la  mu¬ 
tua  assicurazione  contro  i  danni  della  mortalità  e  delle  disgrazie  acci¬ 
dentali  del  bestiame  bovino  nella  prov.  di  Teramo.  Statuto-regolamento. 
Giulianova,  Tip.  del  Commercio,  1903  in-4°  di  pp.  24.  (c,  s. ' 

647.  Bava  Luigi.  Per  un  fatto  personale  (la  «  Mutual  Reserve  »).  Discor¬ 
so  alla  Cam,  d.  Dej>.  (27  giugno  1908).  Roma,  Tip.  d.  Cam.  d.  Dep.,  1908. 
( dono  dell* a,). 

648.  Salvatore  cav.  Alfredo.  Le  casse  ordinarie  di  Risparmio  in  Italia 
dal  1822  al  1904.  Notizie  storiche,  Roma,  G.  Bertero,  1906  in-8°  di  pp.  641. 
'(dono  del  dott.  Ettore  Bianchi  di  Roma.  È  la  prima  opera  del  genere 
che  sia  stata  pubblicata,  non  soltanto  in  Italia,  ma  anche  presso  altri 
Stati.  Riguarda  l’Abruzzo  da  pag.  540  a  pag.  525  e  in  specie  le  Casse  di 
Risparmio  d’Aquila,  Chieti,  Guardiagrele,  Atri,  Bacucco  oggi  Arsita,  Cit¬ 
tà  Sant’Angelo,  Civitelln  Casanova,  Loreto  Aprutino,  Nereto,  Notaresco). 

649.  Società  di  M.  S.  in  Mosciano  S.  Angelo.  Statuto.  Giulianova,  Tip. 
del  Cornine! ciò,  1892  in-8°  di  pp.  36.  La  Società  fu  costituita  il  1  ago¬ 
sto  1891.  V.  in  proposito  la  corrispondenza  da  Mosciano  pubblicata  nel 
n.  del  10  ott.  1861  del  Corr.  Abr.  ( dono  dell’editore  F.  Pedicone). 

650.  Unione  cooperaiva  di  Mutuo  Soccorso.  Nereto.  Atto  costitutivo  e  Sta¬ 
tuto.  Giulianova,  Ed.  F.  Pedicone,  1904  in-8°  di  pp.  41.  (c.  ,9.) 

Beneficenza. 


651.  Elenco  (1°)  nominativo  dei  profughi  dai  luoghi  colpiti  dal  terremoto 


arrivati  in  altr«  provincie  del  Regno  fino  al  18  gennaio.  Roma,  G.  Ber¬ 
tero,  1909.  {dono  dell’ Amm.  Prov.  di  Teramo ). 

652.  Elenco  {2.)  nominativo  dei  profughi  colpiti  dal  terremoto  arriva¬ 
ti  in  altre  provincie  del  Regno  fino  al  25  gennaio  1909.  Roma,  G.  Ber- 
tero,  1909  ( c .  s ). 

653.  Elenco  {3)  nominativo  dei  profughi  dai  luoghi  colpiti  dal  terremoto 
arrivati  in  altre  provincie  del  Regno  a  tutto  il  29  gennaio  1909.  Roma, 
G.  Bertero,  1909.  (c.  s.) 

654.  Elenco  {4.)  nominativo  dei  profughi  dai  luoghi  colpiti  dal  terremo¬ 
to  arrivati  in  altre  provincie  de)  Regno  fino  al  2  febbraio  1909.  Roma,  G. 
Bertero,  1909.  (c.  s.) 

655.  Elenco  (5.)  nominativo  dei  profughi  dai  luoghi  colpiti  dal  terremoto 
arrivati  in  altre  provincie  del  Regno  all’  8  febbraio  1909.  Roma,  G.  Ber¬ 
tero,  1909.  (c.  s.) 

656.  Elenco  {6.)  nominativo  dei  profughi  colpiti  dal  terremoto  arrivati 
in  altre  provincie  del  Regno  al  20  febbraio  1909.  Roma,  Tipogr.  G.  Ber¬ 
tero,  1909.  (c.  s.) 

657.  Vari  Autori.  Pro  infanzia  calabro-vsicula.  Numero  unico.  Pescara, 
Casa  Editrice  Abruzzese,  1909  in  4°.  di  pagg.  27  con  cinque  illustrazioni 
fuori  testo  e  molte  altre  intercalate  nel  testo,  {dono  del  sig.  Primo  Bru¬ 
no  Volpi  di  Colonnella.  Bellissima  compilazione  che  fa  veramente  onore 
all’Abruzzo  ed  è  dovuta  alla  iniziativa,  ma  sopra  tutto  al  sacrifìcio  e  al¬ 
l’abnegazione,  del  sig.  P.  B.  Volpi  di  Colonnella.  Contiene  scritti  dei 
migliori  scrittori  abruzzesi  e  di  altre  regioni  d’Italia.  Il  fascicolo  si  apre 
con  un  autografo  di  Massimo  Gorki  chè  è  un  monitp  severo:  «  Sino  a 
quando  le  genti  faranno  la  lotta  tra  di  loro  per  il  pane  e  la  libertà,  gli 
elementi  ostili  della  natura  non  potranno  esser  vinti  ».La  collaborazio¬ 
ne  artistica  è  dovuta  ai  noti  pittori  abruzzesi  Cascella,  ,Alicandri  e  Ros¬ 
setti). 

Sociologia. 

658.  Bindi  Francesco.  Le  associazioni  operaie  nella  provincia  di  Teramo. 
Lanciano,  Rocco  Carabba,  1895.  {dono  delVavv.  Q.  Piroccliì). 

659.  Case  operaie.  Statuto  della  Società  Anonima  cooperativa  per  la  co¬ 
struzione  di  case  per  gli  operai  in  Teramo.  Teramo,  1884.  (c.  s.) 
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660.  De  Vincenzi  sen.  Giuseppe.  Modo  efficace  per  iniziare  il  risorgimen¬ 
to  delle  provincie  del  Mezzogiorno.  Napoli,  Gennaro  Salvati,  1903.  ( dono 
di  Pasquale  Spinelli). 

661.  Ministero  di  Agricoltura,  industria  e  Commercio.  Ufficio  del  Lavoro. 
Rapporti  nella  ispezione  del  Lavoro  (1.  die.  1906  -30  giugno  1908).  Roma, 
Off.  Poi.  Ita!.,  1909  in  8°.  di  pp.  XIV-276  con  numerose  tavole  ( dono  del 
doti.  Ettore  Bianchi  di  Roma).  Interessantissimi  risultati  del  servizio  di 
ispezione  e  di  vigilanza  nell’applicazione  delle  leggi  operaie. 

662.  Sociqth  dei  cacciatori  del  circondario  di  Teramo.  Teramo,  Berardo 
Cioschi,  1905.  ( dono  di  Pasq.  Spinelli). 

663.  —  —  Statuto.  Teramo,  B.  Cioschi,  1905,  (c.  s.) 

664.  Società  anonima  per  la  costruzione  di  case  operaie  in  Teramo.  Adu¬ 
nanza  11  aprile  L889.  {dono  dell’avv.  G.  Pirocchi). 

665.  Ufficio  del  Lavoro.  Materiali  per  lo  studio  delle  condizioni  dei  la¬ 
voratori  della  terra  nel  mezzogiorno.  Parte  I.  Capitanata  e  Puglie.  Ro¬ 
ma,  G.  Bertelo,  1909  in-8°.  di  pp.  706  ( dono  del  dott.  Ettore  Bianchi 
di  Roma.  Come  avverte  il  comm.  G.  Montemartini  nella  lettera  a  S.  E. 
l’on.  avv.  Francesco  Cocco-Ortu  lo  scopo  di  questa  pubblicazione  è  di 
mettere  in  luce  tutti  gli  elementi  costituenti  il  mercato  del  lavoro  agri¬ 
colo  nelle  Puglie,  di  conoscere  le  domande  e  le  offerte  normali  di  lavoro, 
i  fenomeni  migratorii  a  cui  i  diversi  rapporti  di  domanda  ed  offerta  ne’ 
vari  paesi  danno  luogo,  i  redditi  e  le  condizioni  di  consumo  dei  con¬ 
tadini). 

Politica 

666.  De  Ascentiis  Crisoliti  Nicola.  Lasciateci  sognare.  Giulianova,  tip. 
del  Commercio,  1903,  in-4°  di  pp.  8.  In  difesa  degli  ideali  socialisti.  ( dono 
dell'editore  Francesco  Pedicone  di  Giulianova). 

667.  De  Sanctis  Francesco.  Scritti  politici  raccolti  da  Giuseppe  Ferra- 
relli.  III.  ediz.  Napoli,  Antonio  Morano,  1900  {acquisto). 

668.  Comune  di  Teramo.  Lista  degli  elettori  politici  per  l’anno  1909. 
Teramo,  Giovanni  Fabbri,  1909.  {dono  dell’editore). 

669.  Manganaro  notar  Enrico.  La  Sicilia  e  Francesco  Crispi.  Castrogio- 
vanni,  tip.  PierantoDi,  1894  ( Dono  del  sig.  Nino  Cimato). 

670.  Paolucci.  Candidatura  al  Parlamento  Nazionale.  Napoli,  Tipogra¬ 
fia  Giannini,  1895.  {Dono  dell’ avv.  G.  Pii  occhi). 


671.  Spaventa  Silvio.  La  politica  della  Destra.  Scritti  e  discorsi  raccolti 
da  Benedetto  Croce.  Bari,  Gius.  Laterza  e  figli,  1910  in-8°,  di  pp.  VIII-486. 
Vedi  in  proposito  l’articolo  di  A.  A.  Zottoli  dal  titolo  “  La  politica  della 
destra  „  pubblicato  ne  La  Cultura.  Anno  XXVIII,  1909  N.  22,  15  nov, 
1909  pagg»  675  678  e  l’articolo  di  Antonio  Salandra:  “  Il  pensiero  politico 
di  Silvio  Spaventa  ,,  pubblicato  nella  Nuova  Antologia.  Anno  44.  fasci¬ 
colo  910,  11  nov.  1909  pp.  177-191.  Vedi  pure  l’articolo  di  G.  B.  :  “  Silvio 
Spaventa  e  la  politica  della  Destra  ,,  nel  Corriere  Abruzzese  Anno  XXXV, 
1909  N.  495  18  nov.  1909.  A  proposito  dello  Spaventa  sono  interessanti 
le  lettere  pubblicate  dall’avv.  A.  Di  Michele  nei  numeri  18,  28,  82,  34* 
35,  36  del  giornale  VIstonio  di  Vasto,  1909. 

Religione. 

672.  Beati ficationis  fr.  Gabrielis  a  Virgine  dolorosa  positio  super  mira- 
culis.  Romae,  tip.  Pont.,  1906.  ( dono  del  sac.  don  Massimo  Lattoni  d’isola 
del  Gran  Sasso) 

673.  —  —  Nova  positio  super  miraculis.  Romae,  ex  typographia  Pon¬ 

tificia,  1907.  (c.  s.) 

674.  Besant  Annie.  La  necessità  della  educazione  religiosa.  Conferenza. 
Genova,  tip.  Ciminago,  1908  ( dono  della  Società  teosofica  di  Milano) 

675.  Cervone  p.  Marcellino  da  Lanciano.  Compendio  di  Storia  de’  frati 
Minori  nei  tre  Abruzzi  dal  tempo  di  Francesco  d’ Assisi  ai  nostri  giorni. 
Lanciano,  Rocco  Carabba,  1893  ( dono  di  P.  Antonio  da  Castilenti). 

676.  D’ Angelaìitonio  Giuseppe.  Il  pontificato  di  Leone  XIII.  Pescara,  ti¬ 
pografia  Zazzetta,  1903.  {dono  dell’avv.  G.  Pirocchi ). 

677.  Di  San  Stanislao  p.  Germano.  Vita  del  beato  Gabriele  dell’Addolo¬ 
rata.  Roma,  tip.  Artigianelli,  1908.  ( dono  di  don  Massimo  Lattoni  di  I- 
sola  del  Gran  Sasso) 

678.  Durantini  p.  Antonio  da  Castilenti.  San  Francesco  d’Assisi  e  la  ri¬ 
storazione  sociale.  Manoppello,  tip.  del  Santuario,  1909  in-4°  di  pp.  11 
{dono  deWà). 

679.  Istituzioni  cristiane  per  la  età  che  succede  alla  fancullezza,  ristam¬ 
pate  per  ordine  dell’lll.mo  e  Rev.mo  Mons.  Domenico  De  Dominicis  ve¬ 
scovo  di  Ortona,  Campii,  etc.  Teramo,  Stamp.  Bonolis,  1790.  ( dono  del 
sig.  Gio.  Palma 


680.  Novena  del  glorioso  Martire  San  Flaviano  inclito  protettore  di  Giu- 
lianova.  Giulianova,  tip.  del  Commercio,  1905  in-4°  di  pp.  11  ( dono  dei - 
Veditore  Francesco  Pedicone  di  Giulianova). 

681.  Pelagatti  Raffaele.  Nella  ricorrenza  del  VII  cinquantenario  della 
prodigiosa  apparizione  della  Madonna  dello  Splendore  la  sua  chiesa  fu 
riconosciuta  ed  annoverata  tra  i  santuari  più  celebri  d’Italia.  Giulia¬ 
nova,  tip.  del  Commercio,  1907  in-4°  di  pp  11  (c.  s. 

682.  Pio  Esercizio  dei  dieci  Venerdì  o  Domeniche  in  preparazione  alla 
festa  del  glorioso  apostolo  delle  Indie  S.  Francesco  Saverio.  Teramo, 
tip.  Marsilii,  1824  ( dono  di  Gio.  Palma). 

683.  Piras  Raffaele.  Il  Vescovo  cattolico.  Ragionamenti.  Cagliari,  tipog. 
P.  Valdes,  1897.  ( dono  dell' A.) 

684.  —  —  La  Bibbia.  Lezioni  apologetiche.  Cagliari,  tipografia  P. 

Valdes,  1898  (c.  s.) 

685.  —  —  La  cosmogonia  biblica.  Cagliari,  P.  Valdes,  1899.  (c.  s.) 

686.  —  —  11  laicato  cattolico.  Panegirico.  Cagliari,  Tipografia  P.  Val¬ 

des,  1900.  (c.  s.) 

687.  —  —  Il  sacerdozio  cattolico.  Cagliari,  1900.  (c.  s.) 

688.  —  —  L’Antropologia  biblica.  Cagliari,  Valdes,  1902.  (c.  s.) 

689.  —  —  Vittorie  pacifiche.  Mirabili  riforme.  Discorso.  Cagliari,  ti¬ 

pografia  Commerciale,  1905.  (c.  s.) 

690.  —  —  Prima  lettera  pastorale  al  clero  e  al  popolo  della  diocesi 

unite  di  Penne  ed  Atri.  Cagliari,  tip.  Commerciale,  1907.  (c.  s.) 

691.  —  —  Lettera  pastorale  per  la  quaresima  del  1908.  Atri,  tip.  De 

Arcangelis,  1908.  (c.  s.) 

692.  —  —  Lettera  pastorale  per  la  quaresima  del  1909.  Atri,  tipo¬ 

grafia  De  Arcangelis,  1909.  (c,  s.) 

693.  Preci  novendiali  e  t ridanne  che  si  recitano  nella  Chiesa  di  Maria 
SS.  dello  Splendore.  Giulianova,  Tip.  del  Commercio,  1900  in-8°  di  pp.  14. 
La  chiesa  si  erge  a  poca  distanza  dall’abitato  nel  luogo  dove  si  crede 
che  la  Vergine  apparisse  ai  22  aprile  1567.  ( dono  dell1  ed.  Francesco  Pe¬ 
dicone  di  Giulianova). 

694.  Statuto  della  Pia  Unione  del  Sacro  Cuore  di  Gesù  in  Corrosoli. 
Giulianova,  Tip.  del  Commercio,  1900  in-4°  di  pp.  8.  Firmato:  Franciscus 
episcopus  aprutinus.  (c.  s.) 
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Necrologi  e  Commemorazioni. 

695.  Anonimo.  Anima  candida.  In  memoria  di  Elisa  Bonifaci.  Teramo, 
tip.  del  “  Corriere  Abruzzese  ”,  1909  ( dono  dell’avv.  Vincenzo  Bonifaci ). 

696.  Durantini  p.  Antonio.  In  morte  di  Andrea  de  Martinis  di  Ganzano. 
Teramo,  tip.  del  “  Corriere  ”,  1909  ( dono  dell’ A.) 

697.  —  —  In  memoria  di  Agesilao  Calandra.  Teramo,  tip.  del  “  Cor¬ 

riere  ”,  1909  ( dono  dell’ A.) 

698.  Fioravanti  Luigi.  Berardo  Mezucelli  nella  commemorazion  del  prof. 
Filippo  Masei.  Teramo,  tip.  editi*,  la  “  Riv.  Abr.  ”,  1908  (dono  del  prof. 
Giac.  Pannello). 

699.  Panbianco  Gaetano.  Foglie  di  cipresso.  Giulianova,  tip.  del  Com¬ 
mercio,  1902  in-8°  di  pp.  28.  Discorsi  commemorativi  per  Luisa  Valentini, 
Achille  Passeri,  Vincenzo  Valentini,  Maria  Vicini  e  per  un  fanciullo 
morto  in  un  incendio  ( dono  dell’editore  Francesco  Pedicone ). 

700.  Pannello  Giacinto.  In  memoria  di  Margherita  Muzi.  Teramo,  tip. 
del  “  Corriere  ”,  1909  ( dono  dell ’  a.) 

701.  —  —  Per  la  signora  Ersilia  De  Nigris.  Commemorazione.  Tera¬ 

mo,  tip.  del  “  Corriere  ”,  1909  (c.  s.) 

702.  Per  l lario  Casamarte.  Ricordo  funebre  nel  centenario  della  sua  na¬ 
scita  (MCMIX).  Loreto  Aprutino,  tip.  del  “  Lauro  ”,  1909  in -8°  di  pp.  54, 
con  due  illustrazioni  fuori  testo.  ( dono  del  barone  Alfonso  <  asamarte 
di  Loreto  Aprutino.  E  la  ristampa  integra  del  volume  pubblicato  in 
Napoli  nel  1859,  per  la  morte  di  Ilario  Casamarte-Treccia  dei  baroni  di 
Campotino,  cavaliere  della  legion  d’onore,  nato  in  Penne  l’anno  1809, 
morto  il  primo  maggio  1858  Fu  studioso  d’architettura,  di  pubblica  eco¬ 
nomia  e  Collettore  in  Penne  del  Pubblico  Erario.  Lasciò  non  pochi  di¬ 
scorsi  letti  ora  a’  Consigli  Provinciali  ora  a’  distrettuali  nella  qualità 
di  presidente,  densi  di  dottrina  e  che  preghiamo  l’on.  barone  Casamarte 
di  dare  alle  stampe,  qualora  si  conservino  manoscritti,  per  meglio  ono¬ 
rare  1’  illustre  estinto.  11  presente  volume  contiene  pure  gli  elogi  e  le 
iscrizioni  in  morte  di  Giuseppino  Casamarte,  figlio  di  Ilario;  iscrizioni 
ed  elogi  scritti  dai  migliori  letterati  napoletani  del  tempo  quali  il  Be- 
rardinelli,  il  Castagna,  il  Fabricatore,  il  d’Ortensio,  il  Valentini,  il  Vol- 
picella  e  il  padre  Tosti). 
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703.  Savini  Giuseppa.  Maria  Coppa-Zuccari  dei  marchesi  Cappelli.  Te¬ 
ramo,  tip.  dell’ Industria,  1805  ( dono  delfavv.  Gio.  Pirocchi). 

704.  Stoppa  Tommaso  Bruno.  Fiori  di  tomba.  In  memoria  di  Maria  Vi¬ 
cini.  Giulianova,  tip.  del  Commercio,  1902.  in-8°  di  pp.  79.  Contiene  poe¬ 
sie  e  prose  di  vari  autori  fra  i  quali  Contaldi,  Pannella,  Mezucelli,  De 
Caesaris,  Di  Vestea  ( dono  dell’ editore  Fr.  Pedicone  di  Giulianova'. 

705.  Vari  autori.  In  memoria  di  Enrico  Bindi.  Preghiere,  lagrime  e  fiori. 
Napoli,  Giannini,  1904.  ( dono  dei  prof.  Giovanni  de  Caesaris  di  Penne), 

706.  In  memoria  di  Emidio  Verrotti  (1832-1908).  Teramo,  Off.  Tip.  del 
«  Corriere  »,  1908  in-4°  di  pp.  118  con  ritratto  ( dono  detVedit.  Tommaso 
Bruno  Stoppa.  Splendida  pubblicazione  in  memoria  del  comm.  Emidio 
Verrotti  nativo  di  Catignano,  insigne  giureconsulto  che  fu  professore  di 
Diritto  e  Procedura  Penale  fino  al  1862  a  Teramo,  quando  il  nostro  Reai 
Collegio  fu  elevato  a  scuola  universitaria.  Era  Sostituto  Procuratore  ge¬ 
nerale  di  Cassazione.  Ottenuto  nel  1900  il  meritato  riposo,  si  ritirò  a 
Penne.  La  sua  scomparsa  fu  universalmente  rimpianta,  ma  le  sue  virtù 
e  il  suo  ingegno  rivivono  nei  figli  :  nell’  illustre  prof.  dott.  Giuseppe 
Verrotti,  una  delle  maggiori  celebrità  mediche  dell’Un iversità  di  Napoli; 
nell’ing.  cav.  Ignazio  Verrotti,  direttore  dellTstituto  professionale  ope¬ 
raio  di  Torino;  nel  Procuratore  del  Re  Felicissimo  Verrotti  e  nell’avvo¬ 
cato  Arturo  Verrotti  eredi  della  coltura  giuridica  paterna  e  nel  dottor 
Raffaele  Verrotti  dottore  in  chimica.  La  nostra  biblioteca  possiede  per 
dono  gentile  del  dott.  Raffaele  Verrotti  tutte  le  pubblicazioni  di  Emidio 
Verrotti  e  dei  suoi  figli:  cioè  tutto  il  contributo  che  ha  apportato  indi¬ 
versi  campi  del  sapere  questa  vera  dinastia  d’ intellettuati). 

Riviste. 

707.  Rivista  pedagogica.  Anno  II.  fascicolo  I.  Roma,  1906  (per  saggio 
dalla  direzione  del  periodico). 

708.  Rassegna  contemporanea.  Anno  >.  fase.  12.  Roma,  1908.  (c.  s.) 

709.  Nuova  Antologia.  Rivista  di  lettere,  scienze  ed  arti,  direttore:  Mag¬ 
giorino  Ferraris.  Anno  44°.  Roma,  direz.  della  Nuova  Antologia,  via  San 
Vitale,  7.  Abb.  annuo  L.  42.  Si  pubblica  il  1°  e  il  16  di  ogni  mese  (ac- 
guisto  del  collegio  dei  professori). 

710.  Giornale  storico  della  Letteratura  Italiana  diretto  e  redatto  da  Fran- 
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cesco  Novati  e  Rodolfo  Renier.  Anno  XXVII.  Torino,  Loescher.  Pubbli¬ 
cazione  trimestrale.  Abbonamento  annuo  L.  35.  acquisto  del  R.  Liceo 
Ginnasio). 

711.  La  critica.  Rivista  di  letteratura,  storia  e  filosofia  diretta  da  Ben. 
Croce,  via  Atri,  23  Napoli.  Anno  VII,  bimestrale,  abbon.  annuo  Lire  8. 
(acquisto  del  R.  Liceo  di  Teramo). 

712.  Rivista  Abruzzese  di  scienze,  lettere  ed  arti.  Direttore:  Giacinto 
Pannella.  Redattore  capo:  Luigi  Savorini.  Anno  XXIV.  Teramo,  Tipog. 
Edit.  Alfredo  De  Carolis.  Abbonamento  annuo  L.  10  < c.  s.) 

Per  quel  che  si  riferisce  alla  collezione  della  Rivista  è  noto  che  sono 
ben  pochi  coloro  che  posseggono  la  raccolta  completa  dell’  importante 
periodico.  Qui  a  Teramo  si  contano  sulla  punta  delle  dita  e  delle  dita 
di  una  mano  sola  quei  fortunati  che  possono  vantarne  il  possesso.  Certe 
annate  e  specie  le  prime  sono  divenute  irreperibili  e  il  prof.  Pannella 
si  trova  nella  dolorosa  condizione  di  dover  rispondere  negativamente  al¬ 
le  molte  richieste  che  gli  pervengono  in  proposito  da  varie  parti,  ma  in 
ispecie  dall’estero.  La  biblioteca  «  Melchiorre  Delfico  »  avrebbe  dovuto 
avere  da  molto  tempo  completa  l’importante  raccolta  ma  disgraziatamen¬ 
te  essa  era  andata  in  gran  parte  dispersa.  Ora  è  stata  però  colmata  la 
deplorabile  lacuna  ed  ecco  quel  che  riferisce  in  proposito  la  direzione 
della  Rivista  nel  fascicolo  di  febbraio  1909. 

«  Sono  pochi,  anche  nella  nostra  regione,  quelli  che  posseggono  com¬ 
pleta  la  collezione  della  «  Rivista  Abruzzese  s>  che,  specie  nelle  prime 
annate,  va  rendendosi  sempre  più  una  vera  rarità  bibliografica.  Si  crede 
da  molti  che  le  rarità  bibliografiche  siano  soltanto  quelle  che  portano 
una  data  molto  antica  che  non  scenda  oltre  il  600.  In  realtà  molte  pub¬ 
blicazioni  contemporanee  sono  divenute  introvabili  più  che  non  lo  siano 
certi  pretesi  incunaboli.  Cosi  è  della  nostra  «  Rivista  ».  Ed  è  per  questo 
che  non  ci  riesce  di  soddisfare  alle  molte  richieste  che  d’ogni  parte  ci 
pervengono  di  annate  e  di  numeri  arretrati. 

A  quanti  tuttavia  hanno  bisogno  di  consultare  la  nostra  «  Rivista  », 
trovandosi  a  Teramo,  additiamo  la  collezione  che  nel  reparto  abruzzese 
della  Biblioteca  «  Melchiorre  Delfico  »  ha  ricomposta  e  completata  do¬ 
po  molti  stenti  il  bibliotecario  Luigi  Savorini.  Vi  hanno  contribuito 
TAmm.  Provinciale,  il  nostro  direttore  prof.  Giacinto  Pannella,  lo  stes¬ 
so  prof.  Luigi  Savorini,  il  prof.  Luigi  Fioravanti  e  da  ultimo  l’avv.  Muzio 
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Muzi  che  non  ha  esitato  a  sacrificare  due  annate  della  sua  raccolta  pri¬ 
vata  pur  di  tornire  alla  collezione  della  biblioteca  due  fascicoli  che  si 
erano  resi  a  dirittura  introvabili  », 

713.  Rivista  storica  italiana.  Pubblicazione  trimestrale  diretta  djtl  prof. 
Costanzo  Rinaudo.  Anno  XXVI.  Torino,  Via  Brotferio,  3.  Abbon.  annuo 
Lire  12.  ( acquisto  del  collegio  dei  professori ). 

714.  Studi  di  Filologia  moderna.  Direttore:  Guido  Manacorda,  Anno  II. 
Catania,  Via  Caronda,  270.  Semestrale.  Abbon.  annuo  L.  15.  (c.  ,v.) 

715.  Rivista  di  filologia  e  d’istruzione  classica.  Direttore  Ettore  Stam¬ 
pini.  Anno  XXXVII.  Torino, •Loesoher.  Pubblicazione  trimestrale.  Abbo¬ 
namento  annuo  L.  18.  (c.  s.) 

716.  Rivista  di  Filosofia ,  continuazione  della  Rivista  Filosofica  fondata 
da  C.  Cantoni  (anno  XI)  e  dellla,  Rivista  di  Filosofìa  e  Scienze  affini  di 
G.  Marchesini  (Anno  XI).  Organo  della  Società  filosofica  italiana.  Bolo- 
gna-Modena,  A.  F.  Formiggini  ed.  Anno  I.  Abbon.  annuo  L.  10.  (c.  s .) 

717.  Bollettino  della  Società  Geografica  italiana.  Roma,  via  del  Plebiscito 
N.  112.  Pubblicazione  mensile  illustrata.  Abbonamento  annuo  Lire  21,50 
(i acquisto  del  R.  Liceo- Ginnasio  socio  ordinario  a.  tempo  della  Società 
Geografica  italiana ). 

718.  La  gioventù  italiana.  Rivista  mensile  illustrata  diretta  da  Giuseppe 
Tarozzi.  Bologna.  Anno  I,  Abbon.  annuo  L.  10  ( acquisto  del  collegio  dei 
Professori ). 

719.  Risorgimento  italiano.  Rivista  storica.  Milano-Roma.  Fratelli  Bocca. 
Anno  II.  Pubblicazione  bimestrale.  Abbonamento  annuo  L.  20  ( dono  del 
Ministero  della  Pubblica  Istruzione). 

720.  Atti  della  Società  Nazionale  «  Dante  Alighieri  »,  per  la  lingua  e  la 
cultura  italiana  fuori  del  Regno.  Roma,  via  della  Stelletta,  23,  (invio 
gratuito  al  R.  Liceo  di  Teramo  socio  perpetuo  della  “  Dante  Alighieri  ,,) 

721.  Biblioteca  Nazionale  Centrale  di  Firenze.  Bollettino  delle  pubblica¬ 
zioni  italiane  ricevute  per  d i ritto  di  stampa.  Firenze,  Bemporad.  1909, 
Pubblicazione  mensile.  Abbon.  annuo  L.  6  ( dono  della  Bibl.  Naz.  Cen¬ 
trale  di  Firenze). 

722.  Bollettino  delle  Biblioteche  popolari.  Direttore:  Ettore  Fabietti.  Mi¬ 
lano.  Anno  II.  Si  pubblica  ogni  15  giorni,  agosto  e  settembre  eccettuati. 
Abbon.  annuo  L.  5.  ( dono  della  Federazione  italiana  dalle  Biblioteche 
popolari). 
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723.  Bibliografia  S.  T.  E.  N.  Monitore  della  Società  Tipografico-Editnce 
Nazionale.  Torino.  Anno  III.  Abbonamento  annuo  L.  2.  (dono  della  So¬ 
cietà  Tigografico  Editrice  Nazionale  di  Torino). 

724.  La  civiltà  cattolica.  Anno  60°.  Roma,  Direzione  e  Amministrazione, 
via  di  Ripetta  246.  Esce  due  volte  al  mese.  Abbonamento  annuo  L.  20  ( do¬ 
no  del  prof.  Luigi  Fioravanti  del  R.  Liceo -Ginnasio ). 

725.  Nuovi  Doveri.  Rivista  quindicinale  di  problemi  educativi.  Reda¬ 
zione:  presso  il  prof.  Giuseppe  Lombardo-Radice,  via  Vittorio  Emanuele, 
N.  316.  Catania.  Anno  III.  Abbonamento  annuo  L.  7  ( dono  della  Sezione 
teramana  della  Federazione  Nazionale  insegnanti  Scuole  Medie). 

726.  La  Cultura ,  rivista  critica  fondata  da  Ruggero  Bonghi.  Serie  terza 
(quindicinale)  diretta  e  redatta  da  Cesare  De  Lollis  e  Nicola  Festa. 
Anno  XXVIII.  Direzione:  Roma,  via  dei  Sediari  16.  A.  Abbonamento 
annuo  L.  7  ( dono  del  Ministero  della  pubblica  istruzione). 

727.  Archivi  italiani  di  laringologia,  periodico  trimestrale  fondato  e  di¬ 
retto  dal  dott.  Ferdinando  Massei.  Anno  XXIX.  Napoli,  Casa  ed.  Pie- 
trocola.  Abbonamento  annuo  L.  6.  (dono  del  comm.  prof.  Ferdinando 
Massei  della  R.  Università  di  Napoli ). 

728.  Bollettino  dell’Unione  delle  provincie  d’Italia.  Direzione  avv.  Anni¬ 
baie  Gilardoni,  Roma.  Anno  II  mensile  (dono  dell'Amm.  prov.  di  Teramo). 

729.  Bollettino  del  Ministero  degli  Affari  Esteri.  Roma,  Libreria  Bocca. 

Prezzo  variante  ad  ogni  fascicolo.  Pubblicazione  mensile,  (dono  del  Mi¬ 
nistero  degli  Affari  Esteri).  \ 

730.  La  Fiorita.  Rivista  giovanile  di  Lettere  ed  Arti.  Direttore:  Croce 
Crucioli.  Anno  III.  Grottammare.  Pubblicazione  mensile.  Abbonamento 
annuo  L.  4  (dono  del  Direttore  avv.  Croce  Crucioli). 

731.  Il  Sanitario  Abruzzese.  Bollettino  mensile  della  Camera  Sanitaria 
Prov.  di  Teramo.  Direzione:  Croce  Sclocehini,  Corropoli  (Teramo)  Anno 
II.  Abbonamento  annuo  L.  2,50.  (dono  della  Officina  Tip.  del  Corriere  e 
della  Camera  Sanitaria ,  in  doppio  esemplare). 

732.  Bellezze  Picene ,  naturali,  artistiche,  letterarie.  Rivista  Mensile  illu¬ 
strata.  Direz.  e  Aram.  Rotella  (Ascoli).  Anno  I.  Abbonamento  annuo  L.  3. 
(dono  della  Direzione  della  Rivista). 

733.  La  Lettura.  Rivista  mensile  del  Corriere  della  Sera.  Direzione  e 
Amm,  Milano,  via  Solferino,  28.  Anno  LX.  Abbon.  annuo  L.  5.  (acquisto 
dei  soci  del  Gabinetto  di  lettura). 
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734.  Il  Secolo  XX.  Rivista  popolare  illustrata.  Milano,  Fratelli  Treves, 
editori.  Armo  Vili.  Abbon.  annuo  L.  6  (c.  s.) 

735.  Va  r  i  età  s.  Rivista  mensile  illustrata.  Milano,  Società  Ed.  Sonzogno. 
Anno  VI.  Abbon.  annuo  L.  5.  (e.  s.) 

736.  Rivista  mensile  del  Touring  Club  italiano.  Direz.  e  Amm,  Milano, 
via  Monte  Napoleone,  14.  Anno  XV.  Abbon.  annuo  (Gratis  alla  Biblio¬ 
teca  iscritta  fra  i  soci  del  Ton ring  dai  componènti  il  gabinetto  di  lettura). 

737.  Giovinezza.  Rivista  illustrata  per  la  gioventù  italiana  diretta  da 
Giovanni  Piazzi.  Direz.  e  Amm.  Milano,  Corso  Romana  100.  Anno  I. 
Abbon.  annuo  L.  7.  ( acquisto  dei  soci  del  gabinetto  di  lettura). 

738.  Il  Carroccio.  Rassegna,  italiana.  Direz.  e  Ammin.  Roma,  via  della 
Consulta,  11.  Anno  I.  Abbon.  annuo  L.  5.  (c.  s.) 

739.  Il  Romanziere  settimanale  illustrato  della  Tribuna.  Direz.  e  Amm. 
Roma,  via  Milano.  37.  Anno  I.  Abbon.  annuo  L.  6.  (c.  s.) 

Giornali. 

740.  Fabbri  Giovanni .  Per  una.  associazione  della  stampa  abruzzese.  Il 
Convegno  di  Giulianova.  (11  luglio  1909).  Teramo.  Tip.  dell’  Bai.  Cen¬ 
trale,  1909.  (dono  dell’a.) 

741.  Ordini  e  notizie  ed  altri  fogli  pubblicati  in  Messina  subito  dopo  il 
terremoto  del  1908.  Rilegati  in  volume,  t  dono  del  bibliot.  prof.  Luigi 
Savorini). 

È  noto  che  pochi  giorni  dopo  l’immane  disastro  che  distrusse  d’ un 
colpo  le  due  belle  e  ridenti  città  a  specchio  dello  stretto,  essendosi  rin¬ 
venuta  ntatta,  fra  le  macerie  di  Messina,  una  stamperia  con  tutto  il 
macchinario  e  il  materiale  tipografico,  per  ordine  dell’autorità  militare 
si  cominciò  a  pubblicare  il  10  gennaio  1909  un  foglio  intitolato  Ordini 
e  Notizie.  Fu  quella  una  scoperta  veramente  provvidenziale.  Mentre  tut¬ 
to  all’intorno  la  più  sconfortante  confusione  accresceva  gli  orrori  che  i 
rinnovali  tisi  sconvolgimenti  tellurici  e  le  tempeste  adunavano  sul  già 
terrificante  flagello,  una  piccola,  macchina  rotativa,  manovrata,  da  pochi 
militi,  unica  cosa  viva  e  fattiva  in  quel  teatro  di  morte,  esprimeva  nei 
singulti  del  suo  ferreo  seno  tutta  una  miriade  di  bianchi  messaggi  che 
x recarono  la  parola  del  dolce  richiamo  ai  superstiti  vagolanti  senza  più 
alcuna  conoscenza  nei  più  lontani  recessi  della  città  distrutta.  Cosi  se 
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non  tutti,  almeno  qualche  ordine  in  quell’  ora  di  suprema  concitazione 
si  diffuse  rapido  e  chiaro;  così  le  notizie  si  spargevan  semplici  ed  esatte. 

Non  è  davvero  una  lieta  lettura  quella  degli  Ordini  e  Notizie !  Ma 
è  in  compenso  quanto  mai  interessante,  non  solo  per  le  notizie  storiche 
che  contengono,  ina  anche  per  la  parte  riguardante  gli  annunzi.  E  non 
è  senza  una  certa  commozione  che  nella  quarta  pagina  si  leggono  i  pri¬ 
mi  timidi  e  caratteristici  avvisi  dei  pochi  commercianti  e  industriali  su¬ 
perstiti  che.  sulle  rovine  ancor  fumanti,  tentano  di  riorganizzare  il  com¬ 
mercio,  che  è  poi  quanto  dire  la  vita  della  città  distrutta.  E  da  princi¬ 
pio  un  barbiere  che  avverte  la  sua  «  rispettabile  clientela  del  tempo 
«  p^lSsato  e  anche  la  truppa  e  gli  altri  forestieri  presenti  »  di  aver  ria¬ 
perto  il  suo  esercizio;  poi  un  orologiaio  che  richiama  gl’  immemori  alla 
esatta  ricognizione  del  tempo;  poi  un  calzolaio  e  un  lattaio,  scampati 
Dio  sa  come,  che  offrono  la  loro  assai  più  utile  merce  ai  prezzi  consueti; 
poi  infine  un  incettatole  d’agrumi  che  fa  un  deciso  richiamo  ai  diritti 
della  vita,  avvisando  i  paesi  limitrofi  di  avere  pronte  per  l’esportazione 
non  so  quante  casse  d’aranci.  E  il  primo  scambio  eh  la  fecondità  non 
inaridita  di  quella  terra  ferace  riallaccia  a  traverso  il  mare  con  altre 
terre  lontane,  è  il  commercio  che  si  riavvia,  la  vita  che  si  ridesta  in 
mezzo  alla  morte.  Quali  e  quanti  saranno  a  quest’ora  gli  annunzi  di  quar¬ 
ta  pagina  nella  risorgente  Messina,  s’ eran  già  tanti  in  quella  triste  ora 
di  strazio  e  di  pianto? 

La  raccolta  dei  primi  8  numeri  di  questo  periodico,  contenuta  in  una 
elegante  cartella,  fu  offerta  personalmente  a  Sua  Maestà  il  Re  d’  Italia 
dal  valoroso  e  magnanimo  deputato  Micheli  di  Parma  al  suo  ritorno 
dai  luoghi  del  disastro.  Il  Re,  come  riferirono  i  giornali  del  tempo,  gra¬ 
dì  immensamente  il  caratteristico  dono  che  diede  ordine  di  conservare 
negli  Archivi  di  Corte. 

Io  ebbi  i  primi  11  numeri  degli  Ordini  e  Notizie  dal  mio  carissimo 
Ottorino  De’  Colli  che,  a  bordo  della  R.  Torpediniera  108  S,  si  trovò  tra 
i  primi  a  compiere  il  suo  dovere  di  soldato  e  di  cittadino  italiano  in 
quelle  povere  terre  flagellate  da  un  crudo  destino.  Oltre  la  raccolta  di 
Ordini  e  Notizie ,  egli  mi  inviò  il  primo  numero  uscito  dopo  il  disastro 
della  Gazzetta  di  Messina  e  dette  Calabrie  col  motto;  post  fata  resurgo ; 
un  foglio  a  stampa  contenente  una  lunga  poesia  in  dialetto  siciliano: 


La  vera  distruzione  di  Messina ,  raccontata  da  Michele  Murganti  profu¬ 
go  di  Messina  ed  alcuni  numeri  del  nuovo  periodico  II  Messina- Reggio. 

Tutti  questi  fogli,  rilegati  in  un  volume,  li  ho  ora  donati  alla  bi¬ 
blioteca  «  Melchiorre  Delfico  »  ed  ho  voluto  collocarli  accanto  ai  gior¬ 
nali  abruzzesi  del  1908  nelle  cui  colonne  si  trovano  echi  tanto  sinceri 
di  quell’ora  di  suprema  angoscia,  non  disgiunti  da  numerose  e  confor¬ 
tanti  testimonianze  della  partecipazione  di  questo  Abruzzo  e  quella  gran¬ 
de  opera  di  soccorso  che  tuttora  si  prosegue,  a  vantaggio  di  due  fra  le 
più  belle  e  sventurate  regioni  d’itti lia  nostra. 

74 2.  V Abruzzo  letterario.  Periodico  quindicinale  di  Lettere,  Arti  e  Scien¬ 
ze  popolari.  Direttore  Gaetano  Pànbian.co.  Loreto  Aprutino,  Via  del  So¬ 
le,  34.  Anno  IH.  Abbon.  annuo  L.  3.  ( dono  del  direttore  sig.  Gaetano  Pan¬ 
bianco). 

743.  Gazzetta  del  Popolo  della  domenica.  Redaz.  ed  Amm.  Torino,  Via 
Quattro  Marzo,  n.  11.  Anno  XXVII.  Abbon.  annuo  L.  3,20.  ( Acquisto  dei 
soci  del  gabinetto  di  lettura). 

744.  La  Corrente.  Organo  degli  insegnanti  medii  federati.  Redaz.  e  Am- 
ministr.  Via  Gesù,  12.  Milano.  Anno  VI.  Esce  ogni  giovedì.  Abbonam. 
annuo  L.  4,50.  ( Dono  della  sezione  di  Teramo  della  Fed.  Naz.  Ins.  Scuole 
Medie) 

745.  Il  Fuoco.  Periodico  settimanale.  Annate  I,  II,  III.  Collezione  com¬ 
pleta.  Giulianova,  Francesco  Pedieone  editore,  1901-1903.  (  dono  parte 
del  prof.  Giacinto  Pannello, ,  parte  del  comm.  Francesco  Ciafardoni  e 
parte  dell’ editore  Fr.  Pedieone. 

L’ emeroteca  abruzzese  o,  per  dirla  in  lingua  più  povera,  ma  più  in¬ 
telligibile,  la  raccolta  che  nella  bib  ioteca  di  Teramo  si  va  formando  dei 
giornali  politici  e  letterari  della  nostra  regione,  si  è  arricchita  recente¬ 
mente  d’una  nuova  collezione  che  non  era  cosa  molto  facile  a  mettere 
insieme:  la  collezione  del  giornale  «  Il  Fuoco  »,  il  simpatico  e  battaglie¬ 
ro  periodico  settimanale  die  vide  la  luce  varii  anni  fa,  a  Giulianova. 

Il  Fuoco  non  ebbe  che  tre  soli  anni  di  vita,  dal  1901  al  1903.  Lo  re¬ 
digeva  un  manipolo  di  animosi  giovani,  i  quali,  freschi  degli  studi  uni- 
versitarii  e  ancora  caldi  dell’ambiente  politico  della  capitale,  portavano 
nell?),  discussione  dei  problemi  cittadini  e  provinciali  tutto  il  fuoco  delle 
loro  anime  assetate  di  fede  e  di  giustizia. 

«  Noi  vogliamo  agitar  la  fiamma  avvivatrice  e  purificatrice  della 
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fede  operosa,  e  non  senza  un’alta  significazione  simbolica  chiamammo 
questo  giornale  «  Il  Fuoco  ».  A  quel  modo  appunto  che  il  fuoco  distrug¬ 
ge  tutte  le  cose  impure,  mentre  anima  quelle  che  son  forti  e  resistenti, 
così  questo  periodico  servirà  a  spazzare  tutte  le  brutture  e  le  miserie 
che  offuscano  le  miserie  di  Giulianova,  e  sospingerà  arditamente  alla 
realizzazione  dei  desiderii  più  giusti  e  più  sacri  che  i  cittadini  giuliesi 
riscaldano  —  da  si  lungo  tempo  —  nei  loro  cuori  ». 

Con  queste  balde  e  immaginose  parole  si  annunciavano,  nel  primo 
numero  del  6  gennaio  1901,  i  propositi  del  nuovo  periodico.  S’era  a  prin¬ 
cipio  del  secolo.  .  .  .  occasione  propizia  al  risveglio  più  o  meno  autosug¬ 
gestivo  di  ideali,  di  speranze,  d’illusioni.  Buon  anno  e....  buon  secolo  1 
augurava  a  sè  stessa  e  ai  lettori  la  redazione.  Ma  l’augurio,  almeno  ri¬ 
spetto  al  secolo,  andò,  manco  a  dirlo,  in  gran  parte  fallito.  Allargando 
infatti  la  sua  azione  anche  agli  altri  comuni  della  vallata  e  dell;»  pro¬ 
vincia,  con  l’intento  di  portare  da  per  tutto,  nelle  questioni  amministra¬ 
tive  e  in  mezzo  alle  infeconde  gare  di  parte,  la  luce  di  un’idea  e  la  se¬ 
renità  dei  dibattiti,  la  giovane  ed  inesperta  redazione  si  trovò  un  po’ 
troppo  spesso  sorpresa  nella  sua  propria  buona  fede;  ebbe  l’ingenuità  di 
affidarsi  a  corrispondenti  lontani  tutt’altro  che  animati  dal  suo  stesso 
entusiasmo,  cosicché  il  Fuoco  si  spense  dopo  soli  tre  anni  di  vita,  sotto 
un  nugolo  di  querele,  che  dettero  un  gran  filo  da  torcere  ai  redattori, 
ma  in  ispecie  all’innocente  loro  editore  Francesco  Pedicone. 

Il  quale  editore,  diciamolo  a  suo  ben  meritato  vanto,  aveva  contri¬ 
buito,  per  quanto  era  in  lui,  del  suo  meglio  alla  buona  riuscita  di  questa 
impresa  giornalistica,  in  un  paese  che  non  aveva  avuto  mai  giornali,  se 
ne  togli  il  preadamitico  il  Bordino  di  cui  non  si  conosce  più  che  il  ti¬ 
tolo  soltanto.  11  formato,  Pintestatura,  i  tipi,  la  disposizione  delle  rubri¬ 
che,  i  fregi,  ogni  tanto  qualche  buona  incisione,  la  nitidezza  dei  carat¬ 
teri,  la  correttezza  della  composizione,  la  buona  qualità  della  carta,  tutto 
era  stato  messo  dal  bravo  Pedicone  a  profitto  del  grazioso  giornale  che, 
dal  lato  tipografico,  è  indubbiamente  fra  i  migliori  che  siano  stati  pub¬ 
blicati  nella  regione.  E  il  Pedicone  non  ne  raccolse  che  i  fastidi  e  le 
noie  di  qualche  processo. 

Ma  credete  forse  che  se  ne  lamenti  ?  Egli  ricorda  invece  quei  begli  an¬ 
ni,  in  cui  la  sua  tipografia  era  il  quartiere  generale  della  minuscola  ma 
tumultuosa  redazione,  con  un  sorriso  di  compiacenza,  in  cui  erra  la  luce 


di  un  malinconico  rimpianto.  E  da  buon  cittadino  giuliese  sa  in  fondo 
di  non  aver  fatto  opera  del  tutto  inutile  con  la  pubblicazione  di  quel 
giornale. 

«  Noi  non  abbiamo  una  fognatura;  noi  beviamo  acque  inquinate,  rie- 
che  di  germi  e  bacilli  mortali;  noi  non  possediamo  un  ospedale  civico; 
delle  nostre  scuole  nessun  si  dà  pensiero,  le  nostre  carceri  minacciano 
rovina,  le  nostre  strade  sono  male  illuminate;  nella  casa  dei  morti  si  fa 
scempio  di  ogni  sentimento  di  venerazione  e  di  rispetto  ai  cadaveri;  la 
nostra  marina,  che  dovrebbe  accogliere  ospitalmente  nei  mesi  estivi  una 
larga  colonia  di  forestieri,  è  ridotta  come  una  landa  sperduta,  e  tutt’at- 
torno  si  sollevano  miasmi  ed  esalazioni  pestilenziali.  » 

Questo  il  quadro  della  vita  giuliese,  qual’  era  delineato  nel  primo 
numero  del  Fuoco.  Se  oggi  il  forestiero,  capitando  a  Giulianova,  tro¬ 
verà  che  queste  tinte  così  fosche  si  sono  alquanto  rischiarate,  si  ricordi 
che  un  po’  di  inerito  ce  1’  hanno  anche  1  valorosi  redattori  del  Fuoco  e 
il  loro  bravo  editore.  Tanto  è  vero  che  pei  sopradetti  redattori,  i  quali 
sono  ancora  giovanissimi,  come  pure  per  l’editore,  il  quale  è  anch’egli  tut- 
t’ora  giovane,  ii  Fuoco  rappresenta  un  periodo  ormai  sorpassato  della 
storia  giuliese,  un  avanzo  da  museo,  non  ostante  che  cosi  recente  sia  la 
sua  vita. 

E  come  un  pezzo  da  museo  sono  riuscito  dopo  lunghe  ricerche  a  met¬ 
terlo  insieme,  ricomponendone  gli  sparsi  frammenti,  aiutato,  come  sem¬ 
pre,  dal  eh. ino  prof.  Pannella,  e  poi  in  buona  parte  dallo  stesso  edi¬ 
tore  Francesco  Pedicone  e  in  fine  dal  pubblicista  Giacinto  Cavalli  e  dal 
comm.  Francesco  Ciafardoni  benemerito  ex-sindaco  di  Giulianova. 

Se  ora  qualcuno  dei  giovani  redattori,  di  cui  proprio  mi  duole 
di  non  conoscere  i  nomi,  verrà  un  giorno  in  biblioteca,  guardando  di 
dietro  le  vetrine  dell’  Emeroteca  il  frutto  dei  suoi  primi  entusiasmi  gio¬ 
vanili,  si  persuaderà  anche  meglio  di  quel  che  forse  finora  non  abbia 
fatto  della  grande  facilità  con  cui,  nel  vertiginoso  volger  della  vita  o- 
dierna,  si  può  dal  campo  fecondo  dell’azione  passare  alla  immobilità... 
del  pezzo  da  museo! 

746.  La  Provincia  di  Teramo  giornale  politico-letterario  della  Domenica. 
Direttore:  cav.  avv.  Giovanni  Mezucelli.  Anno  XXXIV.  Abb.  ann.  L.  4,50. 
{dono' dei  direttore  cav.  avv.  Giovanni  Mezucelli). 

747.  Corriere  Abruzzese.  Si  pubblica  il  giovedì  e  la  domenica  in  Teramo. 
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Direttore  Tommaso  Bruno  Stoppa.  Anni!  XXXV.  Abb.  annuo  L.  10.  {do¬ 
no  del  direttore  Tommaso  Bruno  Stoppa). 

748.  L’Italia  Centrale  Corriere  Abruzzese  e  Marchegiano.  Direttore  Gio¬ 
vanni  Fabbri.  Si  pubblica  in  Teramo  Martedì,  Giovedì  e  Sabato.  Anno  XII 
Abb.  annuo  L.  12.  {dono  del  ‘ Direttore  Giovanni  Fabbri ). 

749.  Risveglio  Agricolo.  Organo  della  Cattedra  Amb.  d’Agr.  di  Teramo. 
Direttore  dott.  Ettore  Premi.  Anno  X.  Abbon.  annuo  L.  5.  (  dono  della 
Cattedra  Amb.  di  Teramo  . 

750.  L'Araldo  Abruzzese.  Si  pubblica  il  Sabato  in  Teramo.  Anno  VI.  Abb. 
annuo  L.  4.  {dono  del  direttore  d.  Gaetano  Cicloni). r 

751.  Il  libero  pensiero.  Divista  quindicinale  della  Sezione  del  «  Libero 
pensiero  »  di  Teramo.  Direttore  Ovidio  Bartoli.  Anno  I.  Abb.  ami.  L.  3. 

:  {dono  del  direttore  Ovidio  Bartoli ). 

752.  Il  Gazzettino  di  Teramo,  giornale  politico  letterario  settimanale.  Di¬ 
rettore  Francesco  Rubini.  Anno  II.  {dono  del  direttore  F.  Rubini). 

753.  Il  Piccolo  Sasso  giornale  umoristico  settimanale.  Direttore  Giusti¬ 
no  Bonolis.  Anno  IV.  Abb.  annuo  L.  3.  {dono  del  direttore  G.  Bonolis). 

754.  Il  Giornale  d-  Abruzzo.  Direttore  Clemente  Prepositi.  Atri  (Teramo). 
Anno  I.  Abb.  annuo  L.  16.  {dono  del  direttore  Q.  Prepositi). 

755.  Il  Faro  giornale  settimanale  di  Castellamare  Adriatico.  Direttore 
avv.  Serafino  Mariani.  Anno  III.  Abbon.  annuo  L.  4.  {dono  del  direttore 
avv.  Serafino  Mariani). 

756.  La  Provincia.  Corriere  degli  Abruzzi,  Marche  e  tylolise.  Direttore 

r 

l  cav.  Vincenzo  Vicoli.  Chieti.  Anno  XV.  Abb.  annuo  L.  10.  {dono  del  cav. 

•  avv.  Giovanni  Mezucelli). 

Ì  757.  Lo  Svegliarino.  Periodico  politico,  amministrativo,  commerciale.  Si 
pubblica  ogni  settimana  in  Chieti.  Direttore  Camillo  D’Inzi.  Anno  XXV. 
Abb.  annuo  L.  5.  {dono  del  direttore  Camillo  D’ Inzi  di  Chieti). 

758.  La.  Riscossa.  Organo  della  sezione  socialista  di  Chieti.  Esce  il  sa¬ 
bato.  Direz.  «  Sezione  Socialista  »  Via  dello  Zingaro,  17.  Anno  I.  Abb. 
annuo  L.  4.  {dono  della  direzione  del  periodico). 

759.  Istonio.  Corriere  della  Domenica.  Vasto.  Direttore  cav.  Emilio  Mo¬ 
nacelli.  Anno  XXII.  Abb.  annuo  L.  5.  {dono  del  direttore  cav.  Emilio 
Monacelli  di  Vasto). 

760.  L'Indipendente.  Giornale  settimanale  di  Aquila.  Direttore  Alfredo 
^  Perfidia.  Anno  XII.  Abb.  annuo  L.  4.  (dono  del'  cav.  avv.  Giovanni  Me¬ 
zucelli  di  Teramo). 

761.  L' Avvenire.  Organo  dei  socialisti  del  Collegio  di  Aquila.  Direttore 
avv.  Emidio  Lopardi.  Settimanale.  Anno  XVII.  Abb.  annuo  L.  3.  ( dono 
del  direttore  avv.  Emidio  Lopardi  di  Aquila'). 


ALBO  DEI  DONATORI  PER  L’ANNO  1909 


Allegretti  dott.  prof.  Mario  del  R.  Istituto  Tecnico  di  Te¬ 
ramo.  -  amministrazione  Prov.  di  Teramo. 

Balzano  cav.  avv.  Vincenzo  -  Baldi  Leopoldo  dalle  Rose  di 
Firenze  -  Barnabei  prof.  comm.  Felice,  Deputato  al  Parlamento 
Nazionale  e  Consigliere  di  Stato  -  Bartoli  geom.  Ovidio  Tera¬ 
mo  -  Bevilacqua  prof.  Enrico,  Teramo  -  Bianchi  dott.  Ettore, 
ispettore  del  Credito  e  delia  Previdenza^  al  Ministero  del  Com¬ 
mercio  -  Biblioteca  Nazionale  Centrale  di  Firenze  -  Biblioteca 
Nazionale  Centrale  Vittorio  Emanuele,  di  Roma  -  Biblioteca 
provinciale  dell’Aquila  negli  Abruzzi  -  Bonifaci  avv.  Vincenzo 
di  Bellante  -  Bonolis  Giustino,  Teramo. 

Camera  di  Commercio  ed  Arti  di  Teramo  -  Casamarte  ba¬ 
rone  Antonio  di  Loreto  Aprutino  -  Cattedra  Ambulante  d’Agri- 
coltura  di  Teramo  -  Cherubini  Vincenzo  di  Atri  -  Ciafardoni 
comm.  Francesco  di  Giulianova  -  Cicioni  don  Gaetano,  Teramo 
-  Cimato  Nino,  studente,  Teramo  -  Cimato  Carlo  Alberto,  Stu¬ 
dente,  Teramo  -  Cioschi  Berardo,  tipografo,  Teramo  -  Collegio 
Nazionale  di  Teramo  -  Commissione  per  l’espansione  economica 
del  Brasile  all’estero  -  Cosci  capitano  Giuseppe  -  Coppa-Zuccari 
dott.  Pasquale,  professore  nella  R.  Università  di  Siena  -  Cozzo¬ 
lino  dott.  Vincenzo  di  Napoli  -  Crucioli  avv.  cav.  Francesco, 
Teramo  -  Gragnola  comm.  ing.  Gaetano,  ingegnere  capo  dell’Uf¬ 
ficio  Tecnico  Provinciale  di  Teramo  -  Cugnin:  dottor  Antonio 
del  Laboratòrio  Zootecnico  di  Milano. 

De  Bartholomaeis  dòtt.  Vincenzo,  professore  di  lingue  neo¬ 
latine  nella  R.  Università  di  Bologna  -  De  Blasiis  cav.  Tito  di 
Civitella  Casanova  -  De  Benedétti  prof.  Augusto  Francesco  - 
De  Caesaris  Giovanni  di  Penne  -  De  Leone  dottor  Nicola  di 
Penne  -  Descleé  e  Lefebvre,  editori,  Roma  -  D’Inzj  Camillo  di 
Chieti  -  Direzione  del  giornale  l’Avvenire  di  Aquila  -  Direzio¬ 
ne  del  Giornale  la  Riscossa  di  Chieti  -  Di  Giuseppe  dott.  prof. 
Ascanio,  Teramo  -  Durantini  p.  Antonio  da  Castilenti. 

Fabbri  Giovanni,  editore,  Teramo  -  Faggiotto  dott.  Agostino 
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Preside  del  R.  Liceo  “  Plana  „  di  Alessandria  -  Federazione 
delle  Biblioteche  Popolari  italiane,  Milano  -  Ferrara  dott.  Ge¬ 
rardo,  Teramo  -  Ferretti  prof.  dott.  Giovanni  -  Fioravanti  prof. 
Luigi,  Teramo  -  Forlani  dott.  prof.  Rodolfo,  Teramo. 

Gasbarrini  dottor  prof.  Antonio,  della  Regia  Università  di 
Torino. 

Istituto  Superiore  Agrario  di  Perugia  -  Istituto  Tecnico  Su¬ 
periore  regio  di  Milano. 

La  Scola  Virgilio  di  Palermo  -  Luciani  Quirino  di  Atri. 

Manetta  avv.  cav.  Francesco,  Teramo  -  Mancini  dottor  Be¬ 
rardo,  Teramo  -  Marcellusi  dott.  Enzo  -  Mariani  avv.  Serafino 

-  Martegiani  dott.  Gina  -  Mezucelli  avv.  cav.  Giovanni  -  Mini¬ 
stero  della  Guerra  -  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  -  Mi¬ 
nistero  degli  Affari  Esteri  -  Misani  prof.  Davide  -  Monacelli 
cav.  avv.  Emilio  di  Vasto  -  Montani  avv.  cav.  Bartolomeo,  Te¬ 
ramo  -  Massei  comm.  dott.  Ferdinando,  Napoli. 

Natoli  prof.  dott.  Adolfo  da  Bova,  in  Calabria,  insegnante 
nel  R.  Ginnasio  di  Teramo. 

Pagliani  Gio.  Batt.,  scultore  -  Pannella  cav.  prof.  Giacinto, 
Teramo  -  Palma  nobile  Giovanni,  Teramo  -  Pedicone  Francesco 
editore,  Giulianova  -  Piazza  cav.  prof.  Salomone,  R.  Provvedi¬ 
tore  agli  studi  -  Piras  mons.  Raffaele,  Penne  -  Pirocchi  dottor 
Antonio,  direttore  del  Gabinetto  zootecnico  della  Scuola  Supe¬ 
riore  d’Agricoltura  in  Milano  -  Pirocchi  avv.  Giovanni,  Tera¬ 
mo  Pistocchi  Vincenzo,  studente,  Teramo  -  Prepositi  Clemen¬ 
te,  Atri. 

Rassegna  Contemporanea  (direzione  della)  -  Rava  S.  E.  Luigi 
Ministro  della  Pubblica  Istruzione  -  Repossi  ing.  Pietro,  del- 
rUfficio  Tecnico  Provinciale  di  Teramo  -  Ricci  prof.  comm. 
Corrado,  direttore  generale  delle  Antichità  e  Belle  Arti,  Roma 

-  Ricci  Giovanni  di  Corropoli  -  Rivera  duca  Luigi,  di  Aquila  - 
Rodio  Gaetano,  di  Cotrone  -  Rozzi  ing.  cav.  Norberto,  di  Cam¬ 
pii  -  Rubini  Francesco  di  Teramo  -  Rivista  pedagogica  (dire¬ 
zione  della). 

Savorini  Luigi,  Teramo  -  Sezione  di  Teramo  della  Federaz. 
Naz.  Insegnanti  Scuole  Medie  -  Sardo  dott.  prof.  Francesco  - 


Scuola  Superiore  Commerciale  di  Genova  -  Scuola  superiore  di 
Agricoltura  di  Milano  -  Società  di  Storia  Patria  in  Aquila  de¬ 
gli  Abruzzi  -  Società  Geografica  italiana  -  Società  Teosofica  di 
Milano  -  Soci  Gabinetto  Delfico  -  Società  Tipografica  Editrice 
Nazionale  di  Torino  -  Scuola  Pratica  di  Agricoltura  u  Cosimo 
Bidolfì  ,,  di  Scanno  -  Sericola  cav.  Felice,  di  Loreto  Aprutino 
-  Soldati  dott.  prof.  Federigo,  Teramo  -  Spinelli  prof,  dottor 
P.  S.  della  Clinica  ginecologica  di  Napoli  -  Spinelli  Pasquale, 
studente  in  leggi,  Napoli  -  Stoppa  Tommaso  Bruno,  Teramo. 

Tatoni  Amerigo,  di  Castel  vecchio  Calvisio  -  Tattoni  don  Mas¬ 
simo,  di  Isola  del  Gran  Sasso  -  Tattoni  avv.  Silvio  -  Touring 
Club  italiano. 

Università  Commerciale  “  Luigi  Bocconi  ,,  di  Milano  -  Ur¬ 
bani  dott.  cav.  Camillo,  di  Teramo. 

Volpi  Primo  Bruno,  di  Colonnella. 
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